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SCUOLA: AGGRAVATO IL 
DISAGIO PER STUDENTI 
FAMIGLIE E INSEGNANTI 
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Lo «New Jersey» bombarda la zona 
smilitarizzata tra i due Vietnam 


F Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lo affermano il cardinale Koenig e il suo segretario Difiulano di indennizzare 
illustrando un importante documento vaticano 

-— tulli i danni del maltempo 



La corazzala americana « New Jersey » mentre bombarda la parte settentrionale della zona 
smililaiizzata tra i due Vietnam E' la prima volta che la « New Jersey» interviene nella 
guerra vietnamita aggravando l'escalation degli USA nel sud est asiatico A PAGINA 12 


«È possibile» 
il dialogo 

cattolici - comunisti 


«Dissenso» e 


I N ORIGINE il « dissenso 
cattolico » si è manife 
stato come testimonianza di 
autoromia civile E stalo 
affeimato II principio che 
svincola le scelte politiche 
del ere lenti dai precetti 
della genrehia e che nega 
con ciò il piesupposto con 
fession ile dell imitò coitta 
dei cattatici (lenirò h DC 
Gomititi che uitfoluo non 
vuol dire democristiano 
« gnippi spontanei» hanno 
votato a maggio le liste del 
la opposizione di smisti a 
A quel punto il « dissenso » 
ha cessato di essere soltan 
to un divoi/io dalla tradì 
7iomlc famiglia partitica 
ovvero la proclamazione dì 
un diritto di » autodecisio 
ne laica » Rifiutandosi al 
vecchi apparentamenti elei 
tarali 1 ala piu avanzata del 
la cattolicità ha espresso due 
ordini di esigenze ha chie 
sto che la Chiesa si muo 
va lungo il Incelato del 
Concilio libeianrlosi da ogni 
connivenza con l ordine ca 
rltahstico e ha voluto per 
sé un proprio ruolo politico 
e culturale Tale processo 
1 ha pollata a confrontasi 
con le posizioni del movi 
mento openlo e ad avuaie 
la ncerca di un prognm 
ma politico e di stiumenti 
di azione Domenica scorsa 
Infatti 11 convegno naziom 
le di Reggio Emilia ha mts 
so al 1 o studio la creazione 
di « assemblee di lavoio po 
litico » In tufo il paese 
Esse devono dai e un caiat 
tei e operativo a un orien 
lamento che è sehicttamen 
te di slnistia senza ìdenti 
fieni si con questa o quella 
espressione dello schien 
mento operaio 11 pioposilo 
del movimento non è di al 
lineare un secondo partito 
« cattolico * accanto agli al 
tri Ciò satebbe contrario 
alla pi emessa che è d n 
fiuto (Mia stessa nozione di 
«pnitito cattolico» Lo sco 
po è di aiutare il unnova 
mento della smisti a col con 
tributo dei suol stessi nuli 
tanti e anche con I apporto 
di forze oggi messe ai mar 
glnl della DC e del PStJ 
E soprattutto con 1 adesione 
del giovani studenti e ope 
rnì 

I A DC HA MINIMIZZATO 
questo fenomeno finché 
ha potuto o ha ccicato di 
attribuirne la genesi a una 
macchinazione delia campa 
gna elettorale comunista 
Oggi è costretta sulla di 
fensiva perché altri dii igea 
ti seguitano a lasciate il p n r 
tlto e passano al * dissenso » 
menti o alcuni sctton della 
minoranza mostnno chiara 
Insofferenza per le imbizio 
ni dell Interclassismo e co 
mlnciano a guadare oltre 
l'angusto orizzonte del ccn 
tro sinistra La Chiesa non 
può comminare scomuniche 
senza vedersi obbligata a 
scomunicare il Concilio Da 
vanti agli episodi piu eia 
morosi della « contestazio 
ne » come I occupazione del 
le cattcdnli le geiarchic 
appaiono divise o Incerte 
I Osservatore Romano con 
fessa che il « dissenso * coi 
re nella comunità cecie 
siale sodale e politica» ma 
cun di proteggete le mas 
simc autori! i dalle ci itiche 
e dal sospetti di * modenti 
sino» Concludendo i lavori 
della Settimana sociale du 
cattolici il caullnale Siri ri 
conosco « la necessitò del 
l'opera dì forzo costruttive 
di contestazione perché 
l’avvenire appartiene alle 


borghese 


forze della dinamica non a 
quelle della statica » Uno 
dei relatori Illustra tra lo 
varie possibili opzioni dei 
cattolici nella sfera politica 
1 ingresso nell arca della si 
rustia di opposizione per 
rafforzarla e trasfoimaila 
A Vallombrosa gli aclisti 
parlano di una «riforma del 
la politica » che postula ni o 
vi modi di partecipazione e 
nuove forme di democrazia 
(«■una fabbrica diveisa una 
Università diversa un as 
setto globale diverso della 
società ») E ora esce un do 
oumtrtto vaticano sul « din 
logo coi non credenti » che 
il cardinale Koenig definì 
sce • non solo possibile ma 
raccomandnb le» Questo va 
le anche « sul piano della 
azione * uoé della collabo 
razione tia cattolici e eomu 
nlsti « su certi obiettivi pia 
Mei * 

C HI HA PAURA di queste 
Klee’ CI i si sente cosi 
mimccn'o di (Jaie 1 allarme 
contio i » piovocatoii » 9 So 
il Sant Uffi7io non può hn 
enre anatemi il professi 
Spadolini prende la pcn 
n i Si assiste allora a un 
singolare lovesemnenlo del 
le palli è il portavoce nel 
la grande borghesia « libe 
lale » e * Liica » che sca 
glia l’interdetto contro il 
caulinale Sin il « dissenso 
cattolico » e la corrente piu 
spiegiudicato della sinistra 
de Ma in nome di quale 
teologia’ Alle spalle del Cor 
nere della Sera còli siste 
ma nudo della finanza del 
petrolieri e della specula 
/ione edilizio del fahbiìcan 
ti d auto e li concimi dei 
piedoni del Sud e degli 
espositori di capitali Limi 
ca eresia che questa classe 
non sa sopportare e quella 
che mette n questione il 
dogma e il primato del prò 
fitto e la « sacralità » delle 
relazioni economiche c so 
dall che ad esso si necom 
pagnano Tutto il resto e tol 
lerabile sotto le v me specie 
di rifoimismo cattolico o 
socialista compreso ogni af 
fronto allo laicità delio Sta 
to Alla Confmduslin non 
sono così suscettibili so un 
partilo confessionale mc’te 
al loro servizio spe^a pub 
bliea sti utture e infranti ut 
ture e tutto ciò che passa 
come « politica di piano » 
Né ebbero scrupoli maggiori 
gli uomini e ì pai liti che 
oggi oppongono la loro nt 
tadinnnza « laica » al « 1 s 
senso cattolico» pur avendo 
governato in condominio con 
la DC negli anni del cleri 
ncallsmo piu invadente e 
liberticida Non ò la « Re 
pubblica conciliate » che es 
si temono p in effetti non 
c’è ngrone di temerla 
Ciò che affligge la nostra 
classe dirigente è il naufn 
gto di tutto il progetto poli 
tico che hn stretto in questi 
anni i cattolici Moro Ru 
moi e Colombo e 1 luci 
Menni eia Malfa in un uni 
co blocco di poteip Tutto 
ciò che possono fare costo 
ro oggi è sostituiip un go 
verno » oi manico* a un po 
voi no «ponte» e molimela 
re la Imo fnrmuletta a fot 
za di * nhnei » e nfocrbi di 
facciati Ma è una prospetti 
va debole piò staio in medi 
solo con alile iniezioni di 
autonlansno II fallo piu 
Impoi tante è che « una tcn 
(lenza va rapidamente acoon 
filandosi la spinta a smi 
stra » L In scritto I n Stam¬ 
pa cd è pi oprlo così 

Roberto Romani 


L'indicazione vale, a 
certe condizioni, anche 
per l’Italia - Il dialogo 
con le altre forze « non 
solo possibile ma rac¬ 
comandabile » - I modi 
di applicazione del do¬ 
cumento affidati ai vari 
episcopati 

Anche in Italia la colla 
borazime tn comunisti e cat 
tohci è possibile Cosi ho di 
chiarate il s desiano don Vin 
cenzo Mimo illustrando ai 
giorn disti insieme ni cardi 
mie ho ug un documento va 
ticano dedicalo al « dialogo 
con i non credenti » Il docu 
mento afferma che d dialogo 
tra credenti e non credenti 
è c non solo possibile ma lac 
eomandabrte » pur compor 
tando «dei rischi * Tn ogni 
caso « o/Wie quando no i sm 
possibile iealtzzare convergen 
zc dottrinali è possibile tut 
fai io pervenire ad accordi su 
certi obiettivi pratici » ed è 
a pioposilo di questo passo 
che ì g ornalis i hanno i_hiesto 
c e tali espiesstom sono !eg 
gibili i rhnve italiana os 
sia in relazione i unevenlua 
le collaborazione tra cattolici 
e comunisti italiani sul piano 
politico 

« SI — ha risposto don Mia 
no scgrciano dei Segretaria 
to dei non credenti del qua 
le Komg arcivescovo di Vieti 
na è presidente — il passo 
può riferirsi anche al conte 
sto italtano come pure a quel 
lo di altri paesi ma va nalu 
Talmente considerato tn un 
quad o generale anche perchè 
non spetta al nostro Segreta 
nato l (inolisi delle situazioni 
particolari * Comunque se 
condo don Miano ogni colla 
boranone richiede tic condì 
7ioni ! accoido deve essere 
chiaro noi suoi ob citivi e 
non deve compromettete vaio 
ri u rinunciabili I analisi dei 
le situazioni deve ossei e con 
cordante ! accordo deve in 
vestire anche la metodologia 
da applicare « Se queste con 
dizioni si ni verano la colla 
borazione e possibile » ha con 
eluso don Mnno Anche il car 
dinale Komg ha sostanziai 
mente j ilndito questo cancet 
to non escludendo il dialogo 
e quindi la collaborazione tia 
cattolici e comunisti in alcuni 
campi e a certe condizioni La 
esistenza st( ssa del Scgieta 
nato che egli presiede — ha 
detto - sta ad indicare < un 
nuovo f ne nei! azione della 
Chiesa meno preonupnta eh 
difendere le sue posizioni che 
di venire incontro ai gravi s 
sinn problemi del mondo mo 
derno % Il documento ha ag 
giunto non ò « esplosilo » e 
le flnanlità del Segretariato 
si inquadrano nell azione pa 
slorale della Chiesa « senza 
scopi politici » Riferendosi ai 
paesi dell f st Komg — che 
ha avuto recentemente un lun 
go colloquio con Paolo VI — 
ha detto che 1 snceidoli e ì 
cattolici « desiderano i( dio 
logo ma che sono spesso le 
sfesse situazioni locali o na 
2 ionafi che ne ostacolano la 
riuscita » (in questo caso il 
cardinale ha soi volato sulla 
ariane di influenti prelati pio 
pno in senso contrario rispd 
to alla sua impost tzionei ha 
detto infine (he i fatti («co 
slovacchi mmenleranno le 
dim colta 

Don Mia no da] c i ito suo ha 
pino messo in evidenza che 
nei va i convegni organizziti 
dilla Priulus Gespifscbaft sin 
problemi dei inppoili tri cri 
stnm e marxisti (a Salisbur 
go a Herrenchiemsee a Ma 
(‘Segue w ultima pagina) 


Centro- sinistra e destre 
votano contro i contadini 



La sciagura ferroviaria verificatasi In Grecia nei pressi di Corinto ha assunto, ne) corso della 
notle, proporzioni catastrofiche Un treno, come è noto, ha Investito In pieno un direttissimo 
fermo sul binari per motivi Imprecisa!! Le vittimo fino a questo momento, sono 34 q I foriti 150 
del quali molti versano in gravi condizioni Le cause del disastro vanno ricercate nella mobili 
tazione voluta dal colonnelli per il referendum truffa treni superaffollati, lineo ferroviarie al 
limite delle possibilità e della sicurezza Questo il risultato A PAGINA 5 


Respinta la richiesi* 
PCI-PSIUP di istituire 
subito il « Fondo di so¬ 
lidarietà» • Platonico 
« invito » al governo dei 
deputati de, PSU e PR1 
Il ministro dell’Agricol¬ 
tura ha respinto tutte 
le richieste dei coltiva¬ 
tori - Gruppi di lavora¬ 
tori della terra in Par¬ 
lamento ■ Intervento 
dell’ Alleanza verso i 
deputati 

Il governo e là SUA maggio¬ 
ranza « ombra >, quella cioè 
formata dal giuppl de socia 
lista unificalo e repubblicano 
hanno respinto la richiesta 
dell istituzione immediata del 
fondo di solidarietà avanza 
tn dai parlamentari comuni 
sti e da quelle migliaia e mi 
gliaia di contadini che sono 
stati i protagonisti m questi 
ultimi mesi di grandi lotte in 
tutto d paese 

La Camera ha infatti re 
spinto ieri con una maggio 
ranza esigua (208 contro 181) 
un o (1 g comunista col qua 
le si impegnava il governo a 
istituire entro il I%8 il foi do 
di solidarietà hanno votato 
a favore comunisti e sociali 
sti unitari contro I pari ti 
di centro sinistra e le destre 
L esito della votazione è sta 
to incerto fino all ultimo dal 
momerto che sembrava prò 
babile che i de non essendo 
sicuri della maggioranza 
avi ebbero fatto mancare il 
numero legni* Al contrario è 
stato accolto un o d g tir 
maio dai rappresentanti del 
la DC del PSU e del PRI col 
quale si «invita il governo ad 
affrontare tempestivamente il 
problema dell intervento del 
lo Stato in casi di gl avi dati 
ni all agricoltura da calamità 
naturati ed eccezionali avvei 
sitò atmosferiche con la istitu 
timone di un fondo permancn 
le di solidarietà nazionale a 

Quello dunque che ci a som 
brato un deciso contrasto lui 
la DC e i suoi alleati di centro 
sinistra sin sul inorilo del de 
creto legge por le provv idcnze 
a favore delle aziende agri 
cole cobite da calamità 
naturali sta soprattutto sulla 
questione dei fondo (e que 
sto contrasto si era anche ma 

f. d'a. 

(Seguo in ultima pagina) 


Gli operai scioperavano contro il padrone americano 

POLIZIOTTI SCATENATI AD ANCONA 


Molte giovani operaie malmenate - Licenziati per rappresaglia quasi tutti 
i membri della Commissione interna della Farfisa - Situazione tesa in città 


Dal nostro corrispondente 

ancona i 

Licenzi unenti di iagire agili 
a ni co 1 nembii ci Comi •> 
sieri] ilici ne violenze della po 
1 i7i i c dee •> ss (tia i azione opt 
ria fiati io e n iileri77ilo oggi 
la sellimi giornata di sciopero 
coni n irti nel gì cippo i Tifisi 
(s r ime» i m sol ) Il coni 
pe so - n n ano a cao tale 
si Uun lensp — h \ stabi in tuli 
ni \spio e noi vicini 

centri di C islclfulardo t Ca 
aerano fa poi 7ia si è scate¬ 
nila nelle piarne ore di questi 
mattina contro folti gruppi di 
operai che sostavano all Ingres 
so dello stabilimento dell Aspio 
il maggiore del complesso 1 la 
voratori — fra oui moltissime 


laga/ze — premevano contro f 
cancelli della fabbric i cucdtn 
do il nlascio di aie ini loie coni 
piatii e del segrctiro provici 
urte della F ioni Itolmio t’eG 
tnan clic erano stili spinti e 
l atlcn iti senz i alcun i univo 
all interno dello slabil imnlo La 
polizia nsponieva con a uo 
luiza Sopr itlnlto le ngi/ze ve 
invino colpite con p igni e cal 
ci Una di esse in preda a 
choc doveva es ere in sporta 
la all ospedale J» ugnali gSi 
operai si sdruavano sii anti 
stinte cirreggiata della statale 
Adriatica bloccando il traffico 
A questo punto la poli7 a libe¬ 
rava gli operai e U compagno 
Pettinar! 

Subito dopo giungeva notizia 
che una decina di lavoratori — 


q as t itti membt i di commis 
s me interna e iltnisti della 
OOP USI e L IL - erano 
stati fi tnznti in tronco con 
chiari intinti di laapresagiia 
I mxd atamente 1 issunbte i de 
gli ope ai le boravi la con i 
nua/mne alio sciopero a ol 
tnn/a (lo scoperò l)\e\i ter 
minare a me/zog rno) 

Dav,h stibilimeil li Game 
rano e Lasidf (laido affluivano 
intinto aito pie ic d operai 
f rat c unente nelle prime ore 
del pomeiiggio Ulti i 1500 la 
volatori delia t atf sa erano da 
vinti allo stabili mento del 
1 Vspio Davanti ni cancelli del 
la fabbrica — piena di poli 
ztotU come una caserma — ai 
è gridato i ipetutamonte « Ame¬ 
ricani andate a casa 1 > L at¬ 


mosfera tn città è ora esplosiva 
Gli operai delia I arfisi sono 
in lotta da circa 6 mesi per il 
upnstmo del noi male orario di 
lavoro i[dotto da circa un anno 
a 12 ore settimanali le qiali 
fiche il cottimo la sic irezza 
dell occupazione e l Emozione 
di uni mensa anendie 
Mentre la lotti della Farfisa 
rimane in piedi in tulli la sua 
dnnmalicilA a Senigallia un 
nitro contro dell \neonitnno 
proclamato dalla CGIL dalli 
( fSL e dall UH — avrà luogo 
domnni pomeriggio mercoledì 
uno sciopero generalo cittadino 
di sohd irIetà con gii operai 
della Sacelli (Peseofi) tn lotta 
da quattro mesi 

Walter Montanari 


BUDAPEST 


Aggiornati 


i lavori 
della conferenza 
preparatoria 


Il comunicato conclusivo — I partiti torneran¬ 
no a riunirsi a Budapest il 17 novembre 


Dal nostro inviato 

BUDAPIST 1 

fa commissione piepaiatorn 
delln cuiifeicnza mter nzionale 
dei partiti comunisti c operai h i 
coi eluso oggi i suoi lavori M 
termine è stato diffuso un co 
mumcnlo che inizia con 1 elenco 
dei parliti che sono stati pie 
senti alla sessione 

Il comunicalo quindi prose 
gue « La commissione prcpa 
ratoria ha ascoltato c ìppro 
vato un rapporto sul lavoro 
di propalazione della conicicn 
za internazionale dei putiti co 
munisti e operai Uno scambio 
di opinioni ha avuto luogo a 
proposito delle questioni rela 
live alla conferenza interna 
zionnle dei parlili comunisti 
e operai I partecipanti hanno 
confermalo unanimemente la 
necessità di una conferenza fn 
lema7ionale per esaminile 1 
compili attuali della lolla con 
tro I imperiatisi io o per l unità 
di azione dei palliti comunisti 
e opera di tutte le forzo nnti 
imperialiste 


« l pai tempiali hanno rile 
nito necessario i (esaminare la 
qi estuine deila data delia con 
fmenzi internazionale Lssi ha 
no deciso di consultare a que 
sin proposito i loro iispettivi 
colutati centrali 
« Fasi hanno convenuto di rtu 
ni c il 17 novembre a Budapest 
h [massima sessione delln coiti 
missione preparatoria nel cor 
so della quale saranno esaminale 
lo questioni do) periodo di con 
vocazione della conferenza o del 
proseguimento della sua pre 
parazione 

« Le sedute del gruppo di la 
vero e della commissione pre 
paraloim si sono svolte in una 
atmosfeia fraterna di libero 
scambio di opinioni e i parie 
cipanti hanno espresso ancora 
una volta 1 aspirazione dei par 
lil fiatetti a sviluppare la lo 
ro coopcrazione sitila base del 
mai \ismo leninismo e dell mter 
nazionalismo proletario * 

g. b. 

A PAGINA 12 



da che pulpito 


L UNEDI’, alla Camera 
sono state svolte al 
cune interpellanze sulla 
crisi nei Medio Oliente 
e ieri il «7empo» di 
Roma ne ha dato confo 
con un grosso titolo su 
cinque colonne ni puma 
pagina Sotto il titolo 
ceia come si usa un 
sommaria asmi vistoso 
j! cui secondo elemento 
suonano cosi « Espies 
sioni anliscimtc negli in 
tenenti dell estrema si 
nisba » 

Ora la t) adizione an 
tisemita deflesfiema sì 
mstra è nota Una delle 
ragioni se non la prm 
ctpalr, per le quali t 
giornalisti del «Tempo» 
sono anticomunisti sta 
nel (atto che mentre du 
mute il fascismo e il un 
zisnio molti aftndi redaf 
fon del quotidiano io 
mano languii ano ville 
aoh re pei la loio me 
ducihile opposi* om alle 
leggi laezinfi e agli oi 
dim del futuro direttole 
AngioM/o nidnano af 
tentali contro i campi di 
stelliamo nozisfi i comi/ 
msfi partecipammo tutù 
siasficamente n fianco di 
Hitler e di Mussolini al 
le pei sedizioni degli e 
bret e fu proprio sul ter 
reno dell’antisemitismo 
che II nazifascismo strili 


se con { pianasti quei 
vincoli dt comprensione e 
di amicizia , che doveva 
no pot nudarsi pai fico 
lai mente cordiali negli 
mi»t della Resistenza e 
nei giorni della libera 
2 ionc Non tn inernmgfic 
icIl dunque se memori 
di questi significativi pre 
cedenti siamo corsi a ccr 
care nella cronaca del 
« Tempo » le « espressio 
in antisolate ddl'esfre 
ma snustia » che d’ai 
li onde non ci sono Si 
accenna m poche righe 
agli interventi del comu¬ 
nista on Cai dia e del 
soctalprolctnrio on Lat 
ianzi ma né all'imo «è 
alTallro mene attribuita 
una sola paiola diciamo 
ima sola parola che pos 
sa definii st «antisemita* 
Niente 

Incoi aqqiati da questo 
pi omette nfe sfoggio di 
onestò professionale i 
redattoli del « Temno » 
hanno qui pronto il fifolo 
per ouando si distillerà 
alla Cameni un aumento 
ridia tassa d» bollo H 
titolo dii è «T'aumento 
dalli lassa di botto atta 
Onmeia — T comunisti si 
oppongono ni provvedi 
iicnto e Ingiuriano san 
gu In os amen te 11 Sommo 
Pontefice » 

Fortehraccto 



























PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / mercoledì 2 ottobre 1968 



SCUOLA: aggravato il 



io per studenti, famiglie e insegnanti 


Cento madri per protesta 
occupano una mini-scuola 

Il sintomatico episodio a Lambiate (Milano) - ROMA: lo spettro dei tripli turni - TORINO: iscrizioni a numero chiuso 
NAPOLI: a migliaia son tornati a casa - CAGLIARI: la normalità dei doppi turni - Sciopero di studenti a Grossoto 


Lanciata dai PCI una petizione popolare 


L’istruzione obbligatoria deve essere anche gratuita 


Un ledo scolasheo un libro cJip per la sur: sfossa 'in 
zione dovrebbe essere accessibile a tutte le fascile co la 
in media dalle 1500 alle 2000 lire All inizio di ogni an io 
noia dei fesfi da comperare alla mano una jamwl\a < he 
ibbia almeno un /iplio in efd post elementare è co Irrita 
t sborsare non meno di trentamila lire anche se la c a se 
die il ragazzo frequenta ò compresa nella media oblìi in¬ 
tona IJijri delle iniziatine che il nostro parlilo ha pr so 
all inizio dell anno scolastico è quella di una petizione he 
raccolga le fi me di pendon niseunanti studenti ehm» /ne 
insamma sto interessato al problema nello prafuiM dilla 
scuola In proposito come è nolo t comunisti barino / re 
sentalo in Parlamento una proposta di legge /innata dai 
compagni Sclonti Natta ed altri 

Ecco il testo della pelinone diffusa in questi (nomi 
n tutte le province 

Allo presidenza della Camera rtol deputati 
Montecitorio Roma 

Noi genitori degli alunpl delta scuola (e segue il nome della 
scuola c del comune di appartenenzaJ preoccupati delle gravi 
e negative condizioni che 1 arretratezza delle strutture scota 
stichc e le carenze dell intervento statale determinano per 


1 adempimento dell obbligo scolastico cosi che nemmeno in 
questo grado dolla stuoia li diritto allo studio vie io gurartuo 
a lutti ì ragazzi chiediamo che si dispongano celermente i 
seguenti indispensabili interventi 

1 tornitura gnu ulta dei libri rii testo o del mate 
riale didattico in tutta la scuola dell obbligo 

2 abolizione delle plurtclassi e organizzazione del 
trasporlo gratuito per gli alunni che abitano m 
località privi di ‘■cuoia 

O istitu/lono d/l doposcuola generali//ito In tutta 
t> la setto a dell obbligo come avvio alla scuola a 
pieno tempo 

4 assegn i/ione di L 15 000 mensili alle famiglie 
che versano tri difficili condizioni economiche ed 
hanno 1 figli frequentanti la scuola dell obbligo 

In pari colare sollecitano la immediata discussione e nppro 
vnzlcne della proposta di legge Sitanti Natta « Provvedi 
menti a favore delia scuola media statale » 


FIRENZE 


TERNI 


Insiiffltiérfti lè’ 175 aule 
reperita,# pipgljp-Co¬ 
ni itatb di Insegnatiti e 
di genitori a Coverciano 

Dalla nostra redazione 

rmcNZL i 

I 37 500 ragazzi fiorentini 
dal sei al quattordici anni 
hanno Iniziato l anno scolasti 
co in una situazione di caos 
o di confusione che i ) stes 
so sindaco 6 stato costretto 
ad ammettere ari inverso 1 in 
vlo di una sementale lette 
ia al Piovveditore agli Studi 
Per molti studenti la scuoia 
non è iniziata le 175 aule re 
perite alla meglio dal Comu 
ne si sono dimostrate Insuf 
fidenti alle esigenze anche 
minfme per ii funzionamento 
della scuola In molte zone, 
le gravi carenze edilizie sono 
state aggravate dah assenza 
degli Insegnanti che non han 
no ilcevt/to /'Assegnazione a 
causa dòlio sciopero del per 
sonalé dipendente dal Pròv 
vedi torneo 

SI registrano alcuni casi 11 
mite alia spuoia Maicp Min 
ghetti le lezioni non sono 
inizialo perchè i lavori di io 
stauro Iniziati con Riave ri 
laido dall ammlr istruzione co 
muriate non consentono lo 
utilizzazioni del locnli Fuori 
dalla scuola è stato messo 
un grosso cartello con scrii 
to « La scuola non può furi 
donare firn a nuovo ordine » 

Il già gravo fenomeno dei do 
pi (e anche tripli) turni è 
ulteriormente aumentato o 
centinaia di madri si sono 
trovate (come olla scuola Gal 
Hanoi di fronte a questa In 
quietante prospettiva cho prò 
voca tui burnente e disagio in 
centinaia di famigliò oltre al 
le ovvie conseguenze sul pia 
no pedagogico didattico Alla 
scuola Vittorio Veneto le don 
ne si sono rifiutate di man 
dai e I bambini della prime e 
seconde classi nel turno po 
meridiano ed hanno ottenuto 
un colloqi io col Provvedilo 
re e 1 assicurazione di siste 
marll nel turno mattutino 

Messo caos nello scuole me 
die (è ancora presto per vn 
lutare 1 inadempienaza al 
1 obbligo scolastico che seni 
bra In continuo aumento an 
che a causa dolio « bocciatu 
re »), dove appena fatto l ap 
pello 1 lagazzi sono stati man 
dati a rasa LG0% degli Inso 
gnantl debbono essere ancora 
collocati C ò da segnalare co 
me aspetto positivo la presa 
di coscienza della popola/lo 
ne la quale interviene attiva 
mento con Iniziative e energi 
che prese di posiziono 

E il caso di Coverciano, 
dove è stato costituito un co 
mitato di ingegnanti e genito 
ri che è riuscito ad impor 
ie un dibnt fio all assessore ■ 
alla P I o dei genitori delia 
scuola Vittorio Vendo che si 
sono mossi in delegazione 1 
presso le autorità scolastiche 
In questa situazione di caos 
e di gravi i espuntali! Iità po 
Ultchc risalla l opera dei Co 
munì di sinistra i quali pur 
in condizioni di disagio finan 
7inrlo a causa dei vincoli del 
1 autorità tutoria hanno fot* 
to coraggiose scoile (si vedo 
a Empoli Prato e Scandlccl) 
por consentile agli studenti di 
realizzare concretamente li 
primo dettato costituzionale 
U diritto allo studio 



fte nuove scuole màfer- 


I ragazzi di una scuola media statale romana aspet¬ 
tano di entrare in classe in quanti si ritroveranno? 
borse in 35 o in 40 La legge prevede che ogni 
classe non abbia piu di 25 alunni, ma spesso è ancora 
un pezzo di carta 


INSEGNANTI: CHIESTE TRATTATIVE 
SUL RIASSETTO DELLE CARRIERE 


Alcuni sindnciti della scuola 
- SIN \scr L SNASb ANIUS1M 
S\SML SNPPR SNSM - si 
sono riuniti per esmn mre la 
situazione in mdme ai problemi 
connessi con il Massetto e con 
1 inizio del nuovo anno scola 
stlco 

In un comunicato dopo avere 
ricordalo che « sin dai J7 c m 
essi hanno sollecifafo (1 imm 
slro detta P / verbalmente e per 
word lo, a procedere ad una mt- 


mediafa conuocaìione dei snida 
coti (lilla seno a pir «flii/Lnin 
ad un esame nei nudi e dei 
l npi di soluzione del prjbfemi 
dtl riovvdlo rimici mio tona un 
tornente tale richiesta and e m 
considerazione dell incidenza che 
varie e lu muli uose iniziali tx? del 
parastato tu materia di traila 
mento economico e di carriera 
sono destinai/- ad e*erc\taresta 
std problema del ri assetto sla 
su quello di fotdo, dell allinea 


I i se nula e scoppiata anche quest’anno, putì 
tu limolili, ionio sompto smentendo fin dal primo 
fimi no lo iosei pie vMoni, le osili lu/ioni alla pa¬ 
zienza e alla lilosoha del « Lutto si afifiiuslora » 
con le quali lo nutoiiU ceicano di arginale il 
caos {riattante f a cnsi dolla nnslia scuola non è 
solo ma c lisi di ci c I 


«Andate a casa II Comune vince 
e restateci fino la battaglia 
a nuovo ordine» dei doppi turni 


fict per le elementari so¬ 
no entrati in funzione 

Dal nostro corrispondente 

TERNI 1 

Un significativo contrasto ha 
caratterizzato oggi 1 apertura 
dell anno scolastico nella nostra 
provincia Pi r gli istjtutj supe¬ 
riori (nei licei negli istituti 
tecnici industriali alle magi 
strali) un fermento di lotta e dì 
protesta ha nuntuj in una mi 
riade da iniziative (rwini/esltai 
comizi volanti discussioni) mi 
gliaia e migliaia di gtovnni, 
mentre per le scuole materne co¬ 
munali per le elementari per le 
medfe Inferiori questo è stato 
dgwerp un giorno di festa 
grazie alle realizzazioni compiu 
te dal) animi nitrazione comuna¬ 
le di sinistra 

Da òggi hanno cominciato a 
funzionare tre scuole materne 
comunal la primi inaugurata 
lo scorso anno al quartiere 
Italia che ospita 93 bambini la 
seconda a Piediluco e la terza 
a Colleslatte II Comune che hi 
realizzato queste tre scuole of 
Tre ai bambini un pasto cd una 
merenda gntulli e ha donilo 
giocattoli pei mozzo milione fa 
eendo davvero felici questi 
piccoli 

Nelle scuole elementari sono 
stati eliminati i doppi turni n 
maievano soltanto la scuola di 
San Giovanni e la « Vittorio 
Veneto » ed anche qui sono 
stati eliminati i doppi turni 
Questo grazie all imponente 
opera svolta dal Comune nella 

costruzione di edifici scolastici 
Nuovi edifici stanno entrando 
in funzione in questi giorni a! 
quartiere Mi ricotti a Cospca e 
1 « Orazio Nugola > 

Anche all istituto industriale 
sarò eliminato il doppio turno 
per 2500 allievi grazie all intcr 
vento dei! ammimsLn/ione comu 
naie di smisti» che ha eresio 
servizi sociali arche per la re 
fezione l ili da consentre un 
turno continualo 

Dsvanti agli istituti superiori 
invece diecine di giovani del 
movimento studentesco hanno 
diffuso shrmre volantini per U 
diritto allo studio e contro la 
scuola di classe mentre un im 
intesto campeggia per la città 
a ilrma della TGCI « /scriuehnzi 
alt rititifio indurinole — è detto 
ironicamente — e diverrete di 
soccupa fi » Infatti sono 1500 l 
penti industriali rimasti disoc 
cupatl nella provincia di Terni 


solo ma (msi eh eie 
srenz i {.i contusione 
dei pumi fiiOMii non ò 
silo d iorg ini/zizionc tempo 
rinei che si itsolvuà dipo 
i pnm ippolli per sistemine 
gli otto mili mi di studenti 
Quindi» le lezioni diventai inno 
«ormili qiirsl i noi militi s i i 
solo li sommi di tirili sim 
fici (dille I muglio digli insr 
finititi defili ilunii stesso 
con i quali bisognar! iffionla 
re la <t normale realtà * dei 
doppi turni della mancanza 
di attrezzatine di assurde di 
sloci/ini i di » complessi srnli 
stiri soprettnlto nelle zone pe 
rifencho 

I <i silui7ione non si pyosèn 
ta molto diversa dal Nqrd al 
Sud dal Cenilo allò iSblf^Qua 
si In ogni ccntio della penilo 
ta migliaia e rriigliaia di ra 
gaz/im sono limasti a casa 
oppure hanno varcato la soglia 
dell edificio scolastico e sono 
stati fatti tornare indietro 
Molti presidi c direttori sono 
stati infatti costretti n scaglio 
naie in piu giorni la ripresa 
scolastica o a j inviare ih una 
intera settimina 1 inizio delle 
lezioni 

A ROMA ilmeno il 40 pei 
cento dei giovani anche dei 
bambini piu piccoli sono co 
stretti ai doppi turni e som 
pie nella capii de non è esciti 
so il ritorno ai tripli turni le 
qpnltrocerto aule nuove che il 
dominio ovidtìh&vdCAuto con 
sefin ire ieri sono nncoin siila 
^uti esse;PVjjeJbbei o dovuto 
Tfrontcfigiare l( rtatuittle mere 
mento della popolazione scola 
stica invece gli edifici non so 
no incora completati man 
conilo di acqua di luce dei 
servizi indispensabili 

In piovinm d> MILANO m 
episodio emblematico un ccn 
tmaio di niadu con i loro barn 
bini hanno < lamorosamenle 
inaugurato li nuovo anno olle 
scuole elementin di una fra 
zinne di Limbnie occupimelo 
la sede scolastica per piroc 
chie ore Si Imita di quattro 
stanze costruite in economia 
dove dov rebbi ro stipai si 120 
ragazzi Tulli i sei vizi igieni 
ci sono c prestali » dn un bar 
vicino alla scuola dove a tur 
no, dovi ebbcio lecursl gli al un 
Pi E uno situazione che n 
specchia abbastanza bene gli 
* sforzi fatti d die autorità per 
risolvere I uffollamenlo degli 
istituti nell hinterland nula 


melilo delle ret> finizioni di Pilli 
i puffi fu /ipenr/PHfi » 

«/ respmsabfi dei snidai ufi 
delta tona - prosegue li cu 
mumcito ritt igono clic una 
ifiliriori dilazione deli inizio 
delti trattative porterebbe me 
tnlahiimenfe ad un notevole ri 
fardo sui tempi di attuatone 
del riassetto r costringerebbe I 
|aL.v>ra(oii delia scuola a ri 
prendere piena libertà di 
azione » 


« chi il problemi di Ile mk 
si n\M a norm li/zazinnc * 
1 1 situ (/ioni ò la efim nte 60 
nula alunni con a disposi//one 
soltanto nulle aule II soviaf 
rodimento tutta vi, non à ci r 
Lo nella stessa misura dappoi 
tutto alt/munì/ ti p/oblema 
sia pine neon ondo «n doppi 
tinnì sui bbc risolvibile Ilio 
c inrhc i quittio tinnì nelle 
scuole dii quliticii periferici 
c delle fta/ioni (dove nUuial 
mente sono stipati i figli degli 
(perni anche in 10 e 50 pei 
udì) tipprcsentnno uni rogo 
li cest ulte Un caso pindos 
silo (quello (Itila scuola in via 
Mutino ha dato ri via ieri 
manina ad una piotesta di 
madii che eiano venute ad 
accompagnare i figli il pi imo 
giorno 380 alunni sono ripar 
titi in otto classi, ma non han 
no a loro disposizione nomme 
no un nula! Anche in nitri no 
ni popolari sono scoppiate qua 
e là brevi manifestazioni di 
protesta 

A GROSSETO una classe di 
21 studenti ha fntto sciopero 
per una lagione cho — In tan 
ta mancanza di aule ed attrez 
zatuie — semina assurda II 
pi esulo dell istituto infatti, \or 
rebbe abolire la classe — che 
è la 4 C del liceo scientifico — 
pei che tioppo poco numeiosa 1 
Gli studenti hanno saputo 
dell intenzione dcjlp Autorità 
scolastiche silo Ieri mattina 
quando si sono usti divide 
re in due ghippi da aggrega 
re ad altre eziom La solu 
7tone non è dettata da man 
canza eh aule dal momento 
che la classe in questione po 
riebbe essere benissimo si 
stornata sfruttando le numero 
se aule disponibili nella mio 
va sede dello scientifico 



Una folla di genitori consulta gli orari di una scuola di Roma i doppi e i tripli 
turni continuano ad essere un fenomeno esteso nella capitale, come in molle 
altre cilta 


Lo spurio dei tripli turni 
gravi anche «u TORINO dove 
si contano 135 mila alunni e 
studenti Ai doppi turni sono 
gin condannate 2o0 classi delle 
elementari e 90 classi della 
media Ma in parecchi istituti 
superiori (come il liceo D A/e 
gito alcuni istituti industriali 
e al liceo airislico) il pioblcma 
è stato risolto di forza ehm 
dendo da tempo il numero del 
le iscrizioni C d i sollolineire 
che negli ultimi anni non è 
stato costi uito un solo istituto 
tecnico o un liceo scientifico 
nuov i Un I eco scientifico sta 
t ile infatti à stato ospitato 
piessa un convitto privilo c 
in locili di fortuna sono pine 
stati accolti il tu/o istituto 
magistrale c quello pei penti 
d/icnd ili Di doposcuul ì nean 
che i pillarne Solo ili i fine 
di novemine funzione!anno al 
cune SC7 oni nelle scuole che 
non sai anno oberate dai doppi 
lumi 

A NAPOLI le scuole elemen 
lui e medie pubbliche /he 
hanno inizi to regolai mente le 
lezioni si contano sull i punta 
delle chln Nella citta dove gli 
alunni sono tue i dueee/fiomii i 
solo uni percenti! ile minimi 
si o in esentata i scuola I a 
miggior pule andn una il 
sposta nd un | fobiermi che np 
pare insolul ile IPX) sono le 
cussi (molle di 60 55 ragizzi) 
c solo 2JH5 le aule igihih An 
che enioto che sono an lari a 
seno 1 1 limilo fitto sol > ui può 
d ere di lezioni c poi si sono 
«turiti dite di ritornile fu 
quattio cinque anche diLCi 
giorni come è accaduto in 
molte scuole medio 

A CAGLIARI dove il prov 
veditore agli studi sostiene 


In Sicilia nuovi problemi si aggiungono ai vecchi 

5 mila bimbi contendono 


le aule ai terremotati 

Dimostrazioni dei genitori davanti alla prefettura di Trapani - Tripli turni alle medie 
e doppi negli asili - « Camminate in punta di piedi: l'edificio è inagibife » 


Dalia nostra redazione 

PALERMO I 

Turni tripli alle medie c 
doppi persino negli asili li 
cei che pollano un nome al 
1 alba c un alilo al tramonto 
quando ì 1 ocali passano in 
prestito a chi non ne Iva 
edifici dichiarali ìmgibili do¬ 
po il terremoto e miracolosa 
mente riabilitati nove mesi 
doi» piu che andare a scuo 
la sono stali mandati allo 
sbaraglio stamane i 650 mila 
studenti siciliani 

A Palei trio città dei 120 
mila iscritti nemmeno li me 
tà ha trovalo una sislemn/io 
ne decente — ma par sem 
pie razionila — nelle aule 
m tulli la pio\moia delle 
6 330 aule considei ite neces 
sane dii provveditorato ce 
re sono solo } 299 Ad Lnm 
e n Callanmetti il roppoito 
tri esigenze c realtà è ancor 
piu pauroso mancano rispet 
riveniente 703 e 1 010 aule an 
che considerando tali i locnli 
<x irla Unti » e quelli «provvi 
son » 

Miserabile 

tentativo 

A 3 1 npnni piò di 5 000 barn 
bini delle elemen!ari sono sto 
ti rispediti a casi per venti 
giorni solo stamane infatti 
— n solo perché c è stata 
uni dimoi osa protesta di 
mule pidn di f muglia da 
vanti al palazzo di governo — 
in piofclima si sono ricotcinti 
che quatti o scuole ospitano 
ancora 1 smisti ari del tene 
molo o che naturalmente 
non li si può sfrattare senza 
nvcre prima provveduto a tro¬ 


vare loro una sistemazione 
adeguata C 6 stato persino 
un miserabile tentativo di fo 
menta re un assurdo contrasto 
tra ì simsluiti c le famiglie 
degli scolari 

Ad Agrigento città manca 
no cento nule vale a diro 
non c è posto per 3 4 mila 
alunni (in provincia le aule 
mancanti sono 897') lo ha 
annunciato il pi o\ veditore 
ammettendo sconfortato che 
m cimbio delle tempestive c 
scmpiQ piò insistenti sollecl 
la/iom < non ho ottenuto che 
promesse ancora promesse 
soltanto promesse j 

A Messina gli studenti sono 
oirnn 40 mila dn oggi ma 
le iole sono scmpie 93i due 
in i)iu di quanto non se ne 
conlasseio già prima della 
guerra II caso di Messina 
ha caratteristiche eccezionali 
è foise 1 unico cnpoluogo ila 
Unno dove da piò di dieci 
anni non sin stata costi ulto 
min soia nuln 

Tppure in propomone la 
situazione a Palermo ò piu 
grave Qui non solo non sì co 
sfinisce (eppure 39 ruihmrb c 
mezzo sono almeno sulla enr 
ti pronti per la spesi) mi 
non st riparano nemmeno i 
guasti più evidenti 

Dopo i tremi nHi sussulti di 
gennaio — che misero fuori 
gioco un islUuto mafiistnlo 
rie Irenici professionali selle 
elementari illrellanfe medie 
cd un liceo scicnrirUo — ave 
v mo promesso 1 istallazione 
« di urgenzi * di quattro com 
plessi sentasi ei ptefabhncih 
(due medie un magisttnle 
un piofessionnlc) ed inter 
venti straordinari per saivnne 
il salvabile 

Di allora son passate tre 
stagioni e del quatti o pre¬ 


fabbricati neppute lombia 
di rijxii azioni nemmeno una 
traccia Risultato 1 airi a nini 
Lina in Comune hanno gettato 
al macero i rapporti del Ge 
mo civile sullo «totale inogibi 
htà » di dieci scuole e ne 
hanno riordinato li naportu 
ra dei locali meno compro 
messi raccomandando < tau 
Iota s> docenti e alunni sono 
piegati di muovei si in punta 
di piedi 

Miliardi 
nel pozzo 

I irresponsabilità di una 
tale decisione non deve stu 
pire Bisogna piuttosto conai 
dei ai la come una naturale 
logie i conseguenza della lineo 
portata avanti nel sctloie del 
1 edilizia scolastica A fronte 
delle decine di miliardi che 
si tastmno inutilizzati (e die 
inevitabilmente finiscono poi 
per essere stornati ad altri 
fini) Comune e Provincia fo 
raggiano infatti gli speculato 
ri pignatta loro ogni anno 
somme sempre piò alle — 
quest anno si toccherà la pnu 
rosa cifra primato di un mi 
lini do e mezzo — come co 
none di affitto di locnli assai 
compiacentemente dichiarati 
« adatti > nd uso scoi istico 
spesso mnlfii k)o ta densa op 
posizione delle autorità snm 
Lui e 

Principale beneficili io di 
quello dispendioso e assurdo 
traffico (ò facile immaginile 
con quali effetti moltiplicatori 
un miliardo e mozzo all anno 
poLrcbbe essere impiegato per 
investimenti produttivi) è il 
i costruttore Vassallo il fatto 


che su di lui abbia da tempo 
messo gli occhi ta Commissio¬ 
ne antimafia non gli ha impc 
di lo di continuare a tirar su 
patazzi i cui mini apparta 
niet ti sono già in pianta adoc¬ 
chiali e prenotali dagli as 
sessoi i alla P I di Palazzo 
delle Aquile e di Palazzo Co¬ 
mitali per essere poi tiasfnr 
mah in < scuole » 

Ai millanti parsati dalla DC 
agli speculatori tramite gb 
Lnli locali (e allo pur sempre 
presenti e pesarli resporsi)bi 
htà dell amnunisti azione delta 
Stalo) bisogna poi sommale 1 
milimdi — o sono tanti di piò 
— dilapidati dal governo re¬ 
gionale e dal centro smistrn 
siciliano per iniziative (cosid 
detta isti urlone professionale, 
cosiddetti doposeuta ecc ) che 
di parascolastico non hanno 
nulla ed Iwnmo lutto Invece 
di Lhcntctare di clettoralisli 
co di corrotto 
Con questa dissonnata poli 
tiea sarà chiaro coni è che su 
186 medie della piovincin di 
Palermo solo 32 abbiano una 
sede propiia e che su 17 isti 
luti di Istruzione secondano 
ben 13 siane sistemali in io 
cali di affilio e 2 soliamo 
ibbiano locali propri che sei 
voito può ìndie ad altre due 
scuole o poiché il governo re 
gionale non voglia iimmotare 
ai suoi traffici pseudo scola 
stia por accoglie)e invece In 
proposta del P( 1 e destinare 
piuttosto ta spesa nella icgio 
no in questa sUloro mi ime 
slmunll produttivi e sonali 
fnlegrntlvi di quelli dello Stato 
(opeie pubbliche libi! di le 
sto per gli alunni delle scuole 
medio, pi esalalo, ecc) 

G. Frasca Polara 
























l'tìnità ' mereoledì ? ottobre 1968 
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E' difficile divagare sul comuniSmo 

TABÙ E INCANTESIMI 
DELL’ON. LA MALFA 


la con Eduardo Mondlane 



Sarebbe ini veio peccilc 
so nel giudizio politici) su 11 a 
rcld/ione clic Lgo 1 i Malti 
lui ippront ito por il \\\ 
congresso ri pubblio ino si 
pii desse qui 111 che og i 
oblimi • Ut sistemHteil i piu 
ampi i » diri ire n prnhie un 
di I nosiro l< nipo ossia il 
fondamento del suo p'mstt 
ro I assunto teorico e noto 
1 i forni ite //1 (Iti snobismo 
d f onte il tot i m in mimo 
nel niunnisnin di sviluppo 
Nulla di ninno e di on„i 
naie nspclto a uo che ci 
\ inno dicendo eh alcuni de 
cenni ìdtedo^i e sociologi 
dell iffiiu ntismo capitalisti 
co Ma innegabile e il contri 
buto personale di la Malfi 
sul terreno metodologico de) 

1 indagini e nella irgomtn 
1 /ione sim ko lilosolit i 
fi proierlimento d indugi 
ne» e quello tipico de Ila mi 
gl i simpatie i C on una serie 
di pieectti tu gatiu (tabu) e 
positi!i ( neintesinn) si di 
Milite il nemico dinne-, 
piandone 1 unni 14 ne I s( m 
pio le tlissi sociali 9 tipici 
rietini/ione dd fraintendi 
mento e dell incanno che 1 » 
abitudine id uni conct/ionc 
tradizionale della ideologia 


noi i uuor ito I rivoluzione 
ha uuto 1 iio^o 11 p k si dove 
• il eipilibsmo non avevi 
riLgiunto lo si dio nnggio 
re» 1 ((0 un d(Miglio al 
rpi ile I min il pioppo boi 
sceuco e il iwv intento eo 
munisti imeni /loinu non 
i\( v mo uni h ! no pngui 
nu n corni son 1 di * impo 
st 1/10111 ieri ito-, die di oidi 
n< unuersilf M ibilil i 
rpiosto punto f unii usuili | 
peio die «sotto li spinti , 
dell i nuo\ 1 t li s( dirige nU 
comunisti » (si noti il rigore 
delli (khm/toiH) li soeieti 
russ i si a\\ 11 » i divenir e 
un 1 potentissimi socitli in 
duMrnle moderni • 

1 II lettore i(Ieologi//ato e 
quindi grossolano potrebbe 
meni rei e nello lenta/ione di 
pr ns 11 e a un fi 1 Ito dello 11 
volu/ione d Ottobre Irrote 
«m mito controsto con 11 
csigcn/c scie miste mode r 
ne • Il pissa„g 0 in pochi 
decenni di lini societo coi 
lidini i uni sociel 1 indù 
slrnli/nta moderni non 11 
gu u da 1 pioblenw del potei e 
e dei rapporti di produ/iime 
« non t disteso immediata 
mente dal fatto rivoluzioni 
no e dell espiopria/ione dei 


L ’alchimista s torneo 



il risultalo c sempre il capitalismo 


produce» Contiopio\ 1 (111 
cantesimo) in die misuia 1 
rappoiti sociali c politici m 
colono sullo sviluppo di uni 
società 9 II sociahsmo è dive 
nulo « cai ittcnstiea acquisi 
la delle società che consci 
vano forniL eh sviluppo capi 
lalisliche » essendo « I eli 
niini7ionc del conti isto di 
classe» un «valore» pma 
mente etico come il piofillo 
Li necessità della cono 
sccn/a, a questo punto eh 
venta assolutimenlc seeon 
ciana c 1 risulliti possono 
osseine licei cali nell appi oc 
ciò lamaifiano alla etilica 
delle ideologie Un idea del 
livello di eompdcn/a con 
cui ad esempio viene liqui 
dato il imi xismo leninismo 
può ossei e dita da questi 
affci maiionc scelta tra le 
tante « I comunisti considc 
rano il comuniSmo secondo 
le concezioni classiche del 
mai xismo leninismo cornei! 
pi imo stadio di un pi ocesso 
rivolu7ion ino umvcisale che 
poi poi tei à man mano che 
le società socialiste (0 comu 
niste) piogiediseono ad una 
nuova sliullura delle socie 
ta medesime * 

La stessa appiossimazione 
— piopm alla f isc pie cui 
tinaie della magia — la si ri 
tiova nella lulta/ione del 
l’assai liceo dibattilo sul pio 
blcma dell aliena/ione An 
che chi ha oiecchnto scmpli 
cernente laigomcnto sa che 
vi c molto da discutete e da 
confutale ma che vi si palla 
della li betta, della partecipa 
/ione dell uomo alla vita so 
cialc In Ineve pei dirla con 
Maix, dell'uomo inteso come 
rappoito sociale La Malfa 
ne coglie come due 9 , 
l'aspetto mlocalchico della 
« solitudine e del) angoscia », 
in cui — trionfo della ragio 
ne laica — è da vedeie « la 
crudeltà del destino umano» 
Ma La Malfa dà il meglio 
della sua originalità nel mi 
stirai si con le vicende slot t 
che del movimento opeiaio 
Il « quadio guidale* ò 
aperto con una scopetta, la 
cui novità ò semplicemente 
sconvolgente Egli dei iva 
< dallo studio obiettivo delle 
società sotiahsle esistenti » 
un « dato fondamentale », Il 


me/ 7 i pi iv iti di piodu7io 
1 e » b svende quest ultimi 
un fenomeno « pulimento 
formale c esterno» lo svi 


spirita con um icsponsibi 
htà nnggmrc d, ordino so 
ernie » Ma — 0 qui il leni 
prramonto latino riveli li 
cordi dolli sua incontluden 
zi « qui sto rompile» * 
Molli re>poiisihilili soni 
11 ) ri 1 « eh iliribuii 0 ilh 
boi Jiesn * o non invoco 
il! i cl isso op< rin 0 ad « in 1 
for/i di smisti 1 coscii lite 
ehi suoi compiti •° Il ri Me _ 
re incoi 1 dh cnnlrippo 1 
si7iom li 1 s(k nhsmo » cipi 
talismo ti 1 bmghesii c pio 
lotirnto 0 cosi via eli segui 
lo » il ventililo « 1 uniti eli 
inlciossi 0 eli lotti delle cl is 
si lavoratile! » pi iva «eh 
fondamento io ilo » vivere il 
« paradosso » dell 1 modifiei 
de 1 rappoili sociali e politici ■* 
por cambiare le eoso ecui il 
modo con cui il socialismo 
latino 1 differenza di quello 
inglosissonc si tagli 1 gr ivo 
monte fuon * doli 1 espone n 
/a storiti 0 elei diti nuovi 
offerii dilli ricert 1 si muli 
fic 1 » 1 ei non p 111110 elei 

suo assoluto immobilismo fi 
lologico segno piecipuo elei 
congc 1 inienlo irleologico la 
questioni e lincili inte spe 
eie pei 1 semantici Potremo 
infatti chiede I a Malfa ton 
Unirne a chiamile «capita 
lista la società che ha saputo 
anche servii si eh foimo capi 
talist che per portale ad un 
ilto livello li condizione 
uni ma e specificamente 
quell 1 della classe lavorila 
co » ’ I pu contro non chn 
mire socialista il socialismo 
inglosissnne solo perchè ha 
limino ilo ai socialismo > so 
no quesiti che mozzano il li 1 
to pei Induita ilollc rispu 
stc 

Di dmgi 7 iono in divagi 
/ione la Milfa appi oda in 
fino al * cosiddetto imperia 
lismo », che ad «un analisi 
leale» usuila essere solo 
parlo « eh retorica e di ideo 
logia sinisliorsa astratta » 
Insomma « un non senso » 

1 0 sfruttamento delle rie 
chezze del terzo mondo da 
parte dei paesi capitalisti 9 
Una • schematica impostnzio 
ne della ideologia comuni 
sta » Ecco un giudizio vera 
menle scientifico « Il terzo 
mondo e povero e depresso 
per se per le sue condizioni 
materiali (c n ) 0 per le suo 
condizioni politiche sociali 
interne non pei I esercizio 
eh una passione imperiali 
sta e colonialista » he non 
necessario davvero scomoda 
10 le * concezioni classiche, 
del m 11 sismo leninismo» 
per livellino la is oliitn va 
cinti Bisteid quel minimo 
di leltenluia divulgativa e 
coi 1 ulte die un uomo eli me 
dia cullili 1 coi lo non ignoi 1 
In reiltà il lovollo elei 
1 onoicvole I i M ilf 1 ò uno 
1 solo quello di affossate le 

; « ideologie » e con esse h 

icalta pei esaltale il c ipita 


lappo sovietico va ìicctcato J ] lsmo (j lC p 01 a im fine una 


nell equo jappoito « tia au 
mento voi tic le c aumento 
orizzontale 0 spi/iale dei 
consumi » f 011 I nulo si in 
tonde « dei fattoi 1 n Uni ih e 
dcmogiafiu * I a nvolu/ionc 
sla a monte iella sfera ehi 
dopi esso c dell orientale Un 
nodello 11 ripetibile 
H lettole sempic ìdcoln 
giz/alo non siiti subito » 11 a 
conclusione della diversità 
delle vie 1 ivolu/ionario le 
nvolu/iom *mio ben definite 
nonostante « lo iccanitc 1 osi 
slcn/e ideologie he» 11101 (e 
come un « acuirlo paiadns 
so » Pei cui la fenomcnolo 
già socialista se così ancoia 
si può chiamila e da ricer 
caie 111 spa/i sinora inesplo 
iati la dimensione caiatte 
naie, ad esempio Abbiamo 
un socialismo onentale (con 
una dii minzione sub orienti 
le Mio e Cislro) uno in 
glosassone c uno Ialino Per 
staio ai nostn socialismi si 
constaterà che quanto il pri 
ino (di « tradizione anglosas 
sone *) è conci cto e asessua 
lo latito il secondo (eh «ha 
dizione latini ») e emotivo e | 
eccitabile nel suo desiderio 1 
genetico e fideistico eh « io 
vcsciare il sistema capitali 
Mica » Gli c clic omogeneo 
alta piu conosciuta tipologia 
del latin lovtr 1! socialismo 
di tradizione latina non ha 
retto « al fascino della Rivo¬ 
luzione d Oltobic » 

Di qui limiti, che sono per 
aiti 0 anche «dogmatici», 
presumiamo per via della 
presenza cattolica tia le gcn 
ti latine lutto ciò appare 
piu che evidente in Italia 
Qui abbiamo una boighcsia 
che dà la « impiccione eh 
utilità!ismo nudo e egoisti 
co », ma che in 1 calla e in 
piedn ad una soffuln e « 111 
temi conti addizione » Tssa 
ò stata capace inecccpibil 
mente e con glande Icnsio 
ne, di passate «dalla fase 
elei palcocapitalismo a quel 
la del neocapitalismo », ma 
non ha semine « saputo ave 
te la consapevolezza di do 
vero accompagnale questa 


bi/zana c inosaui dille mi 
piovvisazionc venga prcsen 
tata come un « discorso au 
dace c pioiellalo veiso 1 av 
venne» 0 come «la consa 
pev olezzi piu clnau ouen 
le e conseguente dei fini di 
i iToi ma che un pallilo possa 
esprimete» 0 ancoia come 
una analisi eh « assoluta at 
Ululila nspclto alle concozio 
m tiadi/ionnh del sociali 
sino» ebben e da altiibui 
io solo il gusto pei il pitto 
tosco del rcluloie 

Romano Ledda 


guerriglieri del Mozambico 
sono diventati un esercito 

Esattamente quattro anni fa aveva inizio la guerra per la liberazione del paese dal colonialismo portoghese - Problemi 
e compiti nuovi posti dallo sviluppo e dai successi della lotta armata - Il 2° congresso elei Fronte è stato tenuto m ter¬ 
ritorio mozambicano presenti delegati e osservatori delle 9 province - I portoghesi usano armi e aerei italiani 
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Nostro servizio 


< j < H II a tlt fp II V He 
di f? n < rnn a f h (in (01 \ 

Ih si ( siohei al \ltt n 
allunine) </m (e» a hhiauia 
VI indi i» l rr doni <1 1 

f- nifi ir hi lemmi e J I 

\f enei ni bica di tarlar i d 
liofile* mi de III e/miiei i» 
torso uri Mie l’nt sr 

Quando il 21 settembre 1%I 
bbnnui iniziato la Kue un eli 
hbcn/ione* —■ e*i due* Mondii 
m — disporne mio di 2S0 «)0 
t ,u(*nif , hm Un inno dopo tu* 
ne e uno > nul i oggi 1 1 mil i 
di un la mct » bene limi ì 
i t » di essi sono tilt i i qui 
di) pollilei (lisi rimiri nclli 
a pi rivince la nostra b unii 
processione gcometuci Mi 
j,lmn di sniditi poitoghosi si 
no suiti posti fuon combini 
mento Due piov ne e nel Noie! 
ni confini con la Tanzinia c 
H Milawi quelle del Nyissn 
o di Capo Delgndo ton uni 
popol mone di HOC nula nbi 
tanti e una superficie che 
equivale ai due tei/i dell Iti 
)u sono state In inissima 
pirte libeiale r* il potile del 
Poi toglilo vi 6 solo nomini 
1( r abbiamo tipetto uri Don 
le pei la liberizione dell i pio 
vmufl di Iole nel Noie! ovest 

A quale epoca si può 
fare risalire li resistenza 
mozambicana? 

te piimo icimom naziona 
li si sono espiasse sul plano 
intellettuale ittiavciso la 
stimpi ili inizio di questo se 
colo Si sono sviluppile nel 
breve periodo di detnociali? 
zazione del Poi fognilo dopo 
11 1910 sino all avvento al po 
loie di Cannona e Saln/ni 
rei 1926 II fascismo porto 
ghesc ha Impecino che le suo 
colonie seguissero 1 evoluzione 
del lesto dell Africa Nel 1012 
venne soppresso il Partilo Co 
munì sta Poi logliose Tra II 
1912 e 11 1912 st ebbe nel 
tyQzmnbuo ciò Me poi Clyi) 
iniamo un « sllenzfo politico » 
ma con la seconda guerra 



Eduardo Mondlane 


bili l stalo poi 1 espatrio 
fm/ato di tanti intelle'Luah a 
fuoiire il sorgcie di vari mo 
vimi nii che dovevano confluì 
ic tulli nel FUT 1 I MO con 
tale for7a concorde che 1 OUA 
non ha mn ivuto da rlcono 
sceic nei nostro paese con 
ti .miniente a quanto è avve 
mito alti ove se non un solo 
movimento il nostro 

E quale era II vostro 
programma? 

~ r indipendenza Diversa 
. menle ria -come hanno agito 
altre potenze il Poilognllo Iva 
Herbpre icsptnto la nostra au 


ma con la seconda guerra aqnlpre icsptnto la nostra au 
Mondiale la lotta Tlpre!^ tò^értbinaziiJnd La nOStf^ 
piu vasta scala PAfrloà lai aaiorip doveva dunque esedre 


CITTA DEL MESSICO — La caccia allhulografo Tre rigizzc messicane che indossano il cari! 
tenstico «poncho» hanno «assediato» il lungo «.Iteli sovietico Serghci Kovalenko delta sqm 
dia sovietica di pallacinestro L atleta sta firnnndo uno elei blocchi sottopostigli dnlie^ragazze 


trovava coinvolta nella guerra 
contio il iaz7isnio tedesco 
molti africani hanno e ombri 
luto In Asm Nel Sud Africa 
ove dal Mozambico «J si reca 
va poi lavorale c studiare si 
sono moltiplicati j contatti col 
primo gianeto novimento po 
litico dell Africa Nei a 1 Afri 
can National Congre ss di Man 
dela e di Tamho 

Si giunse cosi a una nuovi 
fase di organizzazione politici 
clandestini pei lautodeieinvi 
na/ionp ài formavano as'-o 
'aizioni elicerti cullili ah e* 
sportivi I impulso eia rilnn 
ciato dallo slesso cimitero 
osti emirii delle discriminazio 
ni economiche e nz/iah s 
nuli a quel e delli Rhodesi i 
),a minoranza bianca c he non 
compreso I esercito di olire 
IO mila uomini non In rag 
giunto ancori ta cifra di ino 
j nula coloni aveva tutti i pi 
Ieri c tutti 1 favori sul piu 
cne 6 milioni di neri 

Nel 1919 si formaiono ai 
socinzioni di studenti Piovve 
ro gli «iresti Anelilo nalu 
miniente venni intircenlo e 
stabili piopnei in carcero mol 
ti conlilti Ariostiniio mi 
gitan di pei sone la poli/a 
non si incoinovi di creilo 
nelle ciiceri le «università 
elei popolo » 

To strilo sonile urbano e 
stato e lesta ili uanpvrml i 
non solo pei li Mia possibili 
ti di megl o compiendcre la 
situazione miei nazion rie mi 
sopì attimo per la sua meli 
pendenza eulUnile ed cimiti 
va nspetto alle fornii/iom tri 


divèisa Non vi eiano trattati 
ve possibili dovevamo lottare 
con le irmi Tonnare delle ba 
si di potei e noi paese E do 
po due anni di Intensa piepL 
razione il 2S seitembre U64 
ibblimo piocUimato l msurre 
zinne genti ale 

Ti ìvimo elavveio pochi ma 
con una buona educazione mi 
litnic l poh ici II poplin eri 
un uinne lo masse piano ino 
bilitite mi i pioni mesi fino 
no difficili I e prime zone ad 
rssoie hbciatc fuiono quelle 
nu ih con pochi euiopei 
Ninne ìv uno oltictutto di qual 
siisi esppilonza logistici Ab 
binino mpai i o i nostn nini 
ci tl h»nno imiito irmi mi 
glioii alile le abbiamo piese 
in poi logliosi Motti sono sta 
ti i pii si die cl binilo ani 
tati 1 URSS con tutto 11 cani 
p > social sta 1 Algenti la T in 
/mia lini atieoia 

Come siete giunti al 
Il Congresso del luglio 
scorso? 

I) 1967 avevi visto m gran 
de sviluppo cicli ì tinsiia lot 
ta L si poneva io molti pio 
biomi e rompiti nuovi Pei 
riempio spiegale ai contadi 
ni le ragioni della lungi dii 
i ri i della guerra I o sgom 
beio da intuì e zone dell nm 
minisiri/ione» poiloghese mol 
tie ci pine pioblcmi di una 
nostia imnumst i azione non 
basti pi i organizzare le uni 
là combattenti ocrone crea 
io 1 scivi/ sociali c summit 
le scuole assiemare lo svi 


Nuove distorsioni per la nostra economia dall'accordo Fiat-Citroen 

Agnelli: 0 fate auto tunarteitw solo in IO 

Il presidente del monopolio torinese spiega le ragioni per cui è stata conclusa l’operazione — Attesa per oggi l’opinione del governo di Parigi 

. 1 ut) di ci 1 po h loto idea tà liti i tei vi eoi li q irte ti 

nostro corrispondente 3I|UI1|K -, s lUimsotn/i UiMn mnee (««li kniH. ri _ 

JT'LL La FIOAA per un'azione internazionale 

mcinriivi sul * nummo ,u t (W , „ Motto » me sticees o eli oqioili/nnc ne i B 


Dal nostro corrispondente 

puuc.i 1 

In miiicut /4 di mi lecito 
ne govcinriiv i sul «uidlnnio 
no» Citroen l Ut (decisione che 
otmu non dovreblK* Uudaie e 
che foisc userà dormii dii Con 
sigilo dei ministri) il q lotidmno 
sportivo I bquipe ipie le sue 
colonne slinnltma ai due pio- 
tigoiust della clamo) asa asso 
dizione Giovanni Agielh pie- 
sidceite della I Mt c I numcto- 
se iltre società del grupiio e 
Piene Bercot piesidente delti 
Ciliocn 

Il prevsidentc delh ini non 
smentisce nulli Anzi < Noi at> 
bidnio sempre au9pcalo — af 
feima Agnelli - di icalizza e 
accoidi mlernaziomh Noi vo 
gtiamo essere um e isa e irop< i 
con un mercito mou iurte Un 
tccouIo reili/zato il di là de le 
nastie fionlicte ò dunque noia 
logica (lolla nastra casi Que 
sto eletto e qinhinqiic sia il ter 
eno sul quale si opeia un ìv 
vitinamcnlo tra die impu 
! mportante à eh o o c vaie 1 n 
rii x 1 Ici/i il cnscj n di e> e 
cioè la loio stor a il toro spi 


ut) di dipo h loto iddi tà 
in uh ific 1 S ut ì in so 1 1 iz i 
di s il i,u ud i c l 11 li « idesiz i 
delle d c i np i pn nlcgrin 
do li proiu/ione degli eie no ili 
co titeitiv i del lo o p ridotto » 

In breve — il lungo discolo 
è fitti pe i ac n et uè ì Umoi 
de govc no fr nceso per il en i 
le Ciliocn i piu li uni 1 ibbiie i 
di auto nobili e um pule del 
prestigio c della stoni dell m 
distili Diocesi — Agnelli pcn 
si 1) che i piissimi inni si 
i inno gli i mi eh uni conco rei 
n ft ext ix r li cinqti sii dei 
mcix.)lo i lo n rtnlistico ino kIi i 

le 2) chi i p irte q nkhc r i o 
mugliale come I Mfi Romeo 
imprc i h Stilo i proi ultori a 
intoni ibili nel mondo si urini 
latino i rreno il m duini c 
cioc i tri grulli micix ini in 
gruppo gnpponesr un g ipxi 
ledevo in gnip)) fri ili c fo 
muto d i Iteri urti e Pt igeot in 
grupio ingicsp e un gì appo li 
icrm/ionik* itti no illi I nt 
d) che q midi jer soiravv vi c 
bisogni ìigg unirsi conci 1 
t lis i o n si 

T! co 1 fin. o od#o de a 
Ma piu tcmbiì'* e \ok.swagcn 


li n i tcl vi eoi li q irte Ci 

Uotn ut vi c< e a o il geme ig 
gin > i n i meo i che » ) i h 
r il \ Iksw licn hi oMe i ito 
negli tltiin due inni un ciò 
me succcs o di cipoi t »/nnc ne 
f,li Stili Liuti Mi il n< cito 
imene ino «e cipriccioo» la 
b linci i de piglinenti logli S'i 
li Uniti e rloflc ilari i St le ven 
dite di \oksvviKon i \uoiici 
c i tono li prò limone teda < i si 
ovescicrà sul morello cuoco 
r Questo — pensi àgnclli — c 
un pe i icolo che ci mi i » via tulli 
quinti » 

Pei quinto igmnh Pierre 
. Boix.ot II sue diehitn/nm non 
f inno che confermi c q nitri è 
g i stato sontio in (inerii giorni 
chili stimpi fritte esc (Noi 
(( il oen) suino liciti sul m °u 
do e sn ma fo ie sul pi ito di 
onci idee m ixonlo con la 
I nt Mi non è fao c gium.CM 
id icco d tibili t dmit in mi 
le ci e sii intere Un elfi io c 
ili unto solt ulto qui ido I iti 
ni piotin vi al posto >. iste 
Mi è pi ) ) in q ie ti ) < • i < he 
è 1 p II n rn c 11 col 1 ) 1 c » 

Augusto Pancaldi 


In reh/mne ilk notizie elio 
ri imi> pei nvvtn to ! iccoido 
I I M C itrocn In l IOM in um 
s nota Ilici i m HiizilLillo cIil 
h iti ì di un cu n(o che con 
fun i li vistiti! c In eclcrità 
del piocevio di concenti ì/umc 
c lpt1 ilistic i micim/ion ile og 
ri in rito c di pili pas o de I 
pince. sm! di i iffoi z ime nto c eh 
mmiRtlit i/z i/mnc (IorIl mlerts 
si rieIU gì indi eoih/ioiìl indo 
stilili dell linoni occirhntrtc 
( on quest i opi i/tone si ig 
gì iv i il tirso sqnltbi mte del 
se Ituie intomobilislKo sull* m 
Un \i< ernie dell 0 ( 011(111111 il» 
limi Anziché ndtitu il pisi» 
uh ivo di (|U(sto srito t pr i 
Irti tri i che c e i mine - 
uni dii piu pus mti il line 
di deli munii, uni mun i politi 
i di (listiibimmi (I gli um 
I muti e un ■> li||i | ni ili 
i il i rlr II et ono n 1 » m 

q r i ope l/i ne i \eni i al 
. tornente il contrario 


Nri ideine che st sta pie 
pu nulo uni nuovi pienccu 
pinti* dislmsKinc li 110M tini 
pule eh um piegiudizuilc iv 
veisione veisn uni politici oc i 
nonne i mUini/mmle I piu 
che imi sigillile il ivo però che 
questi collnbor i/ione in/iché 
n venire sul tu tono eli intese 
dubbili he cip tei eli far recupe 
ine i gnu ntitdi iconici e 
scientifici che <ondinone» pesm 
li mente lo suluppo ìndustmli 
i\venga invece sul pnno delle 
intese di c natie 1 1 monopolisti 
to secondi ma logica di iuta 
i i/i il rii// iz oiu ( n setti» die 
sono destiniti i i s isp< nre c 
t on coito » i idilli e - gli sqm 
libri «et Imi ili e tei riti» i li 
spi eie ni Mezzogol no Ri riti 
infitti n l ilt i h sin g iuta 
h e in n/a di tufi blu i | fini 
c 'eli politi i li p ogi i mi i 
/ione che i dimoili i si li o 
piu pilc'emen e essere nuli rilio 


elio un velo di p itolo riest in ito 
nu filli i nvillaie li politici 
mdipi mlcntc delle gnudi con 
centri/ani mdnstmli 
I i 1 IOM chv uitt ili entità 
di qucsl i opci i/ionc c rtlc sue 
consegieim economiche e fi 
pinzili io mondici elio il go 
verno c le nuloutn (lolla pio 
gì ninni i/ionc mv esimo itnnie 
diniin dite Pii lami nto e snida 
citi di tutta In vicenda Nel 
contempo li I IOM sottoimon clic 
questo nuovo i trio cri temimeli 
Il conci ciò c all umilile, tende 
a ir or i pm ingente uni inizi i 
Livi e noi (in rii i inolio mini 
n w on l« fr i i hv oi lini i c 1 
sin Ih ti im trilingui d Halli 
di 1 min c ti u m genet ile 
rielt noi del Mi t kiuché con 
I lece iet ) liuti xm si su 
eie indo un irnienti blocco di 
pelcio pi li on ile che c nello 
ti s * li nq >1 ì i pu io i zio 
ni r mtis lidie.ali die si eo 


luppo delia p-odu/ionc c dei 
cominci ciò Pei igne m q le 
stv nuovi leilln pei mqmi 
dure i nuovi militanti oc 
coi leva il Gong!esso 

E significativo di una gran 
de v ttoria il fatto che abbia 
mo potuto teneìe il Gongies 
so nei li prima volla in lei 
ritono mozambicano nella 
provincia di Nynssa Ed è sti 

10 un Congresso veramente» 
lappi esentali vo di tutte le 
forfec popolari con 170 dele 
gali e ossei valori venirti da 
tirile le 9 province II dibat 
trio ò stalo fianco esauriente 

11 rinnovamento della nostia 
orgamz 2 a"ioiie e lo slancio po 
litico dbv'Uto al Congiesso già 
si ti aducono dopp poco pm 
di un mese con una intensifi 
ciztone della lotta armala 

VI sono circa 100 mila 
portoghesi non militari, 
oggi nel Mozambico Po 
Iranno restare dopo In II 
berazione? 

Noi non siamo contro i por 
toghesi in quinto tali siamo 
solo conno i Imo privilegi 
Vi sono anche dei bianchi che 

10 ino a no rio fimeo Ni 
tunlmenip siamo contio ce*i 

11 piogeni portoghesi che mi 
rino ad esempio ad attrezza 
il h valle del i iinpopo per 
insediai vi un milione eli colo 
ni razzisti e creile condiate) 
ni simili a quelle del Sud 
Africa e che furono un lem 
po quelle dell Algeria Annio 
ghl scopi creale cioè Lina for 
le iinnoianza portoghese elio 
dia man folte allesciciio si 
vorrebbeio taggiungere con la 
costruzione di uni diga sullo 
/ainbesc ambe se iT puma 
obiettivo e quello di issku 
mie cuoi mi piofitti ni mono 
pol[o fimcotcdesio o sud 
africano della 7AMCO e lo svi 
luppo indus naie dcila Rhode 
sia Sono piogeni che gli airi 
cani attuti anno per loio con 
to e pei loro vantaggio con 
1 indipendenza 

Come si inserisce il vo 
siro movimento nella lot 
ta di tutta I Africa lustr i 
le contro l'imperialismo • 
il razzismo? 

— Abbaino molti obietnvì 
comuni con i movimenti de*l 
Sud Ali un dello /imlnbvve 
della Na nibin e 1 Africa del 
Sud Ovest) Il Poi log ilio b lo 
st ietto allento eli Voi ster e di 
Smith La. toize economiche 
di sfiori imenlo cotilro cui lot 
mino sono collegate Sono poi 
mnnei osissimi sino a 100 mi 
la all anno i ino? un bienni co 
siietti nel nndnic a involare 
in Uhodesia o nel Sud Afri 
ca Anche questa b una ua 
dizioni etili inizio del nostio 
se olo Gli inglesi non inda 
vano il mezzi pei piocurusl 
da noi mano ri open pei le 
in mere del 1 1 msvul e della 
Khndcsin con 1 nulo mieies 
snio del Pot togati» il quile 
_ m cnmbin si isso ma una for 
mima di oio pei 1 milioni di 
dollari e il hafrico del lino 
svini ari aveiso il pollo di 
I ourenco Mnques 


Vi rlsulla che nel dt 
nunclnre l'appoggio che I 
paesi euiopcl della NATO 
(olite s intende, gli Stoli 
Uniti) fotmscono al Por 
fognilo per la guerra In 
Africa, vi sia con i govar 
ni francese e della Gor 
mania Federale, anche II 
Governo Italiano? 

- Don pumi di questa de 
nuncia avevamo osseivnto ne 
rei o anni di piovenicnzn Ita 
liana in mino ai portoghesi 
Contiamo sulla solida)lelà dei 
progiessisti iinllnni poiché sin 
posto tei mine al piu pi osto 
a unnUennzn tonatili ale che 
offende un popolo dt cui ab 
binino ninnili nto In lolla fu¬ 
mala conti» il fascismo o 11 
iirnsmo col roloniaMsmo fa 
scisti poi logliose che tanto 
enngue coni invia a spniger» In 
\f iica 

Loris Gallico 
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l'Unità f mercoledì 2 oUobro 1968^ 


Iniziative dei senatori del PCI contro l'ostruzionismo 


Governo e DC bloccano 


Un milione e mezzo di operai e coloni impegnati in scioperi e manifestazioni 


Situazione 

più tesa a Pisa 


Deve ancora iniziare l’esame dei progetti sullo Statuto dei lavoratori, 
sull’esercizio dei diritti democratici degli studenti, sulla riforma della 
legge di Pubblica Sicurezza — Fermo sostegno alla proposta di esten¬ 
dere l’amnistia ai reati politii i — Netta opposizione ai « decretone » 


L'impresa contadina non è più un «rifugio» sufficiente per sfuggire il peiicolo di perdere i mezzi di sussi¬ 
stenza - Anche Bonomi vuole Enti di sviluppo in luffe le regioni: ma bisogna che operino per creare posti di lavoro 


Ieri mattina si è riunito 
a Palazzo Madama sotto la 
pi esidc ri7a dal compagno 
Terracini j! pioppo conni 
msta che li i flist isso la 
piossima attività parlamen 
tare ed hi approvato que 
sto comunicato 
« Il gruppo comunista del 
Senato st è riunito per di 
sentore e definire le linee 
delti propria iituità nel 
quadro della iltunlo situi 
7ione politico parlamentare 
denunciando innanzitutto il 
fatto che non sia stato an 
eora iniziato Pesame nelle 
rispetta e Commissioni, del 
fondamentali progetti pre 
sentati già da tempo sia dai 
senatori comunisti come dal 
senatori degli altri «ruppi I 
di sinistri e precisamente 
quelli sullo statuto dei dirli 
ti dei la\oratori sulla ri 
forma del collocamento e del 
sistema elettorale delle Mu , 
tue del coltivatori diretti 
sull esercizio dei diritti de 
mocratlel degli studenti nel 
le università e nelle scuole 
medie sulla riforma della 
legge di PS 

« DI tale situazione che , 
contrasta con l’indilazionabl 
11 esigenze politiche e socia 
li, sono responsabili il 
governo ed il suo pir 
tito di ha e la DC la quale ! 
è impegn ita nella metodica 
elusione inche m Parlamen 
to — «pò so col compncen 
te aopng m dilla destra li 
berale e fascista delle in 
djcn/ioni del voto del 10 
mageio 

« Il gruppo comunista del 
Senato mentre ha riconfei 
maio il propno Impegno di 
dare In afila fermo sostegno | 
alle proposte di amnistia 
per 1 lavoratori e gli studen 
ti riproponendone l’esten¬ 
sione al reati politici non 
ché la rapida approvazione 
delia connessa pioposfa di 
condono delle sanzioni dlsol 
pilli ari, ha Impegnato il Co¬ 
mitato difettivo ad assume 
re preciso Iniziative per ot 
tencie al pKtPie?to rinvio 
dell'esame dei progetti di I 
legge sopra enunciati I 


t Pacando poi al provvedi 
menti li nitori economici e 
fiscale presentiti dii gover 
no ai dui rami de) Pulì 
mento l griif I o In rih \ ito 
come ossi te*limonino dal 
) uni parte de) finimento — 
nnplicitnmcnti riconosciuto 
dallo stesso governo — del 
h politici economici che es 
so in continuiti con piue 
denti governi di centro sim 
stra ha condotto fino ad 
oggi col pericolo sempre 
piu grave di una larga on 
data di licenziamenti o di 
una accelerata caduta della 
dominda interna e dall al 


Ripresa contrattuale 

Ne! pomeriggio 
l'incontro 
sindacati 
Confindustria 


Sindacati e Confindustria 
terranno questo pomeriggio 
Il primo Incontro dopo la pau 
sa estiva La riunione cho 
proseguirà anche domani è 
allcsa con particolare Iole 
resse nel mondo del lavoro 
specialmente per quanto con 
cerne le richieste che lo tre 
Confederailonl andranno a 
porre da vanii al padronato 
dopo le riunioni Inlerslnda 
cali svoltesi ter) o nel gior 
ni scorsi In vista dell (neon 
tro ron la Confindustria 
Lo situazione Infatti è ca 
ralterlzzata dal fallo che le 
Confederazioni avanzeranno 
al rappresentanti padronali 
rivendicazioni precise, fra 
cui II diritto d'assemblea In 
fabbrico, Il riconoscimento 
del sindacalo come agente 
contrattuale nell'azienda, Il 
superamento effettivo dello 
« zona salariali i> disdettato 
nelle scorse settimane II 
conglobamento nella paga 
base del punii di conllger.za 
(44) maturati negli ultimi 

«"il 


Molte critiche ma ossequio nei fatti 

Colombo ha offerto 
puntelli all'egemonia 
del dollaro USA 

Ministro tedesco occidentale alla 
presidenza del « Club dei dieci » 


WASHINGTON 1 
Critiche al cloniro si poli 
ttea monetaria autonoma che 
costringa gli Stati Uniti a rt 
vedere le loro posizioni no 
Quoslo il discorso pronunci! 
to oggi dall on Emilio Colom 
bo doli assemblea del Fondo 
monetarlo Anche 1 partner 
europei dell Italia (Francia e 
Germania In modo particola 
re HngnfJUnra ha le mani 
legale dalli crisi della ster 
linn) sembrano affidarsi a un 
processo di erosione dette po 
sÌ7Ìonl USA piuttosto che ad 
un aperta richiesta di mu 
tainentt nell Indirizzo politi 
co L on Colombo si è trovato 
fra 1 piedi anzitutto lo sco 
modo diversivo introdotto da 
Johnson con la questiono del 
la stabilizzazione dal prezzi 


Precisazione 


Nel nostro numero del 29 ot 
fobie 19G7 In un orticolo dii 
titolo « Il cincro ha ucciso cen 
to operai in una rahhrica * si 
eiivwino critiche nu confi on 
ti del doti Aldo V et I sia m 
relu/ione al ptezzo motto allo 
del sio medicinale sia pei il 
fatto che egli auebbe eie ilo 
una orgnniz/izionc parnnlber 
ghieri per la ricezione e la cu 
ra dei malati 

In seguito alle prolpste del 
dott Vjeri rd a conseguenti 
ulteriori noslte indagini è ri 
saltato che le notizie suddette 
non sono risi ondenti o verità 
Non à i isult ito ini itti che il 
doli Vici i avesse crealo a suo 
tempo una vi ra e propria or 
gnniz/azlonc on 25 segretarie 
affittando appartamenti in pen 
sioni cd alhughi per il rico 
vero de sud elicili infermi 
nè che avesse violato le leggi 
Rami ine con la vendita i on 
autorizzata del medicamenti ai 
suoi clienti per cui a ciascun 
malato egli ivrebbe fitto pa 
gare a putte le iniezioni 10 13 
mila lue pei la vi3iln c lite 
3 000 per il medicinale 

Diamo atto lealmente di ginn 
to sopii al dott Vicri espi! 
menilo i] nostio nmmuico per 
l’equivoco insorta 


dello mnleile prime I paesi 
n-mno sviluppati esportatoli 
massicci di queste miteiie 
prime hanno perduto anche 
in scorso anno molti milioni 
di dollari por ia flessione del 
prezzi internazionali o sono 
ovvtamento 1 ilerossati ma 
cosa c entra il Fondo mona 
Lario? In effetti la proposta 
USA ha tutta 1 aria dell otta 
lanciala per tenere a di sten 
za pericolosi avversari Lon 
Colombo comunque si è 11 
untato a dire che li questione 
potrebbe essere visti nella 
formi di creazione di una 
agenzia internazionale appo 
sita per la stabilizzazione dot 
corsi 

Colombo ha sostenuto 1 op 
porlunilà di ippltcare quan 
do se ne pi esenti la necessità 
1 accordo di Stoccolma sul 
crediti automatici («diiitti di 
prelievo») C tl Stati Uniti 
non volendo dipendere da nes 
suno ne fanno volentieri a 
meno e continuano a lavorare 
sul deficit Va detto che la 
posizione USA è « coperta » 
dii comportamento ribadito 
oggi da Colombo 1 paesi eu 
ropcl Decide) tali ha detto 
Colombo coni ltiuei anno n ri 
durre gli avmzl commerciali 
e a favoiire 1 esportazione di 
capitali faranno cioè quello 
che gli USA vogliono (anche 
se poti ebbe non bastargli) por 
sfuggire al ndlmensionamen 
to del dollaro Lon Colombo 
ha appoggiato la richiesta del 
Sud Africa, por la vendita 
alle banche centrali o al Ton 
do monetario di una parte 
dell oro di nuova produzione 
e questo dispiace fortemente 
agli USA che vedono in que 
sto fatto il permanere dt una 
pressione esterna sul dollaro 
L entità di questa pressione si 
misurerà mi prossimi mesi 
Intanto lori è stata presa 
una pi Ima decisione i mini 
stri delle Finanze e l guver 
natoli delle banche centrali 
del dieci paosl occidentali piu 
industrializzati («Club dei 1(1» 
hanno eletto loro presidente 
per un anno 11 minisi ro del 
1 economia della Germania fo 
derale Karl Schiller cresce 
sull orizzonte la stella del 
, muco tedesco occidentale 


tri pirte — con h loro Ispi 
ri/iom — dalli volontà del 1 
governo di proseguirne co 
niunrjur ] ititi i/ione i noni 
mento erodente di tutti li 
silu izmnc u (inumilo produl 

livn del piise 

«Il giupjo si oppor r i a 
fili provvedimenti contrip 
ponendovi inchc in sete 
di cinemi unenti uni sene 
di proposlc dettile di uni 
H scusabile e opennte po 
litica dell occupinone e in 
generale del nuglionmenlo 
delle condizioni di \ila dei 
livoi ilnri 

« M pioppo pi ernie trio no 
ti del fitto che i! governo 
si è fino id ori soUrillo a] 
soddisfacimento della richie 
‘■ti molli il minjslro degli 
f >ln i iffinche riferisse tir 
gcntuncnc ili i competente 
coniinmsKne del Sonito su 
j.h sviloi>pi mteim/iomH ve 
nficitisi dopo il dibattilo 
slnnrdimrio m min del 20 
agosto stilunp] canlteri77i 
tl di parte della N \TO dal 
chiaio proposito di stimoli 
re un rafforzamento acc° 
lerato degli apprestimentl 
militari di essi dipendenti 
mentre ha formulato lauspi 
ciò che il ministio non prò 
roehi ulteriormente quinto 
neh osto si è nscrvito di 
dir corso In eventm'ità con 
ti ir i iti litri dissi nerti 
nenti in sode parlamentile» 

Guanto all attività d li 
litri pirtiii viene nnmitim 
In ner dimmi uni riunione 
dell i rlirn ione de con ni 
1 oi dine del Giorno le mie 
stionl dell Università Ru 
mor non mostri invece ilcu 
na inten7 otic di voler mini 
re il Consiglio nazionale c 
accettare In queliti sede tl 
dibattito chiesto dilla sinl 
stra Delegazioni della DC e 
del PSU stanno per ineon 
trarsi allo scopo di con cor 
dire gli emendamenti al 
«deci olone » Ti de Vicentini 
auspica un « noi lo accor 
do * il socialdemocratico 
Orlmdl eonsiden «urgen 
te* ovazione del prov 
vestimento predisposto dal 
governo o appoggiato dalle 
destre 1 demirtinnni pub 
bimano la tabella dei risul 
tati precongressuali relativi 
i centomila Iscritti di tre 
mila sezioni Menni e Min 
cmi hanno 11 34 2 ner cento 
De Martino 11 33 1 Tanassi 
il 13 0 lombardi 11 7 4 Gio 
litti il *> mentre le mozio 
ni locali raccolgono com 
plesskamente tl 5 *> pei cen 
in Questi dii! differiscono 
notevolmente da quelli dif 
fusi dal mmcinnnl 1 quali 
si attribuiscono il 39 per 
cento e assegnano li 30 per 
cento a De M irlino Sccon 
do un esponente di « Riscos 
si e unità soehllsta * l’on 
Averardi Mancini e De Mar 
lino finiranno por ottenere 
ciascuno 11 35 per cento dei 
suffrigi « Ci pare — hi ag 
giunto Avenrdi — che ciul 
si possa iniziare in (miche 
modo il discoi so con la 
DC * 

Da notare Infine che il 
quotidiano delli Confindu 
strli 24 Ore dl f endc Co 
lombo e Mancini entrando 
in polemica con un articolo 
del compagno Barca com 
pai so su Riuosctfn Barca 
ricordava che nella scorsa 
le®islatma il Parlamento ha 
delibo ato spese per 1500 
mlfhtdi non effettuate dal 
miristero dei T avori Pubbli 
cl con orcmudizlo nei la con 
giuntura e in paUiool ite nei 
1 oceurnzione Mancini però 
continua a tacere 
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», . 11 « «a • « a am Delegazioni di nssegnalnri 

Protestali© gli inquilini IMA-Casa 

dato vita ieri pomeriggi a una forte manlfesiazionn al centro di Roma per rivendicare l'appli 
cizione delle leggi e degli ordini del giorno approvali dal Parlamento che vincolavano li Gescal 
all'ipplicazione di equi canoni e alla sistemazione degli alloggi Un comizio miliario si è svolto 
divani! a! Colosseo hanno parlato, fra gli altri, il presidente del Comitato nazionale assegnatari 
ex Ina Casa, Raffaele Feliconl, Il deputato comunista Pietro Amenrioli e II parlamentare de 
mocrlstlano Foschi, dirigente nazionale delle ACLi Un corteo, partito dal Colosseo, ha poi 
raggiunto Largo Argentina attraverso le vie del centro Nella foto un aspetto della manlfc 
stazione 


Governo n stampi pulionn 
h hinno «incassilo» tol con 
suoi > >11110 li gì i! i ni i di pi ) 
teii < di un milione i mezza 
di operai «gru >1 1 < c >1 ini 1 
o uni piassi i limine pi r ce 
li i grandi > gioì filli < bu i 
ri j notiz l dei t,en u in es 
s il t mhne imi no (he (a n i 
tu t no hi f i ( iw irto è 
si np!< nmis i ir) erto mi 
c pine ns q ul ) t tu tl sile i 
zm non iiss >lvt t in ques i 
oso sei v( villini > il viiir 
gire il f) sito <h divide ci 
U diligenti c n uià soilih 
il ilmnn la (liso ipizioiu e 
s jKoeccip izione nelle campa 
gno e siati valutata In que 
mi ultimi anni sopì aitino 
in lelnzlono alle p issiblliià <1 
< illoeizicne eli minolopeii 
m alni seitoti n fatti ad 
esempio eif nell ultimo anno 
I 107 nuli « igite ili » abbi un 
potino sisiemnsi in quii lie 
m id i m ni1 1 e atiivtià e nte 
nato un sintomi noi male di 
un tenden/i loimilissuin 
(anzi storjcnJ ili i nduzione 
rt I peso di II aifivit i agiicoli 
nell economi t sfugge m 
i il modo i u il valutazione 
di mento se li pollilei de 
gii investimenti su redditizia 
ad osempio oppure se nell at 
funzione del MI C non sin 
no stali compiuti errori mn 
domali Mi sopiattutto si 
vuol sfuggire a un analisi del 
fatto occupatone partendo 
dall interno dei i apporti di 
produzione e (li la voi o nello 
cim pigne 

Vedi miolo Invece questo 
* sp u calo » deli attuale con 
d zmne di lauro nelle cim 
pigne Ci seivinmo dt Hindi 
gno ISIAT del i api ile 1%B 
mese di inissima ociupazio 
ne per semine potature pian 
trioni tre da cui risulta 
chi miti si lumina pi eie 
dente 1 indagine ! contadini 
cjltiv doli difetti si potevano 
cosi suddividere per le ore 
tavolate 

1) circa 111 mila avevano 
lavmato meno cU 12 ore set 
tlmnnall 2) 126 mila avevano 


Con il voto della maggioranza al Senato 


Passa la sanatoria alle 
malefatte de all’ONMI 

L’opposizione dei comunisti motivata dalla compagna Minella — Pioggia d’oro su un ente 
che è stato dissestato da una cattiva amministrazione — Mentre i fondi aumentano, 
i « nidi » diminuiscono — 761 milioni sono stati spesi per comprare la villa di Mondragone 


SARDEGNA 


900 ettari di pascoli 
occupati dai pastori 

Diecimila capi ovini e bovini sulle terre de¬ 
maniali di Tuia affittate da grossi agrari 


S\SS \RI I 

I pasti») eh Tuia orguuzzall 
dall i cooperativa « I a Comuna 
io » hanno occupato novecento 
ettari di (errino conuinile c pi 
sedativo affittato anni fa ad al 
cimi glossi ìgrari e allevatoli 
d Ozieri e Pittada i quali sub 
affiti iv ino il terreno a piccoli 
affilivi ni dei picsi vicini 
1 occup izinno è iv venu a sin 
dille prime luci dellaibi con 
d (Cimili tapi ovini c bovini 
Olire ai postoti putccipino al 
1 occupi?ione numerosi cittadini 


Per il lavoro 


i solidali con gli occupintl m 
, qmn*o i pastori rappresentano 
una parto melante della popo 
ì h?ione I economia di Tilt) è 
in buona pa le dipendente dall i 
pastorizia 1 i scarsità de pa 
scoli disponibili hi pnitnlo I pie 
ioli pisloit alti ihspciazione 
I fino al punto da indurii a occu 
! pire i terreni demaniali 
1 Sul posto so») intervenuti un 
icntimio fra carabinieri c po 
li/iQtlt com inditi da un capi 
tano d (piale ha idi tato li sol 
I locit iziont du glossi allevatori 
I di miei veni e contro i pastori 


Bloccate per 24 ore 


VI U»\M \ 1 

I Mio Nmarc e hn avuto la 
sua gì and gioì nati di lotti 
(o sciopero ha puahzzato \cr 
binia Vi hanno a tei ilo al 100 
per cento le maestranze delle , 
due filature dezi Unione Mani j 
fatture chi lioimo npi>ena con | 
eluso li bnltagha p^r I occu i 
pizione e il piemio durala sei 
mesi al 9) per cento la Itho \ 
dialoce che con i suoi 1*300 
opeiai è il più granite compili 
so della piovincm tra il 90 
per celilo e il 100 per cento 
tutte u alile aziende l'erccn 
man di a mns onc itili rno al 
90 per culo sono segnalate a 
Domodos.o ì Vi 1 1 dosso! i aita 
Ru manca di I evc Vergente 
J00 |K.r cento alla Pietra lex 
Lotmuichi di Omtgn i) late 
gitorn del Verbale fabbro 
di recente impianto si è ferma 
1 1 per il 90 per cento lo sco- , 
pero di oggi è fo so seri » p e 
ee denti por unpit/za Impor I 


tinn delle rivendicazioni uni 
tà di base unita ti i gli opc 
idi e I ceti medi 
/Mie dieci non un negozio 
noti un bar non un usto ante 
era aperto Centinai \ di stu 
denti universitari e medi di 
giovani cho all alba nciano 
preso pule ni picchetti si sono 
muti a la manifesta ione con 
una sebo d entelli «Risimi 
tma7i »ic ugual'» maggior sfruL 
ti mento t i Unità di base con 
tio i pulroni e il govt ino > tn 
siemc 0 |)crii e sturimi! I mino 
porrei ) e vie di Intra ai colti 
con smpitn e battili mi dall 
p poi a/ione fi rnppresei tan e 
de i si/ione smd leale della 
( ISl delti Rhixliatoet Moritz 
che In preso la parola durante 
il comizio indetto dall i ( amera 
del lavoro tn detto rivolger! 
d )si ni dirigenti provinciali del 
suo sindncito ostili allo sno- 
(»ri « t i lutile ront ntuirr i 
elidile che I min debbi v» 
nire dal vortice » 


Ben tredici miliardi affluì 
ranno netto casse del! ONMI 
a coprite le fallo dì una am 
mintati aziono dissestata dal 
maneggi del commissari d c 
che hanno ietto per un ven 
tennlo questo ente Anche tl 
saccheggio compiuto a Roma 
da Pctruccl per le sue campa¬ 
gne denotali potrà trovate 
unn « sanatoria » finanziaria 
mentic lex sindaco della ca 
pitale attende In libertà il 
pi ocesso 

Questo nuovo sianzlamen 
lo stiaordinaiio per IONMI 
è stalo approvato ieri a mag 
gtoranzn al Senato da demo 
cristiani e socialisti Comuni 
sti o socialisti di unità prò 
letniio hanno votalo contro 

Lopposizione del PCI ò sla 
ta motivata dalla compagna 
Angiola Minella che ha rias 
sunto ) lei mini di questo semi 
doloso caso de 1 ente cui è af 
fidato il compito dclicnio del 
1 assistenza all infanzia Òi 
quindici anni il Pai lamento 
viene sistematicamente chia 
malo a stanziale tn misura 
mescente contiibuU per co 
piiie i disavan/J accumuliti 
dall ONMI Allo su sso lem 
po la Coito del Conti ha se¬ 
gnalato 1 insanabile situazio 
ne in cui 1 ente si tiova a cau 
sa di una gestione costellala 
da abusi di ogni genere La 
DO e 11 governilo hanno pe 
ib sempre imptdito un csn 
ine generale dell attività del 
l ONMI Questo atteggiameli 
to — ha osservato la coinpa 
gna Minella — non mira so 
lo a copine le responsabilità 
dei gestori de mi ad tmpe 
due una iifotma dell assister! 
zi all infanzia die sai ebbe la 
i onclusionc logu a di un bilnn 
ciò polituo oggettivo dell at 
tivitu dell Lntc 

J ONMI ha Infitti questa 
slip ilare caratteiisiica i fon 
di in suo favole sono aurnen 
tati a ìdtno galoppante negli 
ultimi zjuindtd (inni ma nei 
lo stesso aico di tempo ò 
aumentato anche i) disavanzo 
cd è diminuita 1 nLLtvttà assi 
stanziale Dai r >l a! C8 lo 
stanziamento ordinai lo annua 
Je è passato da 7 » 21 mi 
hai di e mezzo Nello stesso 
periodo si è avuto un flus 
so di stanziami nti SU noi di 
nari per circa 21) miliardi 
Nel dei turno r il bl ci sono 
stati staii7 unenti sii mudimi 
ri per circa cinque miliardi 
negli ultimi sette anni per von 
titiò miIinidi 

( ontcmpoumc unente il di 
savanzo è passalo da due mi 
luudi o mezzo nel hi a 13 
milnrdi ih] b? e li risultalo 
è stn'o una timmu/lonc del 
1 assistenza con la chiusura 


negli ultimi sol anni, di eli¬ 
ci mille tra ìsiii nido case 
materne consulloii eccetera 
Ma questa ONMI che non 
ha soldi per gli asili non esi 
la in altre operazioni II Con 
sigilo dell Ente decise per 
csomplo di acquistare dalla 
compagnia dei Gesuiti In vii 
la di Mondi agone che con lo 
spese dì icstauro sarebbe co 
stata 761 milioni Questi soldi 
dovevano esseie sottratti al 
fondo pensioni del personale 
In villa doveva ospitile un 
istituto aitlgiaiale che nalu 
Talmente ha poco a che faro 
con lasststcnzi alla materni 
là e all infanzia L affaro è 
stato per fortuna bloccato dal 
In Corto dei Conti 
Quando diamo uno sguai do 
— ) a detto la compagna Mi 
nella — al deficit dell ONMI 
di Roma (nel 65 per csem 
pio 810 milioni) noi cl rifi i 
Uamo di «sanale» le mole 
fatte di Peli ucci E quando 
constatiamo che i Catnnia 11 
deficit ò dt 159 milioni u 
chiediamo cosa c ò sotto 
I a senatrice comunista ha 
concluso dicendo elio le mtsu 
re dn picndo? sono in duo 
zlonc di unn riformi i ulicnlc 
dell assistenza all infanzia 


Pet le elezioni 

Legge del PCI 
per le Mutue 
contadine 

I compagni Sua ini ini Ma 
Uno Colombi c Uni emonie 
hanno picsentnto al Sonato un 
di ugno di legge die stilili scc 
miov c noi mv pei 1 \ elezioni (In 
consigli dm itivi delle Cnssc 
Mutue per I assistenza di ma 
lutila ai coltivatori duelli 
li piobicnia della democia 
li/zazione delle Mutue come è 
noto fu dih Ululo nella passata 
legislatura ma non si giunse 
ad una soluzione pei le r si 
slenzo e gh intralci opposti dai 
democnsti un 

Il disegno dt legge comuni 
sta ripropone ori unn delle ri 
\ indicazioni dei movimento 
con odino pi r la litici tA nelle 
l impngne I) progetto di legge 
dii PCI prevede I nli irgimento 
del (bullo di volo anche ai fa 
miliari du coltivatoli duetti 
poiché imggioronm abolisce il 
voto per dekga icgola in ino 
do dciiUKi litico tulle le opera 
zumi elettori)! stabilisce In 
iapprestili mz ì delle mmoianze 
nu consigli direttivi e sfridi 
cali delle Mutue comunali prò 
v munii e della I utcri/ione 


fitto nono di 10 ore D 565 
nula uvei ino fitto di 11 a 
Hi oie iiuiu andò cosi nella 
n edia dell luupizlonc noi tu 
le t) 721 nuli ni vano furo 
oliti 4) me stitunnnili risul 
nulo risi iberni di invilo 
olir i limiti di Ile pisstbiità 
psico fisu io inceli liuti per 
lui luuo scmnmec ìiwzh o 

Di una j? u e a ) olir 280 
nuli i mi idim eiino uituc 
cupidi qu nd l’ta r eici 
di o cu in ir ] e im ih m rd i 
li — dili alm una gì inde 
massi di ossi praticava i auto 
sfiut diluito in elevato gra 
di Verbi <i ego lai ori» dii 
I ivoro alinolo come io scam 
Ino di mmodoj en sono pra 
licimeile scomposi e ognu 
no si uovi di fi onte alla 
necessita di imptcgire rnzio 
nilmene io piopiie encigie 
e il p iprio rem io M i un 
Mnn ni mero di contadi il che 
ioli pillici i issiamole inanodo 
])< ra sai umi i pt i cuti livo 
ri n in 1 1 f inno pi i non ohe 
i usi il he dei » )sti sdir ali 
JJ quid)) dfil Krupizione 
fleti notai e assimilati i e 

infitti poro dive] so l) 210 
nuli nvLvmo fdto meno di 
40 oie settimanali ed erano 
pi alle imi ito mimi enfiti 2) 
622 mila avevano fatto dn 41 
a 18 oie t» 137 mili aveva 
no fatto piu di 4*) Ole Fin 
gli opi rm «glicoli e è solo 
un irunoie grado di miLosfrut 
tamenlo 

Il quidro può esseie com 
piotilo m i dal) ugni)din 
ti In caiegorn dii coaUluinn 
(i aitifinos unente ni udenti 
‘a du nodii rabbui and ili sta 
Mstiehr (Gio pei diro non 
i(escono incoia i mqirdiaie 
e rih vili c n la dovuta al 
fenzt me le virfe rietine dt 
tecnici e spi iili/znl) nei 
quali si ini ebbe individua 
le 1 familiin del coltivatore 

Pi end a no in questo caso 
1 occupazione nei tre mosi 
precedenti 1 indagine l) 2 12 
nuli oadiuvanli avevano fai 
to da 1 a 25 giornate di lavo 
ro sn elica i()0 giorni lavora 
tivi 2) 728 mila avevano fat 
to da 26 a 75 gioì naie (scm 
pie su 100) 3) 191 mila ave 
vano inorato a tempo j ieno 
(e non ciano quindi «eoa 
dimani!» noli accezione scel 
ta dal! Indagine nm normali 
coltivatori) 

Ta sotloccupa7Ìone pienden 
do questo ai co di tre mesi, 
rlv'dn ancor piu lo sue di 
mansioni drammatiche I con 
tadini colllvdori diretti con 
siderali sempre occupati a 
tempo pieno *n realtà agli 
inizi di quest anno erano in 
gran parte sottoecupaij come 
dimostrano questi dati 1) 163 
mila avevano fatto dn 1 a 25 
Riamile su 100 2) un nullo 
ne e 125 mila avevano fatto 
da 26 a 75 giornate 3) solo 
423 miln avevano Involalo a 
tempo pieno Per pii «operai 
e similari » i dati erano i se 
gutnli 1) 190 nula avevano 
fatto da 1 a 26 giornate viven 
ciò praticamente col s tssidio 
di disoccupazione a 400 lire 
al giorno 2) un milione e 21 
mllp avevano fatto dn 26 a 
7a g’oinnle 3) soltanto 131 mi 
la hanno avuto la continuità 
dell impiego 

I a conclusione è che chi la 
voi a nello campagne un glor 
no su ti e è senza lavoro Co 
me (dimenìi la famiglia? Co 
me manda i figli a scuola? 
Come tutela in salute paga 
1 affitto di casa e realizza 
gli scopi della sua vita’ So 
no domande di glande peso 
non solo por J riflessi umani 
ma anche per quelli economi 
ci perchè chi non produce 
non guadagna chi non gua 
dagna non consuma chi non 
consuma non conlribulsco nd 
nllirgnre In produzione la 
«chiave» per conquistare un 
nuovo ritmo di sviluppo eco 
nomico è nell attuazione del 
pieno imj lego in agricoltura 
La sordità del centioslnlsti i 
primn e del governo Leone 
oggi è pura resistenza consei 
vafrico n esigenze divenute 
spmpie piu pressanti innlo 
pressanti cho persino i on Bo 
nomi sulla scia del PCI e 
del PSIUP lia ora presentalo 
un suo piogeno di leggo per 
Istituire enti di sviluppo agri 
colo anche in Piemonte Lom 
baidia e Liguria lo uniche re 
gioni dove ancora manchino 
Lon Bonomi ceicherh di in 
vischiaro gii Enti di svllup 
po nella ragnatela della sua 
concezione « assistenziale » e 
nella cosidetta « politica dei 
meicali» ma la realtà delie 
lotte sociali to sniderà ancho 
di quel iifugio Bisogna che 
«li Loti mici vengano nella 
produzione dando vita a mio 
\e forme di gestione f cent ri 
di macchine opcinnu coni 
plesso tspropr o o Basse lo 
di tenoni incoi i sviluppo di 
produzioni dcflcilniic come 
quelle zootecniche) ed anche 
a nuove Impiesc Devono crea 
re nuovi posti di lavoio poi 
v eri it anche il momento del 
la rluofirziouc chimica c blo 
logica che ridurrà 1 occu 
pazìone agricola a livelli jnsl 
gmficantl ma se oggi non af 
fronlianio i) pioblemu delia 
occupazione fzi seno aliagli 
collina anche le nuove mète 
del rinnovamento tecnologico 
si allontinerinno per tutta la 
società 


Tuli) I deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA sono tenuti nd os 
scie presenti alla seduta 
di oggi 


Passo della CGII e delia 
FILTEfl presso Leone 

Dal nostio corrisnnnHentc 

I h\ 1 

Q es 1 Hit 1 vii 5 t >1 il 
■> e 1 u ) hit > Je 1 )e 

f i > hip Ir i ili i / it > 
n n imo scio» ro li 21 ì io] 
le ni osti in/e r'r 1 mori ) io o 
Sun f ohi n prot un ito te j se 
ii dile » g mizznz or» sin I ioli 
per nssitui uè il posto di Inoro 
a tu tr e per hlx ue ficai /1 
i lenti e sns|X , n<uoni F quidn 
nm mini Tei mi nsno in all at 
tegumenti piovoentoi o de’ln 
diri/une della Si Lobun che 
hi fido fiiJre fluori qmlsml 
fo mi di ti iti il v i 
fo sonni i 1,0 10 ilo I 21 ore 
li G noli sin so rbn novi pi 
t il n Un omisi tsi nttiv 11 Ino 
ini li ! i citi ) I i del i -» to 
n n f si ilo sm /1 mbr \ cl e |tu 
\ vb i \o <o‘ r di t itt i h ix> 
jxil )7i»ir di li c I i ih » i lo 
itim ni tro il 
( rs t Olii ni mio inti n la [ni 
ti de i,h iptr u io In Mi zollo 
cho di in di qui lio mesi il 
tondino ci poter Mentine in 
fibb ici Noiosi mio lo pio ni s 
«e c J< notizie difTiso con levi 
dento scoio di tio lire le loque 
gli iccoidi stip ilm i Roma 
lia Mirzotto e l industriile Rii 
gì non vi è incori nulli d con 
cielo pei quei cho ninniti la 
m no luta issm/ioic lobo me 
sinico Uni ÌoloLi/rno I no 
I n delh M hzo n si i c à 
giovedì i itomi p <oi oo i o 
n invamenle I o v i o i Ai 
ori in h g iv orn i 
Si no ) ( ndo il » ohe le 
s<»v ni e deli i f f li » la 
T III F \ e ioli» c i u 11 ’ol 
I iv<io di P si a i ii o t ’n 
voitrn/i dell » M* 7otm li no 
prosit italo al pres lai o k < oq 
sigilo on ! eone * l osiv nza 
ih un suo uigente mio evop e 
nsoidivo fntervonlo inolio i 6 
no rii evitile luitei io e igvtn 
vnrsi di uni situa zinne che n pi 
ierc di lutti poti oblio ivere a) 
in menti sci io e gì ivi conse¬ 
guenze 

Sergio Mazzeschf 


Si aggrava la crisi 

CGIL, CISL, Ufi: 

il governo 
deve agire per 
l'occupazione 


Lo segroierlo delle tre org/i 
nkraiionl sindacali CGIL CISL 
e UIL hinno invialo al mini 
slro del Tesoro, Bilancio e Pro 
grammaztonc, on Colombo II 
seguente fonogramma « Prcoc 
copali delia grave situazione 
economica e produttiva con ri 
percussioni di cnrallere occu 
piwlonale o conseguenti mando 
stazioni di protesta tn alto o 
progrf*mmole chiediamo a co¬ 
desto ministero un solicello in 
contro per ricercare nuovo Ini 
zlallvc alle a normalizzare le 
diverse situazioni produlUve por 
le province di Roma Pisa VI 
Icrbo e altre che verranno pro¬ 
spettalo nella riunione presso 
codoilo ministero » 


Astensione 
ad oltranza 

Pieno successo 
dello sciopero 
dei dipendenti 
dell' ENPAS 


Fieni riuscita ieii nella prl 
mi «minala dello sciopcio nd 
oltrin/a dm dipendenti animi 
nistrntivl e snmliri dell I \P\S 
lente assistenziale del dipcn 
donli delio Stalo All inispiimon 
to delia lolla - in un primo 
tempo en «ilio proclamati una 
nsic nsiono di 72 oie - I sin 
ihcati sono stnti toMre'li dal 
l ennesimo ufi ito delh direzio 
ne dell ente alle annose nven 
dtcauoni del personale tra cui 
orario di lavo o organici fbloc 
citi dal 1%3) piomozioni ed 
alile uchiestc 

In pinliaforma nvomlicii.ua 
tendo in soslonzn ili eqmpirn 
zione dej tritt intento economi 
co e no nntivo dei dipenlemil 
di.ll P NfFAS a q ielle) d gli altri 
istituti assfslprwlnll qu ili i 
I INANI ISAM e (NFS lo 
semi* ro piuali/zerà le piesta 
ziofii ambulato iati rifu tvià i 
rmlìo si por l «<s stcn/n imi rct 
ta le hqmdi/ionl c le pnlicho 
creditizie 

I smd ititi hinno annunciato 
che sosixmdernnno lo sctoiiero 
solo 'e lo richiesto avanzale 
sminilo completamente aoddi* F 
sf itlc 'sf 
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FROSINONE 


oscuro 


ma tutti tacciono 


Quattro nuovi casi di intossicazione tenuti nascosti — Genitori angosciati 
dinanzi all'ospedale — Interrogazione comunista — « I dolorosi fatti » 


Dal nostro inviato 
IROSI NONI l 
Sta fio i nlnmio un tragico 
a snido giara» a mi scandi ho 
L ppidf h ut di gasimi nitrite 
furi c s tata blnuaUi non ( 
ulto controllo Viene sof/nnfo 
data dietro un mipnutraln 
Ir cortina di rinvio altra 
nrso h au mnqlq — < a 
fatua Mirrino di (orili in 
tinto pno(( ottanti notru 
Nello tarda sfrata di lunedi 
i siedo ru aurato d urgi n a 
rril l mbcrto / rii i rosinone il 
bambino / rrui o l/irn ioni 
di podn riusi F prode ami h 
t( in /in eb ida per ti ideilii 
sudami di ifdos irar einr «a 
slrotnieru ei /ebbre alfa io 
irido disinibì mie:sdii di Que 
s tri mattina inoltre nitri tre 
bambini ut teniro età due 
del capalla (io frusinati e imo 
della frazione G« t)Uo sono sla 
li rivai crnti cem irlrlitica sin 
tomatolo()ia Due di loro sem 
brano essere flianssimi 


\mora ima Ita i pare ili 
m Un rune attimloni ul 
preparile’ aidisfardr I I mb i 
lo l di cono ( ri la sorte In 
l io bambini Inora mia i il 
fri poliziotti ride* pirli in 
firmar i elio n n parlano sa 
udiri (he non sanno india o 
i giornalisti alla moria di 
noli i elei pa aggio di ma 
eiideanbidem a del io Ito lo 
sr di mi mie/ier de da eli in 
raduno doi gì udiri della n 
io di qm to o f/ieel par ama 
gin Torna i vino ainrntr a 
rullare qiu ll a surda spailo 
dio si e re dea a mie imita m 
n me alt moiihr di un n ile 
o riero » su em nessuno » e 
aurora ii/finalneidr pramm 
r ledo ( ('ho colpisco senza pio 
la propilei i bambini i piu 
deboli o i pur mdi/esi F 1711011 
fi offri tasi olire eri quattro 
die* abbiamo dopinoti si so 
no 1 enfienti 7 

I na domanda questa or 
mai pm ebe* larda dal moni cu 
lo che la tendenza sm (lolle 


Convegno toscano per un piano regionale 

Siluri governativi 

alla riforma 
ospedaliera 


Dal nostro inviato 

rmrN/r i 

Negli ospedali italiani si muo¬ 
re por milioni eli Inoi itoi i e 
pei 1 I > o f urlili ili elivcnta setn 
pie pu un lusso cui usi e gui 
rue I bbene questa disi esplo¬ 
de con una nuov 1 \ lolenza <lo 
po che il Pulimenta dii feb 
bino scoiso hi ippiov ito utn 
leggi. oiptddieia il cu fine es 
sen/i tic nou ebbe piopuo css ' 7 
re quello di mettete 01 dine nel 
c 10 csis ente 

Smo li iscoisi sette mesi 0 
nulla e stato f ilio 11 primo ilio 
del ninno govi ilio f/conc e del 
nuovo nnmslio (kilt Sunti /1 
Itoli Lan/mi e siilo un di 
apeilo sibotigRio >(10 decteti 
piotiti pei h tnslortn viene del 
le mtiche Optte Pie in enti 
ospediiioii sono stili messi m 
un cixslMo litio reni 1 ria 1 1 di 
deci eli <he dovrebbe to poi tu e 
un soff 0 di demoin/11 in mol 
li consigli d immillisi 11/one o 1 
dominili dii nppr 0 senti liti de 
pii « antichi bonefiMon * (conio 
da forni p<r conscivne il ci 
r ritrae pm ilislu.o dell ospedale 
e T iniL un feudo de) sono bloc 
cali 

Ancora piu gì ivo è l opposi 
710110 il praneipio della piogi ini 
ma/ione ospedilieii da control 
lue ittiivuso linimento di 
1 eleo dei comuni piovmce ic 
pioni c dello Slito II tornitilo 
tn/ionale delti pi ogi a mini/ione 
oxpedihei 1 pieusto dilla leg 
f e non A stilo foi n ito ci si 
opp ih. di 1 (duimnto dei ce 
militi Lpioiih 

Quc ti f it 1 denunci iti 1 Pi 
lazzo Mutui Ricci di dove si e 
svolto I *( mvejrno t/rao ino pei 
li fot ìnliz me di uni proposti 
di pi ino io ioti ile «peri ilicio 
noi p lev un non es e c il cen 
ho de] ( 1 i/iom n 0 lutine e 
del dibittiu II sdii Mtccano 
ne scricLuio gonenle dclh 

I cri lei omuni democratici 
piomoliice del convegno hi 
soli ihnc ilo che nel momuiio iri 
mi li p it Ir 1 piu irli i\a dell i 
D( non m conde li sui volon 
tn di 1 lineitele in discussione 
gii unici puuti validi nell! le* 
f>c Ji fornitJd/ioio di uni pio 
posti di punì legionari ospedi 
lini appi! senti non solo mi 
risposi 1 i qu Mo ritKoo mi 
tn imp mio (oicicto li lotti po 

II tei pu tittf le f<> to che vo¬ 
ghi ne hlite 1 pii 1 iti 1 iz ohi 
del stmzio s mi 11 ( m/ionik 

I udì letto \ngf I Iti espe to 
di piogi 1 n m/iono ospediliei 1 
ri» h r fi uh lo 1 1 f)jo/>osi 1 d) 
pn no pu ta I ose mi hi poi 
(Imito inu>i 1 miglio il igni 
nodo ddlim/ntm ralevando 
1 u gonzi di idtfiua e li iole 
osped 1 ion ili isselto (emioni 
1 p mnt ito in modo che longi 
conto (bile 1 lodifici/iom plo¬ 
ri idra e secali anche fuluie 
delta ragion». Mi vi A ‘•oprai 
tutta l(sigui*i di c incapile 
q ìi ti k te o ped ilici i n >n in 

n o lo ol ito n 1 in nodo che 

t Ut jJ din tir idi simt ìri si 
luti ginn <011 li reti o invi il ie¬ 
ri ( eo Unhi ischio ai ninnici 
menU con ( t ili 1 («mi/ione 
di 111 si \ /io intuii /(«bile 
rivolli» < ini II i p ite/ 111 di 
t itti 1 citi id 1 1 di ul i l leimi 

n it 1 / ir 1 io > t< l! pio 

fi o iti t 111 1 1 ( 1 1 fp ( f n/10lt 
cui 1 ibiht i/ me) 11 n 0 lo di 

s ipe in. I ut 1 ile f dii nent 11 e 

s temi mu il ti 0 

( ont i h q 1 mtit 1 < specie nt I 

sudi n o li sopì il otto li 

qnlrin Iclh tee 0 ped diri t 
che si vuole ieili// re t q le 
•to è possili! c fuc — sn puie 


ne limili e ncllv. conti iddi/ioul 
della legge miriosti dilla DC 
— con )t piog irnrm/ione de 
moot itic 1 

Nel dib dillo sono sorte alca 
ne voci che hirne po to d pio 
blemi se non rinvengo conten 
Ime tutte le fuze per | litui 
zone del soivi/10 sinitmo na 
zoinle e rned io dopo li si 
liu/ione degli 0 pedali In paih 
cnhic um mi es virnli olio 
legge ospechlien A venuta dii 
piosidente dell \ssocnzionr re¬ 
gina de degli ospedali toscini 
Pezzati dt mora istnno che de 
mine lindo 1 attinie fnntum ino¬ 
pe dell issislenn e nprcnden 
do Meline tesi (he sono stole ol 
cenho delle pn poste e dolimi 
z Uno del PCI mi p se e n 
pori mietilo ho ubidito lesi 
„enza dell) ck i/ione delle uni 
lo solitine di >ose di un coi 
! olio dcniou ili o (Ulte clmielm 
univirsd me e I inclusione nel 
sei vizio ospedolieio degli ospo 
doli psiclmtiici 

Li nnggiot r nte degli miei 
venti hanno può fug ito ogni 
perplessi!) I» ogno ippliroie 
sihito la legge c otti ave so es 
so poitoie ov oriti Io bittoglo 
pm gonenle pei d sei vizio som 
limo no/ionale 

Concetto Testai 



L area di alta pressione In 
dicala ieri ad ovest delh pc 
nfsola Iberico si è estesa 
all Europa occidentale ed at 
(miniente il suo centro di 
massima si trova localizzato 
sullo Frane o DI conscgucn 
za la fise a di bosse prcs 
sioni che si estendevo dii 
Mare del nord fino alio 10 
stra penisola si va esaurcn 
do nella sua porte meridlo 
naie tonto elio allo stato at 
tuole notiamo solamente una 
moderila perlurbozione a ri 
dosso dell orco alpino che 
può provocarr quolchc azione 
di disturbo Limitatamente 
al settore centro orientale 
della cofeoo alpina e zone 
adiacenti Situinone nel com 
plesso favorevole su tulli li 
penisolo fitti eccezione per 
uno debole clrcohzione iti 
am moderotunente umidi 
ed udibile che può provo 
cirt onnuvolimenli irrocjota 
ri Dii punln di visia meteo 
roloqiro ottobre e inizialo 
bene c per lo verih conti 
mio io buone presii/ionl for 
iute dal mese di settembre 
L intimilo sembri quest in 
no ben intennomlo i ripira 
re limono in porte le sira 
rezze dell ostale 





narrila untarli pian tali 
(ht c/i qutlie fatali (ti pii 
f( th ptr li sotti 7 a) t mbra 
c stri, mitili (h sdrai»mnttz 
zart di tu 11 fai tropi lari 
n Unii c/l tonoi( nasi ) fi t 
lumi 1 tasi Col sala ri iilfaf » 

1 fatti statini a rìim istruito 
di cri aic ma falsa tran « 
fio la papaia 1 mi 1 qundi di 
tìiinunture 1 cu i (I ni su 1 
1 UH 

I tpi mi du t u m min 
n q(t 10 in ni gì fife pu ( mafa 
i )(,i a Mi mi il ni ti palla 
mi ni j re 1 unnui fa 1 i/l» 1 Pie 
lr»b(Ha tn ( sa 1 11 Urrà 
(jaiio 1 nimisfrj della Sanila 
0 c/cfJ /»i/t rii j qxr s ipi 11 m, 
non imo 1 coikmliiz i di mi 
mitosi 0 nuovi tisi di bini 
bim colpiti di distilibi mu 
siiti di nel ( ipolungo l hi il 
ani comuni (Itili pi ovine 11 
di Ti osinone c st non nitri 
gono che questi nuov c isi 
non siano il sintomo di una 
situazione idrologica c saniti 
rio non amora compitiamoli 

10 risanati Per oonosccio al 
Irosi 1 motivi poi 1 qmh lo 
«intontì pii poste consorvino 
un 1 igmstifgic ilo riserbo sul 

11 situ i/ionc o tendono anche 
coni sembi i na Londcrc 1 
tasi piu grui® 

Ci sembra a questa ; 
clic nuoLe responsabilità tn 
mimmo o profilarsi o quali 
to meno nuove direzioni ver 
sa le quali le due inchieste m 
at'o della A/ogisf rotarci c del 
la Sonda debbano orientarsi 
V?l 2 itafta lopeiato dtl medilo 
provinciale dott Lamia m 
econdo luogo l operato del 
commissario straordinario al 
comune di Prosinone doti Pa 
squalo Hi nlacqua t\m non 
abbiamo mai t alido confon 
doro quei due episodi fdis/m 
fi e sapaiafi sia per il mpc 
cani mo do fatti ohe per enn 
tuah responsabilità) t ne sono 
da fin loio la morie dei pie 
coli immaturi nel reparto pe 
diatnco dell Um berlo 1 ieri 
/ìcafisi fra il 21 e 1 / 22 scorsi 
e dal! altra lo decine di casi 
di intossicazione ai 1 mudi dal 
giorno 22 ni poi P pero fa 
Cile idei are come ambedue 
questi episodi possano avere 
aiuto un denominatore co 
mime un identità /nati ice 
i ale a dire 1 acqua fornita 
dalla rete 1 rfrica di Capofili 
me inquinatasi alla soi gente 
per 1 temporali del giorno 18 
Orbene a noi sunbra che 
d doff Zanna non sia mler 
milito con la necessaria de 
astoni ullnrchr si seppe del 
l mqu aumento e ancora oggi 
egli non riesce a controllare 
la ituazione nonostante lai 
1 iso dafo con manifesti mu 
» 1/1 - il giorno 26 — della 
1 potabilità » dell acqua di 
Capnfmme I insorgere di 
numerosi casi di qa si mente 
nle ad Alain a Aloide Son 
Gioì Olmi Campano a Aforolo 
e m altre località e la com 
pietà mancanza dt bollettini 
sanitari quotatami al fine di 
fare d punto della situazione 
stanno a dimostinre un me 
torlo assolutamente buiocrati 
co e semplietstao di affron 
(are una situazione assai dif 
fiale e pericolosa 
C m che modo poi e tato 
dato l allarme per l acqua ni 
qiitnata all ospedale L ntber 
to 1 9 Qm elitra in ballo an 
che d c immissario sii no» di 
nano Bei tlatqua il quale a 
suo tempo et dichiaro perso 
noi incide di avere ni usato 
mediante una telefonata il 
medico di guardia dell ospe 
dale Resta da appurare se 
quella telefonata è sfata fai 
(a in tempo 

Riguardo all Umberto 1 va 
segnalata la riunione del Con 
sigho di ammutisti azione te 
/intasi lunedi pomeriggio col 
seguente odg « / some sdwa 
2 tone relahia ai doloro si fai 
ti leritaa/isi nel reperì 0 pe 
diatruo ed eventuali prone 
dimenìi * 

Una uitnioic quanto mai 
tempestila come si ode a 
bai IO gioì ni di di lonza dm 
r dolorosi (adì* hi minta 
poi agli «eienfuali proiiedi 
menti * d coni unica io emesso 
al termine dilla 11 manne non 
1 e fa ce mo alenilo m com 
penso d cnminncatn due 
t lutti 1 consiglieri sona m 
fenenidi nella discussione e 
all unanimità hanno stabilita 
di ptendne atto di quanto ri 
ferito dal piesideide e dal di 
uttnir trinitario t> 

Misteio assoluto anche sn 
«qnaidr hanno 11 /crdo* sia 
d pie vide/de cita ri dmttore 
smutan> Nessun accenno al 
la scandalosa mdennda meri 
srir (>00 000 lire per U Ago 
sinii e 10 000 Ine per agni 
ni nibro approdata nel fu 
gho scorso dallo stesso emisi 
gito d mi mmisf razione sn 011 
foriz a?mnc del merino prò 
1 manìe 

Cesare De Simone 



Treno si schianta 
contro un altro 
appena bloccato: 
34 i morti finora 

Centinaia rii corpi mutilati nella morsa rielle la¬ 
miere • Assurdo carico di convogli su tutte le li¬ 
nee ferroviarie - L’allucinante racconto rii alcuni 
passeggeri • Tutto nel giro di pochi minuti 


CORINTO — Squadre di soccorso e volontari al lavoro tra l rollami del due troni venuti a collisione nel tentativo di llberire 
1 feriti (Ioli iota) 


Il ladro ha disarmato la vittima che lo braccava 

Spara in testa al vigile 
dopo avergli preso l’auto 

In fin di vita il metronotte — Aveva sorpreso il giovane a Rocca Priora — Due 
inutili colpi in aria — Un pugno folgorante poi la revolverata a bruciapelo 


¥ f 

t at * 








Rinaldo Santurro il vigile notturno ferito da! ladro 


Funerali 
in pullman 
e senza 
pagamento 


Mll \N 0 1 

\U v il 1 libi o I in in poi 
pei le mpit e d p nipe furio 
in 1 imi mesi chr detenevano il 
« lutai del cno estinto da 
og„i i Mi mu 1 fmiei ili sono 
gì ìtuiti e 1 disse unici La 
elei ben che diventi esecutivi 
di oggi li 1 st il i ulo f il 1 
icmpo fa dilli C iiinta co 
m in ile 

t seiv 1710 gì ituilo completi 
de il fci< io di tipo 11 din li 10 
e n millm n pei I u compì 
gn imer lo dei f umluiri del de 
finito s tu il c rii loto Sono 
esilusi di «mio gì muto / li 
idd >bbi fion e I itliili p(r 
I ( 11 1 I e i n poi che si 

1 ef( 11 < 1 in ili o I po il fé 

U O lOV l C S( 1 p ig it 1 11 
<he li sj c i di no < „ no del 
p lini 1 

Ntl quadro I le modifiche 
co no t 11 fiim 1)1 doi 1 es 
soie pn dfi i dii Con iglio 
coi unik evenirne abolizione 
de <01 ei tncl ziomli dolio il 
taira luieb e rii sembrino di 
ventati ntnnel ih li cin d con 
vuJso tiafUco c ilari mo 


Criminale 
nazista 
in trappola 
dopo 23 anni 


\ ITNN \ 1 

l n cimili ile di guem belgi 
/ubi Ann iddio) \ao Doaren 
e s ito dii stilo a [tari ilof 
g «lem dove viveva di 2 i inni 
sotto il friso nome di filli in 
Viti Dei I ick 

\ in Dooicu clic oggi ha fil 
inni gii siilo comi uni ilo i 
molte m conumncn ne) 1917 
di un t ibi mie militile belga 
pu ci mimi (li gnu 11 a mio 
< tiico u t stata iccut d( 1 is 
si cimo di 2 r ) pati ioli belgi 

lt<centemenlc li «soci mone 
<1 III Resislui/i belgi In sco 
11 to ( l e il V in D 001 n vivcv i 
in \iistm sotto friso none 0 
ne mf > un 1 il c ipo di loc 1 
n mi ì/n nc « br ile 1 di \ ermi 
l( su t oignu no du poito 
ili 1 c litui 1 di dcf ine (h u 1 tu 
» rii di iì 1011 1 fi 1 t 11 \d ilf 

I tini uni 1 ) I) d( ni I c izi 1 K 
vmiiv 1 ufi un il 1 li 1111 «li 1 
turi n«ti 1 ci che idi hi fitto 
quest ne il eliminile 

V 111 Donimi si -.clvim dei do 
cimenti pedonili dt \ in De 

II ck mmto nel 1911 che gli 
ei irò sia 1 forniti dalla sua 
vedov a 


Hi disumilo ri mctionolle 
lo h i li mini ito con un pugno 
gli ni esp iso una lètta ve 
1 ita ili 1 testa quisi a brucn 
pelo il vigile (iittuifo è m liti 
di vili m osjcdric mlh notte 
1 Rocn Pi uh i 1 qu ile Ile chi 
Ionici io di Ronn si ni messo 
illa cica 1 dei lidio die gli 
avevi ubilo li sui Hit) lobi 
tiov ilo ilta penici ti de ptesc 
gli hi immuto I alt hi spirato 
due revolverate in un 1) 
giovine gli si r ivvtritilo con 
tio lo ha di mnmo lo In ste 
so con in pugno poi si è un 
p idionito della pislol del vigile 
c in ginocchio a un metto di 
distanza gli h 1 esploso un col 
po 111 Usti Poi c fuggito su 
un riti 1 mio che ivcv i 1 u 
bilo poco pumi li ve tura 
um Urto e stria liti ov iti leu 
mattini i Ronn al Casilmo 
mi de mine ilo 0111 iodi nono 
stinte le riceichc d poli/n e 
cinbneii non cè traccia 

11 vigile m fin di vii t 
Rinildi Sminilo “b inni spo 
silo coi Rosi Rubili e padie 
di \ngclo 0 anni Antonio sei 
anni e Claudio 1 inni 

I rino c 1 IO qu indo * ò se 
riflcri ta spintoni Rimilo 
S intuirò finito il turno di sor 
vegl iii 7 i i Rocca Pnoti si è 
accorto che gli a\ovino 1 ubilo 
la « 8 aOt. Scn/i esitale si è 
messo rih ncetei del tadro 
lo hi limito poio dopo a Colle 
ban Pieno 11 muglili del |>ac 
se II giovine sui venticinque 
tieni inni hi fitto per fuggii e 
ri metronotte gb ha ni Ilio di 
ftitm si ha tinto fuori ta 
pistola e come putì oppa è 
diventati carisi eludine dei vi 
giri notturni in espio 0 due 
colpi in arti II giovine si è 
hi liscili ente girato cen un bri 
70 si e ivventilo idctas r il 
met onotte gli I11 franto un 
v mlenlo pugno in bocci e ri 
v gue è sii mn/zilo il suolo 

II t topo ri mto * aitai 1 si è 
impid omto del unii del vigile 
e pion ibumcnte stando in gì 
nocchio a ficddo In spirato un 
colpo in tosti il Sinlurto Poi 
è fugnlo su uni * 1100 » che 
aveva rubilo qnuclve 011 pumi 
id I lineo rumili 1II1 hoigtta 
Alessiiirlnm C li spili lutino 
nchiimito ] itfen/fone degli 
diri inti ck l piesc due di ossi 
Itilo / lutti e Romoi Pneini 
h min socco! sa il mol mimi lo e 
lo li 111 0 pollilo i Rotili il 
Sin C invimi! N(Ilo stesso ospo 
ri ile pei uni ii-zici co 1 a 
den/i c meim r covra ito il 
fratello del S itriurt 1 nulo lui 
e in vigio notturno e un mese 
fi ri sfata li «orto rii H/R dii 
liuto dei lidi clic crac ivi rii 
bloec u e 

I medici si sono subito lesi 
conio che le conti /ioni rii Ri 
m Sintuno erano d sperale 
e mio dopo alcuno ne Inn 
no compiuto in delie ito miei 
unto pei esimie ta pillottali 
che si eri conficeli! nelta voi 
ta ci miei 

Polizia e cirihmeii Intinto 
ivov mo mi/iilo e imcicbc del 
lo sp iiiioic in un pillilo lem 
po si eia raduto che 1 filli si 
f) eo svolli luci unente I 
c u ih mci 1 uri atti «vt \ m 1 ic 
corri ilo che il meli ralle nevi 
citai ita il I idi muoio c lo si 1 
v i pori indo 11 11 1 ^ 1 1 ri t ali 1 
si 1/ >1 dei t ir ih m 11 ri gio 
vini si su ebbe liberato e 
nubile osti rito dilli tasti 
mi p ioli furai lo fuoco con 
tro il «lietiorinile di solile del 

mio Per ora 1 militari hanno 
sostenuto que ta veisione in 
contrasta con quella della Mo 
b 


\ F NI l tl e I fonti piti di l r 0 Molti 

l si in ini stragi noi sono in gì iv issine condizioni e 

1 bile sii ìgt ^ In dell 1 fi 1 l< 1 in lira di pct in di silwuli 

tara me 111 1 igi/zt bili rih f e olo uni sp unzione il di 

gnube subita dopo e scie st 1 si 1 luces i\ > <11 co delle 
li (stralli di m v igoiv l 1 Imre f 1 miuu voluta dM e 

( >n\ )glm Imito ( ra un » sebi m co Ira co'ormelìi pei tomo 

10 punito <i ( intio m ri ut li ( ni ogni c si i u c eug] 

11 suno blotcìlo irai sui tri df'li trita rii oiigim volenti 0 

uni st 71 urani mi pussi ri n li ili il piu ih mmrao di 
C muto M ngi/zi * >n gli leu 11 pii ri u fé uidum fir 
ri ti 1 In indilli il volta tura ) ( >si sui bini 1 kilt puri 
fitta r (oprato dt s mg k e i P'I li a die ri ril< diverse 

tilt inulta siimi 1 limi m 'Lgi ni pitali» riti s ipilale 

zi che e putrii \ siutw spie 'onr tati ninnixs rierano e do 

giti ( ne h convogli slmifhmn 

l moti delta sci muri feno 1 ” itili di pisscggen ol 
rami veulicita 1 i kv pii «sii * ,cn ” dello un feiiovre 
Islone nel tentativo di liberare ^ lin , u , umilimi rii clulome |p — nil,c nv ino irai su molta 

(lek loto) tn di Collirio sono pei ora ^ 1 pochi minuti di disi ni 

/il uno rtill litio ed e> stalo 
pei qmsto in londo che in 

- sengm 1 e stil t inevitabile » 

Secondo ilcuno teslimonnn 

| ■ ze in tiene bpcrarii stavi pio 

|Q |Q rJKfJCCQVO cedendo 1 gì 1 id velociti ver 

■ W ww m w o Meno I 1 1 pieni ri gente 

_— - Pii fino 1 < oinrim erano iflToì 

lati liuto ritoltali che quii 
ramo — pue pei dii 01 e — si 

L *V Q 0 TB ( iggrapprio il1 1 mungili d(l 

I . . . M egri 10 <1 il) urne 11 timo con 

J fÈ M ^ | ll » m indo shidme di fieni si 

H %/ ■ W m m fl ™ t fi mito a quriebe dee un di 

JH W JL 1 di'li piccoli sliziore di 

kv pii issn In 1 isscggei ) dt 
6 » tm ( osi « NI ( opotikM In 
« ^ . incorri ito ti giomilisd «Irò 

H ^ A ppen i uscito nc) coi 1 idolo per 

H S Ti Ti l”sgi inelm mi le gimbe quando 

K ■ ■ ■ fl ■ho si mito un Tragoie issoidin 

m W fl C M . Bjl m i l m te e mi sono stillilo seiinwn 

V-T -*■ V» w tara i leni Mi sono nal/rio 

< sono coi so in mezzo ad una 
confusione indescrivibile voi so 

• tv • il mio scempiti umilio lutti 1 

giovane a Rocca Priora - Due 
oi la revolverata a bruciando 

* in sosti era piombilo i gran 

de velocita un ulti 0 oonvoglio 

—............de sggu|\ft ri pniiio 1 podi) 

mimili di distanza » 

Come Rocambole la detenuta modello trio 4 Quandi) il tacilo si A for 

. . .. . m ito rietini di noi — ed e sta 

fi li insili follimi — sono 
scesi 1 st uè ne qu ilcho anni 

6 _ • _ cn digli libra die coslegvm 

metri di coperte 

B (ontadindln D impiotalo ho 

_ sentilo delle Ulta quikimn 

e via dalia 9 a ^ra 

pressi di un in pii curva e 

Non „ irm , h t, a n<,u,lh « «scollo la l.be.li » io.» lo 22 SirNo^VauNfllTa ine 

puoi a di mezzi età che luneli di I medi scotso ipptofiltindo cni( -, si ]lin20 ]o 1()lllL P rtin 

seri hi co limito un rocam del fitto che li son egli m/i nel " 'u t tar soùm disT 

bolexci fugi ctal caicere io c i cera di \ n tabuitm i non era rii 'nella «5, ìnzi che ,1 m e 

inno di Rcbibliia ta pi igiene in quel mon 1 co lo troppo strclt i riunita del tram in mivo li 

modello delta eipriile dilla I evist urn deten ita molello vedesse o ficmsso I pissog 

quile nessuno era mai fino ) i«petto a e tranquilli — come ji P11 mirasti sul Peno Iranno 

uuserio id cvideie Soln tal Ira dichranto lo sfes 0 o duetto «.enti i ic nostra gradi e ra sono 

manovicli mia a 7na li anni ìe Rdnbbn — In foimala ih! indori iti i s/mecriosc sa 
fi «i A «inumimi» noi i uni conta lungi sei moti) con ne di p imeo Qi Menno è un 

meli is ri in il odi cinti con ut a d * ]cn,mU ed 0 cn, ° ’ hncn ’ 1 d " nncs, ">’ 

met i sii min (ti ci ta coi i mscrii con un rampino i fissii mi dopo pochi istinti «veni 

corali neiviti dilli coprati ^ 1 j mi| 0 fj, CII1{ ^ p ni tome va cui un f ìgnie allucinanti 

li daini — che ò siiti con llnd icrabiti piofe sionisti si lo (conio Mo chiù o gli oecl i 

(tannila per una sene di furti è issata fino in rami e da h -hi continuilo ri pisseggf 

a otto anni di cucete — ha un salto e la fugi io - e quando ho guirdrio di 

nuovo ho visto duo vigfim in 

___ cisiidli luno idi litio c coipi 

senza v ria che jhwoJÀi ano ri i 
finestrini F siilo oiribilr 

La drammatica sparatoria a Napoli * *m i JSu#'V gì»"' 

--------—--di p(/7i di lanieri» 

Da una strada che costeggia 
m m m « la fciroraa alcuni automobili 

m imf at IM M X aj ■ & A **1' llTlino seguilo 111 imo pr 1 

V efGlillQnO TCriTO! ,l sciagura senza poter 

w n ^0 ■ ha ■ 1 • f a , monte Si sono piecipitati 

i due I il’urne c ne! prie di 

d t ■ m pochi minuti sono cominciate 

i salvarlo 

a w BW |i|f0 ^ 0]|c . imooioii, che |)P , 

ul i ta notte vigili del fuoco 

Dalla nostra redazione sol liti nvditi rafeiimeri bau 

uana nostra reaazione , 10 inoralo i leopcme corpi 

N \HOI l l I c fi liberalo i lenti dilla ter 

Le cindi/ran di Coi rado Viipe H votai imi io napoletano - ubile moisi del c tamiore In 

frano gì nenienie eoo cinque colpi di spisiota rii] pi opraci ino Z molli risi A M il ) Decessimi 

di un cimle prtv rio le cui bestie sono state ìbbaLLite dopo “ ta fianitm assiduei Allie voi 

clic ri Vojpe ivevi acccitilo dei casi di rabbi 1 sono miglio Z te i medici hanno dovuto am 

rate sensibilmente ed i salutili nuUono buone sìkm ui/c iv*r Z pulite ed operaie sul posto 

la sua sopiavmciwa - So io siile necesraiic decine di 

Intinto e piosiguito 1 nleiiogitorio de) feritore Gioicchino I trasfusioni Ora mchc gli o^pc 

Do Blasi NV| suo canoz/one da circo clic gli sciviva di - dall di Alene sono mobilitali 

Mutazione sono slitt rimonih cinque cilindri nicrailict c mi I l chino che i due convogli 

meiosi cindelotti di dm mute Su ogni cilindro potevano csscje “ u ino cosi ravvicinali clic 
incerili circi due chilogun.mi di dinamite - uni brave fra unti del primo 

I) De RJisi In conlessito che stata approntando delle rodi Z hi provar rio tl disistra II mi 

mentali qu mio efficaci bombe a pumi delle quali dovevi - mera delle vittime comunque 

sravire pei f ir siltne il ramile municipale dove sono siiti " poli ebbe niron aumentale Sta 

iblntluli i suoi ?27 cim le altra houle rio\o\ mo estera ; m ne un solitalo ò sialo Irò 

s lenrale in altra tinti edifici pubblici Quali fosxoio questi - vito incoia vivo sotto un am 

edifici ri folle spintole non in voluto metallo 1 stilo de Z nrasso di limili * Tu Riave 

mtncnlo per temilo omiedo e detenzione ibu m di arate - pi ngev i disperalo mi eia vi 

urie esplosivo I) suo difeisora Ira Ria pi esentilo foinrale Z vo Fra tutta ta notte senza 

nchiesla M muishito mq utente p(*i fai sotopmic il De “ avete li Inizi di gradate ave 

filisi a peri/n psichn'nci - vi itteso che lo libra assolo 

iiMtimiinmiiimmiimimmimimimtiiriiiimmmtimmrumiimiiiMiismmiiiiiiimimiuiiii 


Come Rocambole la detenuta modello 

6 metri di coperte 
e via dalia galera 


Non si trov i li tranquilli si 
puoi a di mezzi età che lune li 
seri hi coiiputo un rocam 
boloxci fuga dii caicere io 
nino di Rcbibhia ta pragione 
modello della capitale ridia 
quilc nessuno era mai fino ) 
uuserio ìri cvidrae Soln tiri 
manovich mia a 7ira li anni 
fi si A ai ninpiciii poi i 
metu sii inno di cinti con ma 
coirli raciviti dilli coprati 
1 1 daini — che A stati con 
(tannila per una sene di furti 
a otto anni di cucete — ha 


«scelto la libelli» veiso le 22 
di 1 medi scotso ipptofrttmdo 
dei fitto che ta soi vegli m/i nel 
ci coi e di \n Tibiu tm i non ei i 
in quel momento hoppo stretti 
1 evasi uni deten ria molello 
i «petto a e tranquilli - come 
In diclini ito lo sfesoO duetto 
ie dr Hehibbn — hi foimala 
um corali lungi sei moti) con 
delle trascc dt lenzuola ed e 
inserii eoo un rampino i flssii 
h il mu o rii cinta Poi tome 
una icnbiti piofe sionista st 
è issata fino tn rami e da li 
un salto e la fugi 


La drammatica sparatoria a Napoli 

Veterinario ferito: 
sperano di salvarlo 

Dalla nostra redazione 

n \poi t i ; 

Le cindi/nn di Coi rado Vripe H veleranno napoletano - 
frano gì uranon'e con cinque colpi di spisiota rii] pjopraci ino Z 
rii un cimle priv rio le cui Ixistie sono state ibbaLtute dopo “ 
clic il Vojpe ivevi accettalo dei casi di rabbi ì sono miglio Z 
rate sensibilmente ed i salutili nultono buone spci uve iv*r Z 
la sua sopiavuvciva 

Intinto e piosrguito 1 nleraogilorio de) feritore Gioicchino Z 
Do filasi Nel suo canoz/one da circo clic gh scivnn di ; 
Mutazione sono slitt rimenih cinque cilindri metallici e nu Z 
meiosi candelotti di (Immuto Su ogni cilindro potevino essefe “ 
inceriti circi due chilogrammi di dinamite - 

I) De Bhsi Ira conlessito die stira approntando delle rodi Z 
mentali qu mio cITicaci bombe a pumi dclk qmli dovevi - 
sei viro pei f ir siltne il cimle municipale dove sono siiti Z 
ihh Minti i suoi ?2? rim le Mtip houle rlmov um es-,oi e ; 
s lenrale in aldo tinti edifici pubblici Quali fosseio questi Z 
edifici ri folle spintole non In voluto metallo I stilo de Z 
mmcnlo per temilo omiedo e detenzione rimivi di mite - 
mie esplosivo I) suo difeisoic Ira Ria pioxcntalo foinrale Z 
iichicxla il mirasti ito mq mente pm fai sotopmic il De “ 
filisi a peri/n psichn'nci - 



Al cacciatore italiano si apre un nuovo meraviglioso 
scenario venatorio di cui ne può essere il protaqonista 
Su questo scenario panorami inconsueti di enormi di* 
stese popolale di pernici, colorino e lepri, si alternano 
alte abetaie dei Rodopi e del Ri la che il cervo il 
capriolo q Falco hanno scollo come loro rifugio ^ 
L'Ufficio Informazioni Turistiche della R P di Bulgaria | 
• via Albrico 7, Milano, tei 066 671 * è a disposizione ò 
dei cacciatori per ogni ragguaglio e la Venatoria Italo- ^ 
Bulgara * via Manzoni 44, Castoggio (Pavia), telefo- q 
no (0383) 02 4**4 * par la migliore organizzazione £ 
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l’Unità ' mercoledì 2 ottobre 1968 


Disagio e inquietudine per migliaia di bambini e di famiglie 


Centinaia di 
lavoratori in lotta 


L'anno scolastico non è cominciato Bloccato il CTO 
Saranno centocinquanta i doppi turni dallo sciopero 


Alla Minghetti 
scuola chiusa 


Uno prima rnanifo la/iont 
de! ran dir ur patri si tu 
II* iip homi ine I hirinu 

mi i i u it\ r h n i 
l( it p tuli iti ( i m i rii it m i 
all i scuola cleinuilne « \1 n 
ghetti * nel popoituc noni di 
Bellarwa Èssi infatti -, 
sono l r uvat| di fiorile un 
puoi mi carttll» tori Moni 
sci n » « I a scimi i non j» io 
fun/miiare fino a nuovo or 
dine * 

Ale ine domi li inno \\\ » 
cernente protestato ed hall 
no i teiuto 1 r M.j,uonU ir 
sposta t lo ali sirinno 
pronti solo fra una settima 


ni ed anche pm in quanto 
it rtrimonte sor in crr o fi 
io di ripin/inc e di ri 
m tin/jrni 

Nii poli \ in > le tuteli 1 1 **1 
< om inali (ansici punii 
Miro < rso alla sdirla Ro l 
ni dovi a partili (I i oggi s i 
i fi (inticato il doppio tur 
no II diretto e didattico ha 
inulto una luterà agli m 
svenanti nei dai e la lieta 
ncti/n Ptfigio «incora la si 
Unzione «Ila I av agnini do 
i c 1 1 scuci i i qu tnto seni 
bi i — sarà pronta fra due 
settimane 



, NON 

1 <'»<> '< tì40VO 


O ti.pl H£ 




sr 


Stasera alle 21 


Assemblea 
a Sorgane 

invitati assessori di Palazzo Vecchio e progettisti 


Il presidente del Comitato 
degli assegnatati rii Soiganc 
Luciano Nannini ha Invitato 
gli assessori di Po lazzo Vec 
chio, 1 piogettisti del quartle 
re, la stampa ad un dibatti 
to pubblico sui ri avi proble 
mi del quaitimt che avrà 
luogo questa sera alle 21 nel 
la villa del Centro sociale 

I motivi di questo dibatti 
to tiono condensati in 7 pun 
ti e cioè 

Si domanda nli’asscssore 
Sei avalli quali piovvcdunenfi 
saranno adottati circa le no 
atre richieste riguai danti le 
carenze del sei vizio ATAP 
presso il villaggio di Sorgane 

Si doni inda nllassessoie 
Leono a che punto si Dovi 
la pi allea per la slslemnzto 
ne delle aree ve»eli di Sorga 
ne, si domanda all assessoie 
Mazzocca quali piovvedtmcnti 
intende adottare per fornire 
Soigano di assistenza sanila 
ria si domanda all assessore 
Queici se è possibile dotato 
11 quartieio di una adeguala 
segnaletica e di un servizio 
urbano di vigilanza, si do 
manda allassessoie Zoli qua 


il sono le sue competenze noi 
i isolvimento delle esigenze 
del quaiiiere si domanda al 
lasses p oie Martelli quali sa 
unno i piovvrdtineiili che il 
Comune adotterà per uso!va 
io 11 granoso e Importante 
pioblema della scuola nel vii 
!i 0 gio di Sorgane i dazione 
degli architetti R cci e Savioli 
piogettisti del quartiere 


Protesta alla 
Vittorio Veneto 


Mia m noli \ ittono \ me 
to di v i Sm (iirupi li 
ri mm hi ini s(i i m> h lo c 
\ ibi u * ] » i *,1 1 iil li mio 

(in ili ir do lic non ul Ut 
i inno il doppio turno i li i 
hamh ni di He pruni i i i 
g izzi u fatti indi t bbn > n 
cui un « pt unti di imi ibe 
si i^gr iui(bbiio all 1 1 rno 
l< li f umglie i he li m <> I il 
h imbuii 

l isptitrre ha pie>o fm 
m ile imix „no ri r e i ili 
sj ua/iom e di t to n m si l 
la dee jsiotiv D u h un i pi 
ili» cntio nl tui li e dorme 
ptnN mo cht jit i c! I» n i •» 


«■ere ut M// ite al i ne aule 
i < il i i mi i 7 on u uro in 
p i//i S ( i otc puri top 
po — mima un g urlino 
in iso di t ispo 1 1 negati 
\ i e donne si iccl et anno in 
diligi/une m Connine deci 
se i fu \ ritu 1 loto i i 
binili Dopjii lutili sono pie 
i st i Coi et n ino alfi fi e 
1 utn ai Galluzzo ( ili i Pi 
stelli Ch i que tu < iulule 
1 dis mio l la diri uh n ion 
tio le gravi lospon'-ibilil i del 
k» verno t il ma k inzn rii 
volontà politica rii pirli del 
Cormine di cei no smisti » 


Le feste dell'Unità 


GWIN \\ \ - Domini sera 
ille oie 21 nei lodili dot cir 
colo Ve Nuove - % lalc Don ito 
Gian notti — satft iniug nata li 
mosti i siili sta tipi commisti 
e li blimpi dei puirom b ibi 
to dopo il conio agno Antonio 
Hoisio dell i Connussionc cen 
ti rie rii t mtroJJo rie) P( I teiii i 
un conuzio su « Il HCi nell it 
tulle situazione politicai 
Sibalo ale 21 tt itro Cibi 
rei a lo (. ch celie ii coli e 
di r nnett e noi zie (lieto di 
Scr„m ( u li Dome 11 i d f r i 
ione sti loidini ii cìl 1 Unih 
e laccolti di iblxn i ucnli iti 
le pubbhdziom del PCI 

SI /SOM C, Di VI I 1OUSO - 
Dopo I- j i cz me di 1 fri ii * Ri 
\o azione i Cu n s pio l t«ito le 


Quattro condanne per 


I ragazzi della « Jnguat n 
sono stali condannati dal tu 
bunale per fnvoreggfamrnLo 
delta pi (istituzione dall acca 
sa piu grave lo sfnittanien 
lo sono stati invece assolti 
per insufflai tizi di piove 
Vincenzo D Amato di 24 an 
ni difeso dall avvocato Dspo 
sito ha avuto 1 anno 4 mesi 
e dieci gioì ni di icclusiono 
o 80 000 lire di inulta, Tran 


cesco Micheli! di 20 inni di 
fPM> dall ivvotato Pisquilt 
E -1 insto ( stilo tot dumi rio a 
i anno 4 mesi di reclusione 
c 80 000 Ine di multo Vitn 
Calmino Spinelli lini delle 
i iga/zt del «clan» ha sudo 
quattio mesi li sin unu i 
Lucia Anaclaiio ni resi di in 
tuia e giudicata pn duettis 
sinia ie ì 1 altro viene con 
dannala a 1 mesi di leciti 
sione 


Forte protesta delle donne in numerose scuole 
cittadine • Le conseguenze pedagogiche e didat¬ 
tiche del mancato funzionamento - Insufficiente 
il personale di custodia • L'assessore alla Pubblica 
Istruzione costretto ad un dibattito a Coverciano 


ri eri ni u tedi prossimo alle 
21 il Centi o univ crollai io tea 
Li alo pieiuitera «la linea di 
con lotti •> Co item ioi alleamele 
sani minguaia una mostra sul 
li (ecosloviccbia Venerdì il 
ottobie pioic/ione del firn «La 
l in i nmci i per Pekmo » e 
domane» noi loca 1 ! dei cu colo 
1 Ufi itcl miei to alle ore 13 
a ri luogo ri primo de 1 Unit«5 

POME \ f VI \ - Martedì 
prò simo i le 21 proiezione del 
fi m « Rivoluzioni i Cubi » 
ipc ui i mosti i stilli slinipa 
co umiì> a Mcicocd] ) ollobie 
com zio di Pici lo Pie illj sui 
te ni « Il PC I e J ittinle situi 
zumo (lorica in etm/ion rie » 
t io crii 10 ottobiL pi mozione 
ricl fili i cccoslov icco « Il ne 
gozio sul Coisoe veneidi il 
ot obi e tavoi roondt si 1 te 
ma tl giovini rti'lt fi miglia 
ilh socie a lnlciveirintio il 
prnf Lunncht rizJI Un vcai A rir 
t enze il dottor i o uh (rii ci 
po c (insti rie 1 Unità e R istrel 
li ri( la C micia rie! [ avoio 

GMII//0 — \cncidi 1 ot 
fobie proiezione del frinì « Mo 
i u t i M 11 id > Inizio ilio 
on* M 

Questa scia net quadro del 
la lesta dell Unita ptotnossi 
dallo SLzront di Pcretola e 
nrn/7i av a luogo alle oio >1 
il Circolo di (irilut ì di Rio/ 
zi li (onfeieizi speli molo 
t Aiutisi ircus ì de la [sazio 
nc ) di Giuseppe Glriaii A 
Peietola presso la Casa del 
Popolo alle oie 21 proiezione 
elei film «Dwici e Lisa» 


In n (limi di disagio d 
s(oiii( ri zza di imjirnwM 
7ione hu multi inizio 1 i 
maturi — 1 ann ist » 
(o meglio li caiirauiia dii 
1 anno sroiasrlr/D per migliaia 
di hai ih ni fi Minimi QtMln 
clic in tempri poteva nipple 
seiitan una fest i sin tnsf i 
inandcsl In un motivo di me 
quiete 7a di mgosci ì in qu i 
che ciso di veio e ptopi a 
diamo a 

Anele a livello di scudi 
elcniLi tare i nudii (l s < 
tesi cinto rito la scuola pei 
turi t amori unti pura af 
ferniaziono demagogtdi II sin 
darò in una lettoni al prov 
\ edito e n e\n siimnenta 
mente parlato del dovi re del 
la sorierii moda in di fottìi 
re il mo77o f ìndamendie de 
1 istituitine che è lu scuola 
ma si era boti guudato dii 
fate cenno alla situazione in 
cui si divino 1( s ioli !« 
icniine per colpi hrn lo 
sijipi mio - (P 1 1 i ni il 1 
cen i ili e gr w in ri « mi m 
che pir 1 isscnza di volontà 
polii h i di pule dilli Ani 
ministi izione ((inumile 

r chino che o>,gi si stnn 
no pagando le conseguenze di 
gì ivi tItimi td tnsuff cienze 
e che li siMn7Ìo le t' desti 
nit i iri ir,i-i i usi sempie di 
pii Ce ri pt iliU nt dei in 
spoiti dei hu rii doli i il in 
c«n 7 a di gin duri '1 proble 
ma degli insego mli shMtirii 
i desti a e a unisti a con già 
ve pregludÌ7o pei li Luna 
/ione dei tipizzi t isi di qui 
sto genere ic sono ( i()ri ili 
i dorine ir i nnttma dii m 
te la cui iellata che ibbtanui 
fitto nelle stuoie elementar 
e medio piu mpoi tanti 

11 nostro cnmet e piono di 
diti e notazioni mquiet urii 
mimmo cht protestino come 
all I Viltoii Vciiet ) s( ih U 
I die icstano chiuse come ali 
1 iVffnghetM perzhò i lavori rii 
ripir azione o rii sistemazione 
dei lucili sono turi ma in eoi 
so e finii inno foise fri dte 
ci giorni AH i T u lanini 1 1 
1 scuoia saia hi giudo di i ia 
: priie i battenti solo fra quin 
j dici giorni rnentie ) omini 
I elei doppio turno grava su'le 
scuole di Cover ciano (dove do 
mani sera avrò luogo un di 
battito con 1 assessore Leone) 
delle Tre Piene della Vitto¬ 
ria di legnati del Galluzzo 
o della Pistelli 

Il reperimer to delie auV f» 
stato taidivo ed insuffuien 
(e si pirla — con tono con 
solntorlo — iella pi essimi 
utilizzazioni» di 4 r i aule utili 
zona di Mont ighl di 12 aule 
n Villamagna 12 «ili Istituto 
del ciechi 8 nel vecchio lo 
cale dei bigni pubblici del 
Llppi solu7ioi i di npicgo clic 
non scalfimmo il diffuso fc 
nomcno del dJppio Unno Si 
parla di 150 doppi turni di 
cui almeno 101 nella zona di 
qua dall Arno A queste gra 
vtssimo enien/e struttili nll si 
iggiunga In m incanzn del per 
sonale di custodia la manca 
ta assegnazione di dot ine di 
insegnanti ri por duine dello 
sciopero al Provvedilo!alo agli 
studi 

Ne viene fuori un cjmdio 


li nuovo orario 
dei barbieri 

L Associazione degli aiiigia 
ni — vui L Alamanni 27 -* 
coniunici che da ien c fino 
il 70 aprile negli esercizi di 
barbiere c nel reparto di bar 
blere dei pur occhici I misti 
del comune di Fiienze verrà 
osservato 1 orano inve mie 
che è il seguente rimedi li 
poso settimanale mai tedi 
mercoledì procedi e venerdì 
dalie ore 8 70 alle H e dalle 
15 30 alle 19 30 snfonfo dalle 
ore 8 70 alle 17 e dulie Ij IO 
ilio 20 Domemu dalle oic 8 
alle lì 

Con l’occasione si i tot ci i 
che e fatto obbligo di espor 
ic nell esercizio il cailollo in 
dicantc li tanti i delle pie 
suzioni o 1 orai io putte ito 
Gli inteicssati possono ntt 
rare il caitello presso gli ut 
ilei dell Associa?ione 


di mini rii > < he in Rii zi ri 
1 1 v „ s ntz ì va pi un s 
m ri i u i|>pn < ■'ili ire < ) 
inunist i » ri ippi li i ini 
nini i di il 11 ri* ^ iz « ri i 
mandare a Rumi pn il ir 
n uiziiiik rto rii 1 uik saio 
le 1 i (ii iposta enne ir < o* 
tu umtu umntf ziri (orisi 
g o si n it'a m di n ndu 
li opei uri( i di ()Hdispone 
pii stninunh pt i penditi 
uso ut vi 

f i sifii iz oit r t>) ist < a si 
pi espiri i tri ivi i (u tn pi » 
micia (lo\< bui livnso b 'o 
atuppnmuito le ( mini di 
sinistri i quii! mlgiado li 
soffocarli e l()otoc rifila GP\ 
li inr ri ((impatto vp liticata e 
sclIIc p( i Hiropl m l ilctiic 
sre rif i radazzi e d/ le rimi 
glie I ri caso 1(1 (rimine 
di Tnipoh (he milgrado 
la mitirati aiti zmm lìlIìi 
s ih i ni rii i ni i rie b i 
nnoUo nc h sui i ninfei» i 
( imi m ih i 1 )0 r t vi tsc i iti 
ru t mn s il t( I i i rii ri i 
i ip 1//1 I Olili itili 

NI I! \ foro il Sellai 
trvo c uh Ilo posa ci iv i rii al 
la stuoli Minghetti 


I risultati di 64 sezioni 

Successi delia sinistra 
nei congressi del PSU 

Lieve flessione dei «inarottiani» - Aumenta la destra 


un i pi » lui » 
inpit S! SI |( 
pi muntile i» 


ih pian s ni i soni n pi no 
n ri tri 1 PSl in jiiep iM/tonc 
si tenti il 17 ri 18 l ri P) ri 


tu*sto nn i Luin i loti m a st si t) i((emine nwvano 
voliti (iu il Lonpn o riti | Si M 7 t isuilli |x i un totale 

<Ji li st / on t <i(n ho } \ ili sì «ozi » tot ripulir « Rr 
( i 1 i i ! li M t t i ij Hill soli piu il U '2 

\ >t i i 11 i in 1 1 l\ mi M meli ) I ìI < 211 ( ) Uni 

i \ ili ut i ihst i li il t i ( ni 11) iti lì { ) S 

nsha iu il si i il anh mi) Ili (7 D t 4 In |K gnu som 

lisi i t ioli li) (8 D>{ j istilliti M) (Mi ) 

Hukìh i ri ili si ino intuì i t>nzuì I Ioni sigmfk ito co 
limi i li u< itili ( s ni «Rs ssi sor itisi t » (lu a 
in <nz« li (pi rii on M imiti cU|a uni put nz i fulminìi 
m 11 i i ( mio no all i m igg oiinz i ssol ti c su si 
lini il li tu i < put n uiu ih tuio i illumini < li m ipp o 
inizi aliti i si lim i n 1 i ism linilUgg ili ri ilio iIiil 

tomi» rii listi i « Rimici unenti * t « \ il .monili ) ihc 

in i iul sui» r in > il H po i rito 

li i So sii i In i a* loppi ito ni p 1 uU mi gioì ni i in ohi 
SU lìl ipi COIJS ululili lll|)l)l tulli siKCCs l 111 V l|K St Zirlili flì 

u \« in (tkn/inu con li m«i pm inz i is oli» i e a 

C unj r 17 sovju (ai li m a mr mz i j ) a \ i J r si ti pc lch 
Inh chi o cl< st in st » i s Uni qu indo stipulano i con 

kit si rii ale me fin le pm imp >i un sc/ntii utliriuH ippiu 

pia cidi mini mie pu remiere impo'-sihih i l renze uni mig 
poti mza ili ricslta 


Spasimante sfortunato 



camera e trovò 


una anziana signora 

Condannato per violazione di domicilio 
Revocata la patente ad un automobilista 


DJ un rpis>d!0 cho sembra 
Unto di un» noverili del noe 
c«icr io si sor o occupili i pm 
dici (invimi d quii! b com 
paiso Vrieii) Imiottnti di ii 
anni lesiden e a Ponlussleve 
f»«izione Moniebonelio impu 


f ito rii gravi reati violenta 
limile alt» di libidine uu 
lizioiiL di domicilio Dnlle 
icuise pm piavi I uomo ò 
st ito assolto pei insuffictuiza 
di piove nn c slato coridali 
mio a 8 mesi di i collisione 



Skopje per Firenze 


1 L pu venuta al sirici ico rii 1 iicnze avv Biusi tramile ri | 

. Ministero riego MTur I sten un» ic tei i con li qinlo ri . 

! (nescienti, dell \ssi mille i popolile tic] a citi» di Skopje 171 1 | 

• goj i’oirov min 1» sommi rii Ine 2 603000 iaccolti Ir h * 

I popoi i/ione della allà jugosl n \ (Or I lesi mio (lede opei e j 
ri lite floiuitmc ri inneggi ili dii lini ione de) i novembre 19D \ 

I ile contnbuto ò siilo piorUuiuite de tinto dal sradico 
I allo scopo sudile to I 

| Assemblea deli’ANPPIA | 

la i st i del \III (origlisso rnziniU ri» 1 WPI I \ che si 
j tura a \ipoi ne goini I 82 i) oli ibtc pu d in e ni i lite I 

• oic J) 70 nel salone « \ Rateimi Potente » fi n 1 nenze l 

i Boi co Stilli Cime n ’Oi 6 < umor ita is ( pili \ pim in i 
| urie dei sou AMM*I\ pi d uiieie siili itti\itA da su» I 
g re c procedere alla nomai delle nuove cimli i du IcIl 
| (,»li al Congiesso n iziointe I 

| Nuovo sciopero delle confezioniste i 

le confezionisti di impoh Innno nnm imuiti suopuito 1 

I ieii pei i venda i ( miglimi si i i e mi„l on coid/ron ri J 
Inoro n'olii filili «.i Who I ipitiz one rii ieri lu nulo 1 

1 pieno succlsso l ii nuovo «uopcio c stilo indetto pei vtneuli 
[ii ossi ino mi co o cicli istorisi me le Inoniuci di» inno I 
iuo'i) ari uni m mfe«ii/nne con coi co die tu innati il ' 

I c n^iii 1 \i_ilsioi il iu jm et inni i i ippie t ili mii de li IH i 
li UDII | 

| Il (rio italiano d’archi | 

| a Palazzo Pitti i 

\ un di ilo u >11) un l ow i ili sii Rum» di 
» Pii i/zo Pitti li qumti delle mini» stazioni misleali uiltin | 
j itili MIA i idi m ì nizionle I C io» uhi i cui in coniato 
I dii Ino il ili mo ri ire hi — F dico (oiLi (violino) Rumo I 
( i min (violi) C icmto ( n imin (violinolo) In piogum I 
1 nn ni rsdjc rii J3Kt.hu n IJin/itm ih Mozirl » 


II {ia <u)( dt ! ( c i i » t nu 
inaioiogH i In inizino ieri uno 
(io io i t npo uricU innilo 
xi mai ite ii e li soluzio u rii 
ma s i i iiKiou probi» m 
I/» s > i ri n i il ri i nle 
i i un a fo i< i i n 
li i i i < io in minia 
(impili i I o st op i i s ito 
pi ivo ito d il] aiiLgxinnunlo 
I ninniti st i/i4xi (Ulti rie 
IN \ll li (pulì n > tosi tou le 
li liti i du li Uri snd ii i 
l ! i s np n\ i i ili le 

< i luci t i \m Ih i/imi 
i i i/iib (he Mg nudano 1 i 

I cu i ii u dm» p lk~) \ 
I* r I fxrvinJi th< t ti Ulto 
n s i \ i/i os x’ I ri ei i cht r i 
h e inno il loro pi esco/» noi 

gii) noni lulologici nei sor 
u/t rii (nonio socco so Mie 
ale ojiuitone il compila 
uh m digli or game oggi semi 
( ii 1 ì unzi! oc rii i ti i mfor 
un (hi » Unirne ili s tro- 
v in i in ini imi t posi/ioie 
k » J < i sm/1 piosp uu » rii 
coni rmili li in mi li iuova 
ilio izrorie del pi mille saia 
tilt i ch < jxjsj/J! tu ieli ih il vp 
e rii rie gol 11 pm rii ih nli alla 
! ho tu iasione i fi< itiv i 
S soli ) 1 iik i indie t esigei 
zr s ri cosrridro * t tio'a s mi 

II m di dovi (libi (ioi tu e la 
c )*< j >i 11 in un t miov a e più 
noU ni classific mone pro f es 
scrini olile ille nuove ititi 
Ini/ (xu (he vai ivi» detenni 
t ile p< r tulio ri pubblico nn 
piega 


PASQUALI 


1 dipendi liti dei a Pasquali 
rii Ciloo/aiio h inno njntso la 
h v h ni ul i < (xi un i sei e di 
scopa» min oidi i» cui al 
tuiz ne violilo II decisioni 
d« 11 ullmi» isstmbioi vinte 
dccfs t lolla per urli» ri»Hc or 
gimz/inom simili ih Gli scio 
pai che ini icyi ino i diursi 
limi rii hvoro saio ini/uli 
g i d i dui gioì ni e pi osi gin 
unno le pcierluih dt istcn 
sione sono ili jss-n nc e stipi imo 
ri 97 98 poi celilo 
J rsoiameolo del Pnsquali in 
I a io si li sotnpu pm tv idi ole 
Doixi li numone dei penti § 
dille ìssocn/iotu (Ih iKtimme 
mine ili» pii senza del snidi 
co innno espi esso li ’oro soli 
dirtela con i lavoriton della 
Favillali nt-n uni vo p c si è 
leviti hi ri fe i del driorc rii 
h\o i Si hi noti/ i c irtiiKiqiie 
die uni nuovi issuiiblu» pulì 
ìriica si lini dolimi sin e 
che un manifesto s»ra indir»? 
zito ili» popolazione pei illu 
sii are li suonila delln Pisolini! 
l >ci ih idei e la solai iiilI ì 


per essere pene!tato nell.i ca 
meni rii uni anziani signoia 
MI vedova di 71 anni 
Vi » inumi l Innocenti voleva 
Online in quella eli C<G P, 
mi la nette fra ri 27 e ri 28 
oltobre 1)67 ) Innocenti dopo 
essersi mtiodotto nei] appai 
lamento ittraveiso li fmestia 
della cucine del pianiti reno c 
salito al pillilo plano dove si 
liov isnno lo (amerò entiò in 
quella dove riposava I anzia 
nn signo a 

f i donna st svegliò v le suo 
„rida oltie a fai fuggire 1 in 
liuso svegliniono anche GC 
P cugina delln nn/iiuia si 
gnor a le indagini dei c irabi 
mori si conclusero con una 
denuncia dell Innocenti il qua 
le dm ante il pi ot esso non ha 
escluso rii essasi introdotto 
nell nppu Inniento mi» m del 
to di non ncordiiio m quanto 
quella sera aveva bevuto ab 
bond mi emonie 

Ad Adriano Bolognesi di ?1 
inni residuile a VtCvhto in 
vii Mincotti t i giudici del 
tubini rii banno i evocato la 
patente e lo hnino condirn» 

10 a 10 mesi e 20 giorni di 
reciusJOiH e a 70 000 Jije di 
muri i Co i un » « 850 » il 5 
agosto 1 Jh 7 investì a S in Go 
(lonzo uno studente Maurizio 
Innocenti di il» an n clie ino 

11 sei giorni dopo nll ospe 
date La vittima quando ven 
ne investita sali sul cofano 
dell auto ruppe il panbiez 
zn con la lesta scivalcò li 
tetto dclli 8a0 e finì contro la 
(mesi»a di uni casa a pian 
te» reno 

I canbinien accertarono 
che il Bolognesi nell affronta 
ie la curva n velocità ecces 
sivn avevi peiroiso 19 nielli 
su due ruote Inerito egli non 
ivi ebbe potino guidme vei 
coli (he supeinsscio i 55 ci 
villi essendo privo denudilo 
Al momento dell’ Incidente 
sull nulo si Irovnvino anche 
Rosila Ind di 1B anni visi 
zìi Cani di 17 anni e Alesanti 
dio Bolognesi di 10 anni fri 
•elio di Addano che riponi 
ione lievi ferite 


MENARINI 


1 Involatori rii I i/endi far 
urne itici Menimi Innno io 
potilo alle oio 11 in sego lo 
«vili roti ma dello li allume 
Nel coi so dello sciopeio si b 
sv o 1 1 un i assemblei iris qua 
le hnno pirtocipilo Romei pei 
li (Citi Russo por li (ISi e 
Mncchoelli pei la IH le mae 
stnuze rimante I assemblea 
hinno chiedo rii duo imme 
dm i nenie inizio alla loti i 
diri io m indilo ai sindacali rii 
condili la fino «iri una so'tuioie 
positiva in questo scn s o un mio 
\o s( iopero dopo quello rii jen 
si svolga a oggi durante ri 
quale si terrà uni nuova as 
sciupici) pei stabili ie i modi 
e i (empi della battaglia sin 
dicilc 


Si e svolto un incollilo tra la 
CI del centi o Ugo Schifi ed i 
dinceiili sndaoah 1 imese dell) 
(Gli Russo della CISI e Pfi 
7 C 7 i rielli DII nel torso del 
quale b Mita esaminiti ì» s 
Unzione dell ente ne] qindr » 
(kilt piospettivi di uno s\ 
Juppo che gmmtisci iocci 
pizioie de'le nnestnnze In 
qm sto senso b sito deciso di 
pi e idei e contatti ton gli uffici 
(oni|ietenli n quali santino so* 
(oposie alcune proposte sui prò 
Iridili che cosi tuiscono elcnien 
to rii gl ivo pi l'occupa/ione rx 1 !* 
le mncMian/0 r sin i valutali 
ncuho h possibilità che una 
del gi/nnc dello Schifr si rei hi 
a rioni presso il mini stelo del 
i i oro pei sollecitale un in 
tei rnto fìninziario » favo r e 
de! ente 


BERNINI 


1 dipendenti del mohilifli lo 
Re mn di I igìm Valdamo so 
no in igiii/ione in ( oiisegiienza 
dei quattio licei zmmenti ope 
isl dilla direzione 
T dille nienti del niobi lincio 
hanno inizi ito un aziono di lotta 
rho sui sviluppala fbio a quali 
do i licon7ianienli non siranno 
» iti» alt 
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COOPERATIVA FALEGNAMI 

MOSTRA PERMANENTE: VIA PIAVE, 11 - CASTI 


C ASTELFIORENTIN O 


CASTELFIORENTINO (aperta anche i festivi) 


VISITATECI 


CAMERE DA LETTO - SALE - TINELLI - CUCINE 



















l’Unità / mercoledì 2 ottobre 1968 
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Importante e responsabile scelta deiramministrazione comunale 

Ad Empoli tutti gli iscritti 
accolti nella scuola materna 


Appassionalo dibattilo in Consiglio comunale 

ETRURIA: impegno 
a porre termine alle 
lavorazioni pericolose 


NEGOZI: questi 
gli orari invernali 


D.t ieri sono entrati in si- 
gore gli orari invernali per 
i negozi, gii eseiu/i eont- 
mcioioli, i magazzini e i de 
positi aie saranno validi fi 
no al 15 aprile del 1950. 

NEGOZI AL 
DETTAGLIO 

Pizzicherie, diogliciie for¬ 
ni. canove, ortofrutticoli, 
pesi i. onduli 

Giorni feriali; apertura 
ore 7.111} • chiusura ore 13, 
apertura oic 16 • chiusura 
oro 20 . 

Domenica; chiusili a com¬ 
pleta 

LATTERIE 

Giorni feriali: apertura ore 

7 - chiusura ore 13; riaper¬ 
tura ore 16 - chiusuta ore 
20 

Domonlca: apertura per la 
verni un del solo latte con 
oi ano dalle 7 alle 13. 

COMBUSTIBILI 

Giorni feriali: apertura ore 

8 - chiusura ora 12.3(1. na- 
peituni ore 14,30 - chiusura 
ore 19 

Domenica: chiusura com¬ 
pleta. 

NEGOZI DI GENERI 
NON ALIMENTARI 

Giorni feriali: apertura ore 

9 . eh usura ore 13: riaper¬ 
tura ore 15 • chmsut a ore 

19.30. 

Domonlca: chiusura com 
pleia 

MESTICHERIE 

Giorni feriali: apertura ore 
8.50 - chiusura ore 13: ria¬ 
pertura ore 15 • chiusura 
ore 19 

Domenica: chiusili a com¬ 
pleta. 

NEGOZI DI MACELLE¬ 
RIA, POLLAME, CONI¬ 
GLI, TRIPPA E FRAT¬ 
TAGLIE 

(Fino b! 30 aprilo 1969). 
Giorni feriali: apertura ore 

7.30 - chiusura ore 13; rin- 
pe/tura ore 17 ■ chiusura 
oie 20 . 

Giovedì: chiusura pomeri¬ 
diana. 

Sabato: apertura ore 7.30 - 
chiusura ore 13: riapertura 
ore 16 - chiusura ore 21 . 

Domenica: chiusura com¬ 
pleta 

NEGOZI E 

MAGAZZINI 

ALl'INGROSSO 

Magazzini, depositi, eserci¬ 
zi commerciali ulPingrosso di 
tessuti, confezioni, mercerie, 
fllaLi, chincaglierie, bigiotte¬ 
rie e giocattoli: 

Giorni feriali: opcrtura ore 

8.30 • chiusura ore 12.30: ria¬ 
pertura ore 14.30 - chiusura 
oie 18.30. 

Sabato pomorigglo e domo¬ 
nlca: chiusura completa (dal 
15 settembre al 15 giugno). 

Magazzini, depositi, eserci¬ 
zi commerciali all'Ingrasso di 
generi alimentari, generi di 
drogheria, olii e vini: 

Giorni feriali: apertura otc 
8 -chiusura ore 12,30: ria¬ 
pertura ore 15 - chiusura 
oie 19. 

Sabato mattina: apertura 
ore 8 - chiusura ore 13,30, 
Sabato pomeriggio e dome¬ 
nica: chiusura completa. 

Magazzini, depositi, eserci¬ 
zi commerciali all'ingrosso di 
materiali elettrici, idi aulici e 
da costi uzione, radio ed elet¬ 
ti odonieslici: 

Giorni ferinll: apertura ore 
8 ■ chiusura ore 12.30; ria- 
pei tura ore 15 - chiusura 
ore 19. 

Sabato inaliteli: apertili a 
ore 8 chiusura ore 13.30, 
Sabato pomeriggio e do¬ 
menica: chiusura completa. 

Magazzini, depositi ed eser¬ 
cizi commerciali all'ingrasso 
di legnami: 

Giorni feriali: apertura ore 
8 - chiusura ore 12 : riaper¬ 
tura ore 14 - chiusura ore 

18.30. 

Snbalo pomeriggio e do¬ 
menica: chiusura completa. 

Magazzini, depositi ed eser¬ 
cizi commerciali all'ingrosso 
di carta, cartoni e canccl- 
leiia: 

Giorni feriali: apertura ore 
8 • chiusura orr 12 ; riaper¬ 
tura ore 15 • chiusura ore 

19.30. 

Sabato pomeriggio o do¬ 
menica: chiusura completa. 

Magazzini, depositi ed eser¬ 
cizi commerciali all'ingrosso 
di combustibili: 

Giorni feriali: apertura ore 
7 ■ chiusura ore 12 ; riaper¬ 


tola oie 11.30 - chiusura eie 

18.30 

Domenica: chiusura com¬ 
piei,! Dal 1 marzo al U) 
seiiemhip- chiusura pomeri* 
gin del sabato. 

Magazzini, depositi ed cser 
nzi commerciali all'ingros o 
di oreficeria argenterie, oro¬ 
logi ne e preziosi: 

Giorni feriali: apertura ore 
3 chiusura ore 12 , 10 : in¬ 
fici tura ore 15,30 - chiusura 
ore 19 

Sabato pomeriggio c do¬ 
menica: chiusura completi. 

Magazzini, depositi ed est r- 
ctzi commerciali all‘ingros .,0 
di carni, pollame e comg.i 
orano libino. 

Magazzini, depositi ed esrr- 
t izi coiiimemah al)'mgios-.o 
di speculila medicinali e 
pi edotti affire. 

Giorni feriali: apri tura oro 
8,50 . chiusili a ote 12.30, ria¬ 
pertura ore 15 - chiusura 
oro 19. 

Domenica e giorni festivi: 
apc-iluia secondo tl turno 
fissalo nel Decido Prefel- 
t.zio n 3611 del 6-8 1957 . 

Magazzini, depositi com 
mereiai) all'ingrosso di arti¬ 
coli ottici• 

Giorni feriali: apertura ore 
9 - chiusura ore 13: napcr 
tura ore 15 - clnu°ura ore 
19.31) 

Sabato pomeriggio e do¬ 
menica: chiusura completo. 

Magazzini, depositi, eser¬ 
cizi commerciali all’ingrosso 
di mesticherie, colori, verni¬ 
ci e ploriteli chimici indu¬ 
striali: 

Giorni feriali: apertura ore 

8.30 - chiusura ote 13; ria¬ 
pertura ore 15 - chiusura 
ore 19. 

Sabato pomeriggio e do¬ 
menica: chiusura completa. 

Magazzini, depositi ed 
esercizi commerciali all’in¬ 
grosso di generi ed articoli 
non in avanti indicati: 

Seguiranno gli orari di 
vendila (Issati per le corri¬ 
spondenti categoria commer¬ 
ciali al dettaglio. 


1) Gli esercizi di vendita 
al pubblico, con annesso la¬ 
boratorio artigiano dovran¬ 
no seguire pei la vendita lo 
orano degli esercizi com¬ 
merciali dello stesso settore. 

2 ) I negozi rii piodutti si¬ 
derurgici, me)allurgici, fer¬ 
ramenta e macchine sono 
esclusi da ogni disciplina. 

3 ) I venditori ambulanti 
osserveranno l'orario stabi¬ 
lito per le categorie dei gc- 
neii similori. 

<\) Le rosticcerie, le frig¬ 
gitorie e gli esercizi speci¬ 
fici di pasticceria seguiran¬ 
no l'orario fissato per i pub¬ 
blici esercizi dal 1 . novem¬ 
bre: apertura ore 6 - chiu¬ 
sura ore 24, per i n violanti, 
caffè, bars, pizzerie, tavole 
calde, oro 23 per le tratto¬ 
rie, osterie ecl osterie con cu¬ 
cina, ore 22 per le fiaschet¬ 
terie e mescite). 

5) l.e coitoli rie c !e libre¬ 
rie. limitatamente al periodo 
scolastico, sono autorizzale 
ad anticipare li apertura del 
mattino alfe ore 8 . 

6 ) L'ultima domenica di 
carnevale è consentita la 
vendita degli aiiicoli carne- 
v.: escili. 

7) Le consegne a donnej- 
lio sono consentite nei limi¬ 
ti dell'orario di apertura pre¬ 
visto per 1 iispettivi eser¬ 
cizi. 

8 ) Le vendile all'asta pub¬ 
blica sono soggette allo di¬ 
sposizioni di orario vigenti 
per gli altri rami della stes¬ 
sa attività commerciale. 

9) Gli esercizi di macelle¬ 
ria. di pollame di cntiogh, 
trippa p frattaglie nel gior¬ 
no delle S Ceneri rimai ran¬ 
no chiusi. 

10) Gli cseicizi promiscui 
autorizzati alla vendita del 
latte sono tenuti ad aslencr- 
si dalla vendita di questo 
prodotto al di fuori degli 
gì ari di apertura delle lat¬ 
terie. 

11) I venditori ambulanti 
di prodotti oitofrulticoli so¬ 
no esonerati dalla chiusura 
intermedio del giorni fc- 
i iati. 

12) Nelle aziende In cui 
vengono esercitati varii ra¬ 
mi di attività clic, a norma 
delle disposizioni sopra con¬ 
tenuto importino regimi di¬ 
rei si rispetto all'obbligo del¬ 
la chiusura, deve essere so¬ 
speso l'esercizio di vendita 
al pubblico del ramo di at¬ 
tività per il quale l’azienda 
dovrebbe restare chiusa. 

13) I negozi di pescheria 
dal 2 ottobre al 30 aprile os¬ 
serveranno la chiusura pome¬ 
ridiana nei giorni di lunedì, 
mercoledì e sabato. 


Investita al semaforo 
da un motoscooterista 

Ehnn Da Preda di 50 anni, abitante in via Faenza 53. 
menile attraversava via Panzoni all'altezza del semaforo 
vicino alla Slanda veniva investita da un moloscooter. Ieri 
ai è fatta medicare ali ' ospedale di Santa Maria Nuova 
dove le sono state riscontrate una contusione cranica, una 
contusione alla regione sacralo c una contusione escoriata 
alla gamba sinistra, guaribili In otto giorni. 

Giulio Galli di 70 anni, abitarne in via Lorenzo il Magni- 
{ fico 34, mentre altaversava via Baccio da Montelupo a Casel- 
} lina è stato urtato da un'auto. All'ospedale di San Giovanni 

Dio è stato giudicato guaribile in 6 giorni 


Intervista con l'assesso¬ 
re compagna Giovanna 
Salvadori 


L'Amministrazione Co¬ 
munale di Empoli hn 
affrontato a risolto po- 
sltivamenlo i problemi 
relativi alla Scuola ma¬ 
terna, rosi acuti dal 
I' Impetuoso aumento 
delle iscrizioni. Abbia¬ 
mo ritenuto di rivolge¬ 
re alcune domando al¬ 
la compagna Giovanna 
Salvadori, assessore co¬ 
munale di Empoli; 

D - Si noto ofln* muto ini 
confinilo mi mento dcpli iscriffi 
pile scuole molar ne comunali, 
come .si .spiepa tuffo ciò’’ fonie 
peri.vi che saranno affrontate le 
esigenze nei prossimi anni v 
t Gli tieniti alle scuole mater¬ 
ne comunali sono aumentati no¬ 
tevolmente anno per anno: al 
l'inizio della gestione comuna¬ 
le nella sede di via dello Anti¬ 
che Mura udranno 1963 64. gli 
iscritti furono 179. oggi Marno 
armati a 470, di nn lèi in 
via delle Antiche Mura 270. m 
piazza 24 Luglio 35 a Monte¬ 
rà p ioli 

Ciò si spiega, sopì al ulto, con 
la convinzione mitili ala in .-.e 
no alle famiglio dell importanza 
che assume oggi pei il bambi¬ 
no l'istruzione del grado scola¬ 
stico preparatorio, la sua pai- 
tecipazione alla vita collettiva 
nella scuola, la ne: essila che 
oggi Inai quanti sentiamo di 
dare ai nostri figli una educa¬ 
zione fina dai primi anni di 
vita E' bene ricordare, al ri¬ 
guardo. che le nostre scuole 
materne non sono posti di cu¬ 
stodia, ma centri di educazio¬ 
ne dove gli alunni apprendono 
le primo nozioni del vive: e nel¬ 
la società, dove viene '<■ in¬ 
segnato — attraverso il gioco, 
il fare, il racconto — come .si 
presenta la vita che li cheon- 
da e come ci si deve compor¬ 
tare coi coetanei e le persone 
adulte. 

A questo dobbiamo aggiunge¬ 
re l'importanza che assume (a 
refezione che viene sommini¬ 
strata ni bambini delle scuole 
ma! enne comunali con grande 
soddisfazione di tutti i genitori. 
A tutti viene dato un bicchiere 
di latte al mattino, pranzo com¬ 
pleto a mezzogiorno — secondo 
una tabella dietetica approvata 
dall'Ufficiale Sanitario del Co¬ 
mune e rigorosamente applica¬ 
ta — merenda nel pomeriggio 
poco prima dell’ uscita dalla 
scuota, la famiglie contribui¬ 
scono allo spese por la refe¬ 
zione versando una quota di 
L. 2 500 mensili, quota che. 
come puoi hen capire, non co¬ 
pre neppure una minima parte 
della spesa ste>sa. 

Per quanto riguarda l'esigen¬ 
za dei prossimi anni ci augu¬ 
riamo che lo Stato cl venga in 
aiuto. 

Esistono disposizioni legislati¬ 
ve. sia del programma trienna¬ 
le di edilizia scolastica che del- 
l'ordinamento della Scuola ma* 
tema stabile, che prevedono 
aiuti dello Stato in questo cam¬ 
po e l’ Amministrazione comu¬ 
nale hn già richiesto tali aiuti 
documentando le esigenze del¬ 
la popola/.ione empolese. Con¬ 
fidiamo che le autorità scola¬ 
stiche proposte all’assegnazione 
dei fondi per le scuole mater¬ 
ne statali e per la formazione 
delle graduatorie di finanzia¬ 
menti. tengano conto — cosa 
che. purtroppo, non è stata fat¬ 
ta finora — di tali esigenze, 
che sono state rinnovate in un 
recente colloquio che l'assesso¬ 
re all'Istruzione prof. Lombardi 
c la sol Inseriti a harv.o avuto 
col Prov veditore agli Studi prof. 
Tarchi » 

D. - /.'esigenza del funziona¬ 
mento d< scuole materne è sen¬ 
tita anche in molte frazioni; 
pensi sia possibile istituirai 
nuove sezioni ? 

c Da molti anni l'Amministra¬ 
zione comunale ha approvato 
la richiesta di finanziamento 
statale per due scuole materne: 
una a Fonte a Elsa e una a 
Pozza le. f finanziamenti non so¬ 
no stati concessi e senza di 
essi sarà mollo difficile finan¬ 
ziare direttamente con i fondi 
del bilancio comunale la spesa 
per la costi uzione delle due 
scuole ». 

D. - Siamo a conoscenza clic 
quest’anno ci sono state molte 
Iscrizioni olla scuola materna, 
uuoi dirci come l'Amministra¬ 
zione comunale intende risolve¬ 
re Onesto problema ? 

«E 1 vero. Quest'anno abbia¬ 
mo a mio nelle scuole materne 
di EmpoLl circa 100 iscritti in 
più rispetto al precedente an¬ 
no scolastico o non nascondia¬ 
mo le difficoltà in cui la Giun¬ 
ta comunale ai è venuta a tro 
vare per accogliere tutte io do¬ 
mande di iscrizioni presentale, 
considerale le difficili condizio¬ 
ni in cui versa il bilancio co 
munale. Malgrado ciò. tutte le 
doma mie sono stale accolte e 
per ospitare tutti i bambini si 
stanno ampliando ì locali della 
scuola di piazza 24 Luglio, per 
allestirvi tre nuove sezioni, si 
sono già assunte, con incarico 
annuale, tre nuove insegnanti e 
due inservienti, si è provvedu¬ 
to a!l'arredamento delle aule e 
della sala da pranzo ». 

D. - A Quale spesa va incon¬ 
tro l'Amministrazione comunale 
con Questi nuooi provvedimenti 
e quanto viene speso in com¬ 
plesso per lo scuole materne 
comunali. 

«Tenuto presente che molti 
lavori vengono eseguili dal per¬ 
sonale del Comune, la maggio) c 
spesa prevista per il corrente 
anno scolastico a seguito ctei 
provvedimenti suddetti è di cir 
ca 5 00(1000. 

fai spesa complessiva che il 
Comune sosterrà per il funzio¬ 
namento dello scuole materne 
comunali nell' anno scolastico 
1968 69 supererà I 39 milioni, 
cifra questa Importante per ogni 
bilancio ma notevolissima per 
il nostro e sproporzionata alle 
sue possibilità di finanziamento ». 
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La scuoia materna di Empoli con le attrezzature esterne per I giochi 


SCHERMI E RIBALTe! 


TEATRI 


TKVTRO DELLA PERCOLI 

Alle 2 ).la in.uig ii.izcmc della 
M.igiene nfflci.de di pi osa 
Hc(llice rial trionfale suercHsn 
del Festival tli Venezia tl Ten¬ 
ue» Stabile di Genova pt esen¬ 
ta » t’nn delle ultime sere (Il 
Carnovale * ili Goldoni negl.» 
di Luigi Squnt7ina Sospesi 
tutti gli omaggi 


CINEMA 

Prime visioni 

AB (STO N (Piazza Ottavlanì - 
Vpl. 287,834 ) 

Bananiero, con J Stewart 

a ♦ ; 

ARLECCHINO (Via de’ Bar¬ 
ili - Tri. 284 332) 

J a volpe, con S Dennls 

»« 44 

CAPITOL (Via Castellani - 
Tel. 272.320) 

Tir passi nel delirio, con T 
Starnp dr 444 

EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

lino sporche carogne, con A. 
Dolo» G ♦ 

KXCELSIOR (Via Cerretani - 
Tel. 272.798) 

l,cs Idches, con S Auch'jin 

(VM IH 1 DII ♦ ' 

Fl'f.GOR (Via M. l'iniguerra 
- Tel. 270.117) 

Virinferiu» e ritorno 
GALILEO (Borgo Alliizi . Te¬ 
lefono 282.687) 
c lerlu perdona lo no 
GAMMI IN US (Via Brunelle- 
setti - Tri. 275.112) 
li cervelli) da nn miliardo tll 
dollari, con M. Carne G 44 


MODERNISSIMO (T. 275.054) 
Il cervello da un mlltnrdo di 
dollari, con M Caino o 
NAZIONALE (Via Cimatori - 
Tri. 270.17(1) 

1 .1 donna del West con D Day 

« 4 

ODEON (Via dii Sassclti • 
Tel. 24.008) 

La volpe, con S DennlB 

DR 44 

PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 57.891) 

Sensi facciamo l'amore? con 
P Clementi SA 44 

SUPERCINEMA (Via Cimalo, 
ri 10 - Tot. 272.474) 

Il ramasi»» del pirata Bftrba- 
1 nera, con P Usllnov A 4 
! VERDI (Tri. 296.242) 

Vfn coi vento, con C. Cable 
UR 4 

Seconde visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl - 
Tel. 483.607) 

I berretti verdi 

; ALDEBARAN (Tel. 410.007) 
Corri uomo corri, con T. Mi- 
tian A 4 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 

- Tel. 663.611) 

I berretti \erdl 
CAVOUR (Tri. 587.700) 

Uffa papà quanto rompi! con 
I) Rowinlds S 4 

COLUMBIA (Tel. 272,178) 
l.u .spia die tenne dal freddo, 
eoli L Hm (<*y SA 4 

EOLO (Borgo San Frediano 

- Tri. 2911.822) 

I.a casa delle vergini dor¬ 
mienti, con T Tamura 

(VM IH) I)li 4 4 
ITALIA (VIn Nazionale - Te¬ 
lefono 21.069) 

Corri uomo corri, con T Mi¬ 
ti a n A -4 


Al Teatro della Pergola 

Successo di «Una delle 
ultime sere di carnovale) 


■ * tHk 
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Al Teatro (iella Pergola si è 
inaugurati) ieri sera la .stagiono 
allietalo di prosa; una stagione 
die si .si olgcrà MiH'ajco di 
duecento giorni (li spettacolo, 0 
che sarà senza dubbio la più 
lunga (c la più densa) degli I 
ultimi dieci anni II programma. | 
ancora incompleto, presenta pm ; 
di un avvenimento interessante: 
pruno fra tutti, proprio lineilo 
di stasera Infatti, l'inaugura- 
7 ione non poteva avvenire sotto 
un segno miglio!e, visto ohe 
lo speliamo pi est-elio è redo 
tu (tjir.iiiloiUico Intinto di pò 
ehi giorni f.i al Postimi di Ve 
ne/ia du\e da «'(mi non si 
venheava un succo-, mi cosi 
compatto di pubblico e di ci 1 - 
t:ca 

R lettole ha già compreso che 
si tratta di * Una delle ultime 
sere di carnovale ». la tedia c 
poco nota commedia goldoniana 
che Luigi Squamila, in forimi 
smagliante, ha realizzalo per il 
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MANZONI (Tel. 360.808) 
iter un pugno di dollari, con 
c LriHtwood A 44 

NICCOLI NI < VIn Rlcasolì . 
Tel. 23.282) 

Pino a Urli male, con J Titil¬ 
liti (VM M) 8 4 

VITTORIA (Tei. 480.879) 
silvia c l'amore 

1 vm un no 4 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Topo- 

10 - Tel. 282.137) 

The Pillilo Ch.ipman Mory, 

con C HUimmcr A 4 

\STOR (Tei. 222.388) 

L’imnin dal vestito grigio, con 
G Peck DR 44 

ASTORI A (Tel, 663.945) 

11 lungo roltello di Londra, 

con K Klnskl G 4 

AURORA (Via Pncinolll . Te¬ 
lefono 50. J01) 

Ghiro e li uccise ad uno ad 
imo. con 1 ! Purdom A 4 

AZZURRI (Via Pctrclla - Te- 
le fono 33.102) 

11 dottor Zivago, con O. Sharlf 
DR 4 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
- ToL 666.552) , 

Il settimo sigillo, di I Bei-g- 
man DR 44 4 

EDEN (Via F. Cavallotti . Te¬ 
lefono 225.643) 

I promessi sposi, con T. Gnr- 

r. ini DR 4 

FIORELLA (Tel. 660.240) 

La battaglia di A temo, con J 
VVnyuc A 44 

FLORA SALA (Piazza Dalma- 

zia - Tel. 470.101) 

Le avventure dt Lobo 
FLORA SALONE (Piazza Dal- 
ma7ia • Tel. 470,101) 

I crudeli, con J Coltoli 

fVM HI A 4 
GARDENIA (Tel. 600.982) 

II molto onorevole agente dt 
S. M Britannica 

GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 600.916) 

Spiaggia rossa, con C, Wllde 
DR 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Il grido delle aquile, con T. 

Trvon DR 4 

GOLDONI (Via dei Serragli • 
Tel. 222.437) 

Chiamata per il morto, con J. 
M nson G 44 

IDEALE (Tel. 50.706) 

Inno di battaglia, con R Itud- 
aon DR 4 

IL PORTICO (Tel. 875.930) 

Mi-77<igi[>Hio di nr«. etili Jcrrv 
Le Win C 4 

MARCONI (Tel. 680.644) 

Il molto onorevole agente di 

s. M, Britannica 

NUOVO CINEMA (Figline 
Valliamo) 

Week-end prnlhlln 
BUCCINI (Piazza Puccini * 
Tel. 32.067) 

Ore 15 : Squillo, con c Galonl 
(VM 18) DR 4 
STADIO (Tel. 50.913) 

L’arclero del re, con R. Taylor 

A 4 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
Gli allegri marinai 

DANCING 

DANCING PRIMAVERA (Via 
Pratese - Bus 29, 30) 

Tutti 1 Bnball e festivi alle 
21.30 danzo Suonano ni So¬ 
vrani ». 

SALONE RINASCILA (Sesto 
Fiorentina - Bus 28 • Telef. 
440.147). 

Domani l\ ottobre alle 21 innu- 
guni 7 Ìone stagione danzante. 
Locale completamente rinno¬ 
vato Suona 11 complesso « Fi- 
re Brigndc ». 


I/Etvurta si o Impegnala a 
m-is.ìit 1 la produzione rii due 
dalla hi voli/ mm p:n nocivi! 
por la salute (tei cittadini 0 
dagli stessi operai Intel ni al¬ 
la azienda. La direzione, In¬ 
fatti al termine di una gior¬ 
nata densa di contatti e di 
pressioni tese ad ottenere una 
sospensiva dell’ordinanza di 
chiusura ormai legittimata rial 
Consiglio di Staio — ha in¬ 
vialo una lotterà alla Animi 
lustrazione comunale nell» 
quale si comunica di aver già 
dato disposizione per la chiu¬ 
sura del forni per la produ¬ 
zione del Tao telo solfoiteo e dei 
perfosfati Di questa lettera 
è stata data lettura nel cen¬ 
so della seduta straordinaria 
del Consiglio comunale convo 
rata d'urgenza per esaminare 
gli ulteriori sviluppi di una 
vicenda che 01 mal si sta tra¬ 
scinando da oltre 30 anni. 

Il dibattito ha confermato 
la sostanzialo unità esisterne 
fra 1 gruppi consiliari del 
PCI, della DC e del PSU, che 
! pur raccomandando al sinda- 
1 co di non trascurare alcuna 
! possibilità per giungere ad un 
I trasferimento o alla convei- 
sione dell'azienda, hanno ri- 
confermato la giustozza della 
posizione assunta dall’Amtm- 
lustrazione comunale e la va¬ 
lidità della sua scelta che con 
preminenza guarda alla tutela 
della salute pubblica. Un pnr 
llcolaro accento è stato po 
sto sui problemi dell'occupa¬ 
zione raccomandando non sol¬ 
tanto un impegno preciso per 
tutti verso In salvaguardia del 
posto di lavoro ai dipenden¬ 
ti doimrurla, ma anche per 
chiedere una posizione preci 
sa alle stesse autorità pie- 
fattizio che non possono assi¬ 
stere inerti al dramma di una 
popolazione intera e di deci¬ 
ne di lavoratori, provocalo 
dalla posizione di un imprcn 
ditoro che si caratterizzn per 
la sua grettezza ed ottusità 
Nel corso della seduta del 
Consiglio comunale, infatti, 
abbinnio appreso nuovi aspet¬ 
ti della sconcertante vicenda: 
abbiamo saputo che alla azien¬ 
da erano stale fatte proposte 
concrete per un suo trasferi¬ 
mento con garanzie anche fi¬ 
nanziarie, ma che Ja direzio¬ 
ne ha risposto negativamente, 
cosi come ha risposto negati¬ 
vamente « perche antiecono¬ 
mico » alla istallazione di 
strumenti che garantissero 
un'aria respirabile ai cittadini 
di Compiobbi, Invece di quel¬ 
la inquinata che oggi li mi¬ 
naccia. Siamo quindi di fron¬ 
te ad una azienda che .si ò,. 
sempre distinta per i conti/ 
mtl attentati alla saluto deb 
dipendenti (si pensi cbé dal 
1931 ancora non è stato ri¬ 
solto Il problema dei servtel 
igienici) e della cittadinanza, 
ma anche ad vm padronato 
che vorrebbe decidere della 
permanenza 0 meno dello sia- 
bilimcnto nell'abitato di Com- 
piobbl, quasi che una fabbri¬ 
ca fosse un bene economico 
del quale il « padrone » può 
fare l’uso clic vuole nuche 
! In contrasto con 11 bene del- 
1 la collettività. 

Nel dibattito si fc quindi 
espressa la convinzione che 
possibilità di trasferimento 
dt conversione dell’azienda 
esistano e si è invitalo la 
Amministrazione a proseguire 
, la sua azione anche in questo 
1 senso per salvaguardare la sa- 
! Iute dei cittadini e tutelare il 
posto di lavoro dei dipenden¬ 
ti. Si è stati anche concor¬ 
di nel rilevare come l’atteg¬ 
giamento del consiglio di am¬ 
ministrazione delTEtruria, ab¬ 
bia determinato uno stato di 
grave disagio e provocato un 
clima di tensione e di esaspe¬ 
razione fra i cittadini di Com- 
piobbi 1 quali non sono più 
disposti a vedere la propria 
salute (e quella del loro fl- 

f li, considerando che la scuo- 
a ò ad appena 30 metri dal¬ 
lo stabilimento) e le proprie 
case distrutte dalle esnlnzio- 
ni velenose di questa fabbrica 
che non si è mal ammoder¬ 
nata e che serve solo ad al¬ 
cune grandi imprese per una 
certa politica dei prezzi. 

Il problema allora — si ò 
detto — è anche quello di sal¬ 
vaguardare l'ordine pubblico 
minacciato da un imprendito¬ 
re che guarda solo al suo 
profitto costi quello che costi. 
Il sindaco, compagno Latini 
ha quindi concluso il Consi¬ 
glio comunale con un appello 
alla cittadinanza perchè man¬ 
tenga un atteggiamento le- 
sponsabile, nppogginndo cosi 
raziono dell'Amministrazione 
comunale dei diversi gruppi. 
La risposta dei cittadini ha 
dimostrato che questo appel¬ 
lo è stato accolto nella fida- 
1 eia che la fabbrica cesserà dt 
1 essere un pericolo. 


Teatro Stabile di Genova. Ili 
grande organismo teatrale ge¬ 
novese non nasconde la sua 
ambizione di occupare, coi 
qucrla produzione che è fra 
le più impegnative della sua 
ormai lunga storia, un posto 
di primato nella stagione tea- 
Iralc italiana. La compagnia, 
numerosissima, riunisce un ec¬ 
cellente gruppo di attori, fra i 
quali ricordiamo Antonimi, Bar- 
pi, Milli, Ragni, Zanetti e Wan¬ 
da Henedeti Luci’la Morteceli). 
Esnierald.i Rii «poli. Grazia Ma¬ 
ria Spina, Eira V.i//o!cr. Lina 
Vnlonghi 

Le scene ed 1 cosi inni sono 
di Gianfranco Padovani. La 
•1 pianta » di Mavia è piatita- 
mente esaurita: ma lo spetta¬ 
colo vena implicato fino a do¬ 
menica pio.ssunu. 

NELLA FOTO: una scena di 
■t Una delle ultime sere di car¬ 
novale ». 


Illustrati all'assessore 
alla Polizia i problemi 
dei venditori ambulanti 


Una commissione di vendito¬ 
ri ambulanti, delegali da! Consi¬ 
glio direttivo dell’ANVAD, com¬ 
posta da Vittorio Orefice, Alvaro 
Frullini. Omero Parigi e dal Tap¬ 
pi osculante delegato e consiglie¬ 
re comunale del PCI Mario Che¬ 
li è stata ricevuta dall'assessore 
alla Polizia Tra (Ileo e Tributi. 

La commissione nel prospetta- 
re all assessore una franca e 
costruttiva collaborazione li» 
sottoposto I problemi piu carenti 
di tutta la categoria, da una 
regolamentazione cflicicnle allo 
annoso problema della costruzio¬ 
ne del Mercato centra le. proble¬ 
mi die insieme a molti altri 
una volta determinali ixirterob. 
boro un iculc contributo co¬ 
struttivo a tutta la categoria. 

L'assessore dopo aver apprez¬ 
zato le proposto di collabora¬ 


zione ha promesso il suo mte- 
1 ressa mente ai problemi del ven¬ 
ditori ambulanti, ovvero quei 
problemi di categoria, come una 
nuova regolamentazione, la co¬ 
pertura dei mercatini rionali, un 
reale Interessamento all'inizio 
dei lavori per il rifacimento dot 
sottosuolo del Mercato centralo 
e infine Ita promesso di rveder* 
gli oneri tributari che gravano 
sulla categoria dei venditori nm 
hiil.inli. 

fl V VISI ECONOMI CI 

H) MEDICINA • IGIENE L. 50 

A A SPECIALISTA venaroa pollo 
disfunzioni sessuali Dolter MA¬ 
GLIETTA - Via Orluolo, 49 - Fi¬ 
renze « Tel. 298.971, 


lettere 
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Chi ù «rompetente» 
per il dramma 
degli « spa,stiri » ? 

Nel olornl scorsi, su alcuni 
giornali, ho letto che a Catan¬ 
zaro 4 ragazzi « spastici », a 
suo tempo, si può dire pro¬ 
prio cosi, salvati rhi una « tri¬ 
ste clinica » di quella città, 
sono stai) rinchiusi nel mani¬ 
comio locale. Qualche setti¬ 
mana fa sempre nell'ospedale 
di questa « benedetta città » 
M tl ragazzo spastico pi trova¬ 
to morio soffocato e I gior¬ 
nali allora pubblicai otto una 
mia tenera su quel triste epi¬ 
sodio 

Sembro fueredfbffe, ma pur¬ 
troppo ò cero• usciti dalt'in- 
terno di quella cllnica anzi¬ 
ché essere rlcnveiall In appo¬ 
siti centri specializzali {così 
tu anche a suo tempo deetso 
dal ministero della Sanità) 
questi nostri figlioli dovrebbe¬ 
ro finire la loro esistenza nel 
modo più triste e disumano 

SI rendono conto coloro 
che hanno preso questa deci¬ 
sione: hanno riflettuto? Han¬ 
no, mi permetto di dire, la co¬ 
scienza a posto dopo le deci¬ 
sioni da loro presei lo non lo 
so. Mi rendo conto che è fa¬ 
cile sputare giudizi e senten¬ 
ze, specie per un genitore, 
ma cerco di ragionare paca¬ 
tamente. possono proprio di¬ 
re di avere le carte in rego¬ 
la? Cerio mi pare di sentire 
quale è la risposta, la deci¬ 
sione dopo quasi un anno non 
è stata presa a cuor leggero, 
è siala una dolorosa necessi¬ 
tà e chi ò stato costretto a 
prendere questa derisione non 
c’entra, è Innocente. 

Senza dubbio la causa dt 
questo cosa che lo definisco 
« barbara » sarà dovuta a 
qualcuno, però, come al so¬ 
lilo. ministero, amministrazio¬ 
ni fanno — sulla pelle del 
nostri ragazzi — a scaricaba¬ 
rile, negando con speciose 
motivazioni burocratiche le 
loro «competenze ». 

A noi genitori non imporlo 
niente, proprio niente, di que¬ 
ste (t competenze ». la nostra 
dignità, la nostra coscienza e 
credo quella di tutte le per¬ 
sone civili si ribella di fronte 
a slmili fatti 

Eppoi, parliamoci chiaro, 
sarà proprio vero che queste 
quattro creature devono fini¬ 
re f loro giorni nel manico¬ 
mio’ 

Troppe sono le esperienze, 
e non solo quelle di Catanza¬ 
ro purtroppo, perchè l geni¬ 
tori non abbiano una « sana 
dtOldenza ». Sappiamo che in 
dtversi manicomi sono rico¬ 
verali degli « s;x»sfici » che 
per ilitlpo delle loro minora¬ 
zioni potrebbero essere accol¬ 
li net centri di rieducazione 
specializzati e pur con le loro 
minorazioni essere relnseriti 
nella società. 

Troppo comodo sentirsi di¬ 
re, e quante volte ce lo sla¬ 
mo sentiri dire, « io non c en¬ 
tro » avete ragione, le disposi¬ 
zioni ministeriali sono quelle 
che sono... Con due parole 
qualcuno può pensare di ave¬ 
re la coscienza a posto, dor¬ 
mire sonni tranquilli fra quat¬ 
tro pwnncfdli attorno al loro 
bambini 

No! Qualcuno sarà pure re¬ 
sponsabile dt queste decisio¬ 
ni, qualcuno c'entra e se non 
c'entra bisogna farcelo entra¬ 
re a « lutti i costi » non biso¬ 
gna Imbrogliare la carie, sem¬ 
mai bisogna rimescolarle que¬ 
ste carte per trovare uva via 
d’uscita, non bisogna fare a 
« scaricabarile » 

Cosa aspetta il signor mini¬ 
stro della Sanità ad inte> ve¬ 
nire? Ce lo dica lui se abbia¬ 
mo torto o ragione. Oppure 
t genitori « devono fare come 
gli spartani: uccider !I appena 
nati questi figli?». Queste so¬ 
no le parole di una madre ro¬ 
mana pronunciate in un rCen- 
tro » della capitale, quello di 
Villa Serena, qualche mese 
fa 

Intervenga dunque il mini¬ 
stro e non solo per questi ca¬ 
si pietosi, ma anche per 1 pro¬ 
blemi più generali degli spa¬ 
stici e di altre categorie in- 
felici di minorati. 

L’opinione pubblica devo sa¬ 
pere che lo Stato italiano 
stanzia nel capitolo per l'as¬ 
sistenza agli spastici 3 miliar¬ 
di e mezzo e solo da quest'an¬ 
no, e c'è voluta la lotta ap¬ 
passionata, le iniziative della 
nostra Associazione nazionale 
e di noi genitori di bambini 
spastici per ottenere que¬ 
sto modestissimo stanziamen¬ 
to mentre è noto a tutti che 
il minimo indispensabile do¬ 
vrebbe essere almeno uno 
staneiamen/o di /5 miliardi. 

Con la riapertura dei due 
rami del Parlamento saranno 
discussi c jjrejjarofi i bilanci 
1969 del vari dicasteri, questa 
volta ci auguriamo, fu attesa 
di nuove misure legislative, 
che questa richiesta sla accol¬ 
ta e approvata nelle commis¬ 
sioni della Sanità, Bilancio e 
Tesoro 

VeiiQa nella a civilissima » 
Firenze il signor ministro a 
visitare la « baracca » del be¬ 
nemerito Centro dell'Erta Ca¬ 
nina, per rendersi conio di 
persona fi Centro è agibile 
per 50 ragazzi mentre è fre¬ 
quentato da oltre 200 creatu¬ 
re Malgrado la volontà del- 
l'Associazione locale, della di¬ 
rezione sanitaria essa sarà 
costretta a respingere oli spa¬ 
stici piccolissimi e bisognevo¬ 
li di cura che bussano alla 
porte del Centro. 

Si sono presentati Oi media 
due n»otd spastici blsopneuoli 
di care opnl sc/rimaua, alla 
fine ricali anni 70, secondo 
pareri autorevoli, SOI) a forse 
più saranno i ragazzi della 
sola Firenze che avranno il 
«diritto di essere rieducati» 

Venga lì signor ministro, si 
Inconin con f penffori con le 
autorità locali, può sentire se 
viene fra noi rosa sfanno df 
rendo I fiorentini di questo 
problema che dorrebbe far 
arrossire Crecchia genio di 
vergogna 

BRUNO MASCHERI NI 
(Firenze) 


Portare avanti ii 
discorso sulla liber¬ 
tà nello fabbriche 

Ho assistito l'allra sera al 
(ribattilo leteufsteo a Pochi, 
maledetti e snèllo » rtguar 
dante la tragedia di un lavo 
mini e Ingiustamente licenzia 
tn con fa conscguente verten 
za giudiziaria per ottenere la 
liquidazione spcttantegll, Men 
tra ó apparsa In tutta la sua 
evidenza la terribile sltuazlo 
ne del lavoratore colpito per 
la lentezza della giustizia, ciò 
che è emerso soprattutto è il 
fatto che ftt stragrande maq 
gioranza delle vertenze si al 
tulna dopo la cessazione dei 
rapporta di lavoro stesso Ciò 
armene a mio atteso, a causa 
della situazione di In tenorile 
che il dipendente mantiene dt 
fronte al padrone, proprio dii 
ronte tl rapporto di lavoro 

Uno del partecipanti al dt 
battito ha affermato, un po 
ambiguamente, che I mezzi 
per rendere il lavoratore ca¬ 
pace di difendere t suoi di 
ritti anche durante II rappor 
tn di lavoro sarebbero fse hn 
ben capitai estremamente pe 
licalosl. Dopo questa affer 
inazione, il moderatore, chiù■ 
deva il dibattito In fretta e 
furia. 

Ma II discorso à piu che mal 
aperto. Se in Parlamento si 
cominciasse a discutere vera¬ 
mente sulle proposte che II 
nostio j)artitn ha presentato 
« sulla libertà associativa nel 
luoghi di lavoro » con tutte le 
conseguenze che tale dibattito 
comporterebbe, lo sono certo 
che tutti i lavoratori e tutti 
i sindacati degni di tale no¬ 
me darebbero fi loro pieno 
appoggio ai parlamentari deci 
si a battersi per la realizza 
zinne dello « Statuto del lavo 
rotori » 

Per parte mtn mi impegno 
sin da ora ad invitare la C.ì 
del mio stabilimento — IVI f- 
netti — a dare tutto l'appog¬ 
gio necessario. 

Fraterni saluti . 

VALERIO FANTI 
(Ivrcn • Torino) 

Cile cosa chiedono 
gli universitari 
che lavorano 

Nella passata legislatura 
violenti contrasti pomici e la 
scadenza delle elezioni hanno 
impedito un colloquio serto 
tra le categorie interessate e 
quinci il raro df una legge per 
la riforma della scuola uni- 
ver sitar ia. s ' -? 

... Dal canto nostro piii vol¬ 
te abbiamo chiaramente pre¬ 
cisato quale deve essere lo 
spirito e il contenuto dello 
legge: dovrà dare una scuola 
libera, veramente accessibile 
a tutti, anche ai meno abbien¬ 
ti, libera da tasse e da remo 
re, capace di proonedere ai 
sostentamento degli studenti 
con pre salari e collegi umver 
sitari alla portata di tutti. 
Dobbiamo arrivare a far con 
cepire lo studio non come un 
lusso, ma come una necessi¬ 
tà 

Ed ancora una scuota de 
mocratica in cui la rlstrultu 
razione dei corsi abolisca la 
figura del professore fonia 
sma o despota e dell'esame 
indovinello e faccia scompari 
re quello stato di incertezza 
e rii improutesazlone che st ri¬ 
scontra in troppe situazioni. 
Non è scuola universitaria 
quella scuola in cui II profes¬ 
sore titolare di cattedra si no¬ 
rie pochi giorni all'anno, in 
cui le lezioni si riducono ad 
un monologo di un'arida c- 
sposlzlane tatto dal docente e 
dove gli esami sono two scon¬ 
tro, con mezz'ora di doman¬ 
de-risposte. 

L’istruzione deve essere con¬ 
dotta a livello d'équipe . con 
fi continuo dialogo docente- 
studente su un plano di col¬ 
laborazione e di ricerca comu¬ 
ne. Concepiamo l'esame come 
il momento (Inde di un ciclo 
di studio condotto in stretta 
collaborazione col docenfc.- 
non come drastica resa df 
conti ma come momento in 
cui si raccoglie o conclude II 
lavoro svolto Non più sessio¬ 
ni fìsse d’esami, ma sessione 
continua, adeguata all'estgen- 
za e alla conduzione dei corsi 
e da stabilire in concerto col 
docente 

lui nuova legge dovrà assi¬ 
curare inoltre che a lutti i II- 
redi decisionali sla presente 
la rappresentanza studentesca 
e che questa comprenda Qll 
studenti lavoratori, convinti 
come siamo che ogni decisio- 
ne abbia sfgnl/tento e yaridifà 
solo se sostenuta e convalida¬ 
ta dalla volontà studentesca. 

Qualora la nuova leggo non 
lossc espressa in questi termi¬ 
ni sarebbe priva di guatslasl 
ni ili/A e risponricnca pratica 
e non potrebbe che trovare la 
nnstia più decisa, complc/a 
oppostetene. 

IL DIRETTIVO DELL'AS¬ 
SOCIAZIONE UNIVERSI¬ 
TARI LAVORATORI 


Libri e contributi 
per la nascita di 
un Circolo culturale 

Scrivo perchè con alcuni 
compagni vorrei fondare nel 
mio paese un Circolo cui fu¬ 
rate in prado rii dare la pos¬ 
sibilità a molti plowini di preti 
riera una svoltò decisiva e di 
artJ/ar/f suite aia del comuni¬ 
Smo. Ma per fare ciò dire 
che denaro saranno necessari 
molti libri come « fi capitate. » 
di Afarr ed altri di Gramsci, 
Togliatti, ere 

Afl auguro clic i compapnl 
die lappano questa lettera vor¬ 
ranno contribuire a questa ini- 
zln/tea culfiiraie e polfltea. 

BARTOLO PELLICANO’ 

(Gallico . Roggio Calabria) 


I 
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l'Unità / mereoledì 2 ottobre 1968* 


La crisi dell'unità politica dei credenti attorno 
alla Democrazia Cristiana sottolineata a Bo¬ 
logna dall'assemblea dei «gruppi spontanei» 

I cattolici e 
la realtà del 
potere della Chiesa 

II rifiuto del sistema comporta oggi la contesta¬ 
zione di determinate strutture ecclesiastiche 


La Pacrm in Terrts afferma¬ 
vo e legittimavo li diritto do¬ 
gli uomini, credenti o non 
credenti, di agire sulla base 
di Ideologie o valori, storica- 
mento riconosciuti e conqui¬ 
stati: por la prima volta nel- 
lo storia, in Chiesa abbando¬ 
navo la sua pretesa di Inse¬ 
gnare quel che si deve pensa¬ 
re e fare. « Era un riconosci¬ 
mento di autonomia, una di¬ 
chiarazione di finita supplen¬ 
za. La Chiesa riconosceva li¬ 
bero 11 mondo, per questo la 
dottrina sociale era finita», 
leggiamo nell’editoriale al nu¬ 
mero 10» 100 di « Questltalln » 
la combattiva rivista cattoli¬ 
ca diretta da Wladimiro Do¬ 
rigo, 

Populorum progressio 
e Pacetn in terris 

La Populorum Progressio, al 
contrario, si caratterizza nel 
recupero del Magistero socia¬ 
le, segnando l'inizio della co¬ 
stoletta fase anticoncillare; nel 
messaggio p;.olino argomenti 
propri della sociologia, della 
politica, dell'economia, al fi¬ 
ne della restaurazione della 
dottrina sociale, vengono fatti 
oggetto di adesione religiosa 
e morale. 

Se le affermazioni anticapi¬ 
taliste e nntiliberisle, contenu¬ 
te nella Populorum Progres- 
sio, completano e portano 
avanti la svolla giovannea, vie¬ 
ne tuttavia Infranto il discor¬ 
so liberatore della Pacem In 
Terris. Si avvia, cioè, un nuo¬ 
vo integralismo, « di sinistra », 
Giovanni XXIII affidava agli 
uomini, portatori di esigenze 
e di valori, il destino del mon¬ 
do e la conservazione della' 
pace; Paolo VI ba intrapre- 
so-fé i suol recenti discorsi 
seguiti aNrRewm-da Bogotà 

10 ^.confermano inequivocabil¬ 
mente) la strada delle con¬ 
danne e delle • prescrizioni, 
unendo la teologia a scelte 
politiche e a comportamenti, 
al quali il credente deve ade¬ 
guarsi. Questa la premessa al 
dibattito In corso tra le avan¬ 
guardie cattoliche che hanno 
ritenuto Incontrovertibile 11 ri¬ 
conoscimento giovanneo della 
autonomia del credenti nel lo¬ 
ro impegno civile. 

La commistione del dato re¬ 
ligioso col discorso politico 
rappresenta l'ipoteca che oggi 
grava sul movimento cattoli¬ 
co, con il conseguente perico¬ 
la del suo ^inserimento, sep¬ 
pure con nuovi spazi a sini¬ 
stra, nella struttura sociologi¬ 
ca tipica del mondo cattoli¬ 
co e sotto il controllo della 
gerarchia. E’ evidente II ri¬ 
flesso e la portnta immediata¬ 
mente politica della restaura¬ 
zione dell'obbedienza politica; 

11 nodo che il credente deve 
sciogliere si presenta o! limi¬ 
te in questi termini: se 11 ri¬ 
fiuto del sistema economico 
soolale investe anche determi¬ 
nate strutture ecclesiastiche, 
la Chiesa come 'entità socio¬ 
logica, allora la contestazione, 
portata contro questo specifi¬ 
co nodo di potere, presente 
nella società, diventa lotta ci¬ 
vile o laica, g quindi comune 
a tutta la sinistra, dal movi¬ 
mento operaio al movimento 
studentesco? 

Dice fi documento costitu¬ 
tivo « dell'assemblea dei grup¬ 
pi spontanei d’impegno poli¬ 
tico e culturale por una nuo¬ 
va sinistra » svoltasi a Bolo¬ 
gna nello scorso febbiaio (1): 
(f II Convegno affemia neces¬ 
saria In fine, sicuramente già 
avviata, della pretesa unità po¬ 
litica dei cattolici in Italia at¬ 
torno alla Democrazia cristia¬ 
na, e ravvisa nella compressio¬ 
ne delle coscienze del creden¬ 
ti una causa determinante per 
oul ingenti forze popolari sono 
sottratto alia lotta per la tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
lo stato e sono fatte sostegno 
dell'attuale sistema capitali¬ 
sta, alla cui Ideologia la ge¬ 
rarchia ecclesiastica cifre la 
sua copertura, la classe Im¬ 
prenditoriale il meccanismo 
produttivo e accumulativo, 
non controllato m sede pub¬ 
blica, la classo politica di go 
verno li personale diligente 
che assicura un formale oidi 
ne pubblico, contesto ,n real¬ 
tà, dì incapacità, omertà, e 
malcostume, rendendosi anche 
responsabile dei ricorrenti ten¬ 
tativi autoritari, della crescen¬ 
te disorganizzazione dello sta¬ 
to o della sua aumentata su¬ 
bordinazione a interessi cor¬ 
porativi e di classe ». 

Questo documento muove 
dalla esaltante liberazione por¬ 
tata dalla Pacem in Terris 
anche se sotto il pontificato 
paolino nuovamente si è cano¬ 
nizzato il discorso politico: di 
qui la delusione e lo smarrì 
mento nelle coscienze, di qm, 
nonostante Ja chiarezza del 
documento di Bologna, gli eie 
menti eli contradchlloripLà ma 
nlfestatisi in certi avvenimen¬ 
ti, come la recente occupa/.io 
ne del Duomo di Panna da 
parte di alcuni giuppi .spenta 
nei. In tale occasione si oro 
inteso contestare l’autoritari¬ 
smo del vescovo e 1 rapporti 
tra Io Curia e la Cassa di Ri¬ 
sparmio; la contestazione, cioè 
«rn stata portata a una arti- 
colazione del potere, tuttavia 
Vaelone ha assunto la fisiono¬ 


mia di un discorso interno 
allo strutture ecclesiastiche, In 
un confronto tra cattolici, at¬ 
tenuandone i contenuti squt- 
sitamonto laici e profani. 

E’ possibile oggi che un cre¬ 
dente possa giungerò a consi¬ 
derare la contestazione di una 
qualunque altra opera della 
chiesa, vista nelln sua malta 
temporale, al pari dell’occupa¬ 
zione dì un ente culturale o 
della Fiat? Una risposta asso¬ 
lutamente affermativa ci vie¬ 
ne dal Movimento studente¬ 
sco dell'Università Cattolica 
che si ò fuso, senza alcuna 
chiusura ideologica, nel conte¬ 
sto elei Movimento studente¬ 
sco nazionale. La lotta ha ag¬ 
gredito l'Ateneo corno strut¬ 
tura di potere: il movimento 
studentesco ha colto 11 mo¬ 
mento profano delle sue con¬ 
troparti (le gerarchie accade¬ 
miche e religioso che fanno 
capo al senato e al consiglio 
di amministrazione) e ha de¬ 
finito gli obiettivi della sua 
contestazione neH'autoritari- 
smo delle gerarchie (che so¬ 
no ecclesiastiche ma hanno an¬ 
che poteri accademici) e nel¬ 
la rivendicazione del diritto al¬ 
lo studio, corno diritto alln 
autonomia e alla libertà della 
ricerca. Altresì la rivolta stu¬ 
dentesca contesta nella Cat¬ 
tolica, come in ogni altra uni¬ 
versità, 1 momenti della subor¬ 
dinazione e della copertura 
ideologica al potere economi¬ 
co e alle classi dominanti. 

L’integrismo che caratteriz¬ 
za questo momento « anticon- 
ciliare », contrabbandato nello 
invito al dialogo, sotto il con¬ 
trollo della gerarchla, è sta¬ 
to respinto senza esitazioni e 
riserve dai giovani che han¬ 
no preso piena coscienza del 
diritto di essere portatori di 
.idee storicamente maturate. 

Questa è la ragione per cui 
al Convegno sulla riforma del¬ 
la Cattolica, indetto dal rat* 
tore'Lnzzati a Gazzada f Va re¬ 
se) o al cui lavori ha parte¬ 
cipato monsignor Pellegrino, 
arcivescovo di Torino, è segui¬ 
ta la brutale imposizione al¬ 
le matricole della rinuncia 
scritta del diritto di associa¬ 
zione e di opinione quale ga¬ 
ranzia della loro adesione al¬ 
la fede cattolica. 


La risposta 
dei giovani 


prei 

delle gerarchie i giovani han¬ 
no risposto come forza poli¬ 
tica autonoma, respingendo 
ogni coniugazione della pre 
scrizione ecclesiastica all'impe¬ 
gno civile. Leggiamo nel li 
bretto distribuito da] Movi¬ 
mento studentesco alle matri¬ 
cole: « ... non capire, per quan¬ 
to riguarda lo Cattolica, l'Jm 
portanza di un movimento 
che vede presenti i cattolici 
assieme a tutti gli altri stu 
denti, che spezza II ghetto cab 
tolico di slancio, senza per¬ 
plessità nè timidezze, vuol di¬ 
re non aver capito nemmeno 
il Concilio; continuare a ripe¬ 
tere die gli studenti della 
Cattolico, per essere della Cat¬ 
tolica, si sono Impegnati a 
uno statuto particolare e a ri¬ 
spettare le caratteristiche spe¬ 
cifiche di questa università, 
significa ancora una volta op¬ 
porre a uno spirito nuovo la 
lettera, credere che l’uomo sia 
per il sabato e nnn il sabato 
per l'uomo, non ricordarsi che 
per sanare chi aveva bisogno 
del suo aiuto. Nostro S:gno 
re, ha sfidato le leggi e le 
disposizioni più univr 'nien 
te approvate dal suo popolo 
significa pensare che gli statu 
t| sono più importanti dello 
persone, e attaccarsi alla for¬ 
ma degli ordinamenti, non 
per tenere un vero ordine nel¬ 
la società; ma solo por difen 
dero 11 disordine co ‘ * ,! to». 

Wladimiro Greco 


(1) Il documento costitutivo 
dell Assemblea è stato sotto 


scritto dai seguenti 56 grup 
pi: Gruppo amici di «Questi 
lalla » Torino; gruppo Risor 
pimento europeo Tonno. 

Gt appo sperimentale di azio 
ne non violenta. Tonno; « Pro 
posta» Borgoinanero, « Comu 
ruta 67 », Casale M., « Sessan¬ 
ta » Casale AL; Gruppo Loren 
zo Alitarli, Tortona; Impegno 
Politico, Abbiategrasso; Terzo 
Mondo, Milano; Cultura e So 
ci età, Sondrio; Pericolone di 
« Quesiltaha » di Milano; Grup¬ 
po d'opinione, Somma Lom¬ 
bardo; Circolo Astrolabio Va¬ 
rese; Circolo Persona e Co¬ 
munità Varese; Grappo Don 
Milani, Lovcre; Gruppo CLAN, 

Pero, Gruppo « Die Bruche », 

Bolzano, Rivista «Questua 
ha » Venezia; Circolo interna 
zumate di Cattarti popolare, 

Venezia, Genito di cultura 
ValpohcPlla S Pietro in Ca 
nano, « Resfionsabililà » Rovi 
go, u Don Milani » l.a Spezia. 

Grappo « / Tralci » Bologna. 

« Alternative », Reggio Emilia, 

Grappo amici del gotico. Pia 
cenza, Circolo « La Guglia » 

Sassuolo; «Il segno» Poema, 

« Tendenza », Imola, « Permea 
to nuovo», Pianglpane di Ra¬ 
venna; « Noie c Rassegne », 

Modena; Associazione « Pre¬ 
senza », Bologna; « San Mari■ . . 

no 2000», San Marino; Circo za ne l 


lo J. Maritain, Rimini; Circo¬ 
lo « Il teonnrdn » Correggio; 
« Kairòs », Firenze; Im Lucer¬ 
na, Gimmo di Lucca; « So¬ 
cietà Nuova » Cortona; « Per¬ 
sona e comunità », Lucca: Mo¬ 
vimento cristiano sociale, Li¬ 
vorno; Circolo della Resinimi 
za, Ancona; tt Lorenzo Milani», 
Rccanati; Ateista « Religioni 
oggi», Roma; Persona e Conm- 
nità, Roma; Redazione «Que- 
stìtaha », Roma, « Agenzia Ra 
dicale » Roma; « Adistn », Ro 
ma; « Esprit », diteti; Esprit, 
Pescara; « Esprit, Lanciano; 
« Don Milani », Lecce. 



Un’accurata indagine di Giuseppe Fiori 
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società 
del malessere 


Pastori ad Orgosoto 


Per questo libro (li Giusep 
ve Fiori <« La società del ma¬ 
lessere», Laterza, L. 1.550) con 
viene tessere l’elogio de’Fosse r- 
servatorc radicato nella real¬ 
tà che descrive, l'elogio della 
pazienza e deÌPaccuraiczza aci 
Pnulagine. Fiori non c alle prl 
me armi di scrittore e di ri¬ 
cercatore (basti ricordare la 
sua fortunata « Vita di Anio¬ 
ni o Gramsci ») c qui ha mo¬ 
strato le virtù di un giornali¬ 
smo In un certo modo anfìtett- 
co al costume imperante del- 
l’Inchiesta brillante ed impres 
sionistica. Il giornalismo di chi 
ha il coraggio di tenere in wn 
cassetto molli appunti per ri- 
sfogliarli e. utilizzarli quateae 
anno dopo, per vedere a che 
pardo la storia di un uomo 
o di un paese è arrivala, eho 
non si accontenta di una per- 
lustrazione ma ne compie 
nuanlc ne sono necessarie 
sempre di giornalismo valli- 
talmente si tratta (e forse lo 
unico appunto che si può 
muovere all’autore è di avere 


ceduto in qualche descrizione 
e in qualche ritratto alle ten¬ 
tazioni della letteratura, del 
tratteggio troppo cosi nulo). 

Giuseppe Fiori ci parla qui 
della sua terra, della Sarde¬ 
gna, dagli anni cinquanta ad 
oggi, di pastori e di operai, 
di emigranti e di jpoiYini che 
cercano una loro strada nel¬ 
l’isola, di banditi a di bandi¬ 
tismo di realtà eeonomtco-so- 
ernie > di modi di vivere a di 
pensa . e Sono soprattutto sto¬ 
rie, «-testini » di gente di Bar¬ 
bagia, di Orgosolo in pai Den¬ 
tare, c andiamo dal gtovane 
che comincia a sette anni a 
fare il pastorello di agnelli e 
diventa infine un organizzato¬ 
re sindacale fino al « divo dei 
mitra » Graziano Mesma. pas¬ 
sando per una serie (li figure 
e di vicende che indicano le 
radici e le espressioni molte 
pllci di una « società del ma¬ 
lessere ». cioè dcìl’ingiuslizia e 
dello sfruttamento. 

La cronaca, anche, la più av¬ 
venturosa 'di sequesh i, di fa- 


BREVE INCHIESTA TRA GLI EDITORI 


L’attualità politica al centro 
delle prossime novità librarie 

Dal movimento studentesco al Sudamerica, dalla Cecoslovacchia al mondo cattolico in crisi — il cinquanienario della «grande guerra » — Arriva la fuiurologia 


Da tempo ormai le scelte 
deU’editoria italiana vanno 
mutando. Lo si è detto e ri¬ 
petuto, su queste colonne: il 
tradizionale filone aureo della 
letteratura, cede sempre più 
il passo all'attualità politica, 
di intervento diretto. Anche la 
rapida panoramica delle novi¬ 
tà che gli editori stanno pre¬ 
parando per i prossimi mesi 
conferma chiaramente questa 
imposbfeàfónè'nuova. Sono I te- 
.mi del movimento studentesco, 
del Sudamerica, del Potere 
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negro, del mondo cattolico in 
crisi, ecc. a caratterizzare 
(spesso con volumi economici e 
semieconomici) nettamente il 
quadro; anche se non manca¬ 
no certi altri, ben marcati, 
orientamenti. 

Gli studenti, dunque. Pro¬ 
prio in questi giorni escono 
contemporaneamente, presso il 
Saggiatore, tre libri dedicati 
al movimento di maggio in 
Francia: La rivolta studente¬ 
sca (interviste con i leaders 
del movimento), Le idee che 


hanno fatto tremare la Fran¬ 
cia di Epistémon (un profes¬ 
sore di Nanterre, il famoso 
campus, conduce un esame cri- 
tico-autooritico degli avveni¬ 
menti di cui ò stato testimone 
e protagonista), e La Cornane 
di Parigi del maggio ’68 di 
tre studiosi e saggisti france¬ 
si, Mourin, Coudray e Letort. 
11 Saggiatore annuncia altre¬ 
sì una Storia dei moiri menti 
sfadeafeschi in /falla dai Ì 045 
a oggi dì Franco Catalano. 

Nelle prossime settimane. 


poi, l’editore De Donato pub¬ 
blicherà nei suoi < Dissensi > 
La rivolta dì maggio di Lu¬ 
cio Magri; e, a giorni, alcuni 
scritti e interviste di Dutschke. 
il mngoio rosso di Parigi (do¬ 
cumenti a cura di Paolo Flo¬ 
res d’Arcais). I mari di Pari¬ 
gi (una raccolta di scritte c 
slogan ordinata da F. Lacco 
e G. Pesce), Manifesti della 
rivoluzione di maggio e Con¬ 
tro la scuola di'classe (docu¬ 
menti elaborati dogli studen¬ 
ti di alcune scuole superiori 
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Universo 

L’ENCICLOPEDIA ITALIANA 

CHE HA CONQUISTATO IL MONDO 


Ogni grande successo 
merita una considerazio¬ 
ne. Questo vale in parti¬ 
colare per «Universo», fen- 
ciclopcdia italiana che ha 
conquistato i lettori di tut¬ 
to il mondo, Concepita, at¬ 
tuata e stampata dall’Isti¬ 
tuto Geografico De Ago¬ 
stini, una casa italiana spe¬ 
cializzata in questo genere 
di pubblicazioni di grande 
impegno ad alto valore di¬ 
vulgativo, « Universo » ha 
immediatamente suscitato 
l’interesse degli esperti edi¬ 
toriali dei più importanti 
paesi dì tutti i continenti 
e subito, all’edizione ita¬ 
liana, si sono aggiunte edi¬ 
zioni in inglese, in fran¬ 
cese, in spagnolo, in por¬ 
toghese, in turco, c le di¬ 
spense settimanali di qt le¬ 
sta prestigiosa pubblica¬ 
zione vengono contempo¬ 
raneamente acquistate in 
Inghilterra, in Francia, nel 
Canada, in Svizzera, in 
Belgio, in Olanda, in Spa¬ 
gna, in Argentina, Messi- 
co, Venezuela, in Turchia, 
in tutti i paesi del Com¬ 
monwealth, Fra non mol¬ 
to altri paesi ancora si in¬ 
teresseranno a questa pub¬ 
blicazione pienamente riu¬ 
scita, Programmata in do¬ 
dici volumi, essa compren¬ 
de 13 500 voci con un ap¬ 
parato di 20000 illustra¬ 
zioni a colori, fi un’opera 
veramente imponente, con 
una .struttura modernissi¬ 
ma, rigoiosamente .nomi¬ 
nata, compilata dui mi¬ 
gliori esperii di tutte le 
discipline, stampala su car¬ 
ta splendida, con tecniche 
modernissime. L’Istituto 
Geografico De Agostini, 
grazie alla sua espcrien* 
settore, è riuscito 


a contenere l’opera in 
un prezzo di assoluta ec¬ 
cezionalità. Concepita in 
voci alfabetiche, secondo 
la tradizione della formula 
enciclopedica, essa si stac¬ 
ca tuttavia dall’enciclope- 
dia aridamente bloccata 
nelle singole voci per sti¬ 
molare il lettore alla 
ricerca ed all’ampliamento 
della conoscenza, con un 
geometrico disegno di rin¬ 
vìi a tutte le voci com¬ 
plementari. Si ha la sen¬ 
sazione, consultando le vo¬ 
ci di quest’opera, di esse¬ 
re entrati nel movimento 
vivo della cultura, in cui 
ogni apertura, ogni cono¬ 
scenza è stimolo a proce¬ 
dere verso un approfondi¬ 
mento necessario, che è 
poi quel metodo oggi ap¬ 
plicato in ogni campo del 
sapere, a cominciare dalla 
scuola, che ha rivoluzio¬ 
nato il metodo istruttivo 
rendendo attivo lo studen¬ 
te, cioè non considerandolo 
più come elemento ricet¬ 
tivo di istruzione, ma co¬ 
me diletto opciatore nel 
campo del sapere. Qjucsta 
istruzione attiva, atLuata 
per gradi, nell’ambito della 
scuola e della famiglia, ri¬ 
chiede strumenti d’infor¬ 
mazione e di cultura creati 
secondo questo principio. 

«Universo» ha trovato 
un linguaggio c un’espo¬ 
sizione così ciliari, da as¬ 
sumere valore universale. 
La completezza dei temi 
li aliati, la base squisita¬ 
mente scientifica c storica, 
fiinmcdiatezza del l'infor¬ 
mazione, l’aggiornamento 
di ogni voce nc lamio una 
lettura piena di interesse. 
La dispensa settimanale non 
è più soltanto il fascicolo cU 


acquistare in vista del com¬ 
pletamento dell’opera, ma 
un vero e proprio settima¬ 
nale da leggere con atten¬ 
zione. In ogni fascicolo 
troverete immancabilmen¬ 
te temi di assoluta attualità 
c sarà questa una maniera 
nuova di essere informati. 

« Universo » è dunque 
qualcosa di più di un’enci¬ 
clopedia, di uno strumento 
di informazione la cui diffu¬ 
sione contribuisce all’avvi¬ 
cinamento sempre più in¬ 
tenso delle masse ai mezzi 
di cultura, è l’opera clic ri¬ 
solve con immediatezza gli 
interrogativi che lo studio, il 
lavoro, la lettura, gli avve¬ 
nimenti quotidiani pongono 
incessantemente. «Universo» 
è non solo la raccolta del 
sapere, ma una guida che 
aiuta ad ampliare il mondo 
della conoscenza stabilendo 
i punti di contatto e ri¬ 
velandoli nel riferimento 
ponderato alle infinite 
voci monografiche. Basta 
consultare una voce qual¬ 
siasi per stabilire un im¬ 
mediato rapporto con tut¬ 
ta la sfera di pertinenza. 
Ognuna di esse suscita in¬ 
finite curiosità. E ogni 
pagina vi rivela cose e 
volti nuovi, pensiero cd 
arte, scienza e tecnica. 
Fatene la prova con i 
primi tre fascicoli clic 
troverete in edicola. Apri¬ 
te una pagina a caso. 
Sarele conquistati dal con¬ 
tenuto ad allo livello di 
quest’opera. Chi è Abd el- 
Krìm? un patriota, un 
filosofo arabo, un fisico 
nucleare? 

Che cosa sapete sul- 
l‘« aberrazione cromatica », 
sull’« aberrazione astrono¬ 
mica», su tutte le forme 


aberranti dell’ottica alla 
quale forse non avevate 
mai pensato? 

Sapevate clic la civiltà 
stava per perdere i templi 

di Abu Simbcl? % Sapete 
dove si trovano? 

Siete sicuri di sapere bene 
che cos’ò l’acciaio? 

Sapete che la statura 
media dell’uomo è andata 
aumentando negli ultimi 
sessantanni? 

Si parla molto di acqua 
in questi ultimi anni. Che 
cosa sapete dell’acqua? 
Probabilmente soltanto le 
notizie tratte dai giornali 
e la forinula chimica im¬ 
parata negli anni di scuo¬ 
la. Ebbene, «Universo» de* 
dica all’acqua ben quat¬ 
tro pagine e dopo averle 
lette sarete stupiti di quan¬ 
te notizie vi mancavano. 

Cosi come sarete mera¬ 
vigliati di che cosa po¬ 
trete apprendere alla voce 
aereo. Addirittura le no¬ 
zioni base per pilotarlo. 

« Universo » non è sol¬ 
tanto l’opera che sì con¬ 
sulta al momento del 
bisogno, è l’opera clic si 
legge perché vi rivela il 
mondo affascinante delle 
conquiste umane. 

È l’opera che vi rende 
cittadini del nuovo mon¬ 
do, perché è un’opera 
creata sul bisogno univer¬ 
sale di evolversi. Essa po¬ 
trà diventare facilmente 
vo-.Ua perché vi dà ap¬ 
puntamento ogni settima¬ 
na m edicola ad un prez¬ 
zo ragionevolissimo. E non 
dimenticale che « Univer¬ 
so > è ima creazione dol- 
l’Istituto Geografico De 
Agostini di Novara: una 
garanzia per voi c per la 
\ citta famiglia, j 


italiane) sono alcuni dei tito 
li imminenti presso la Marsi¬ 
lio. Per la fine di ottobre, in¬ 
fine, ò prevista presso Vallee- 
chi l'uscita di Ihiiuersi/ò in 
prima linea, di C.L. Rag¬ 
ghinoti. 

Anche il tema Cecoslovac¬ 
chia ò molto presente. Gli Edi¬ 
tori Riuniti pubblicano Sui 
falli di Cecoslovacchia di Lui¬ 
gi Longo (che comprende fra 
fra l'altro il rapporto dì Lon¬ 
go al CC, e una serie di do¬ 
cumenti sull'atteggiamento del 
PCI), e La vìa cecoslovacca al 
socialismo a cura di Franco 
Bertone (i! programma d'azio¬ 
ne dei partito comunista ceco- 
slovacco) e annunciano Rap¬ 
porto sa mìo marito della ve¬ 
dova di Slansky, e l’opera 
teorica dell'economista cecoslo¬ 
vacco Ota Sik. Presso Schei- 
willer sta uscendo Omaggio a 
Praga, che comprende prose 
e poesie di occasione praghe¬ 
se di Giovanni Giudici, oltre 
ad una scelta di poesie e il¬ 
lustrazioni di poeti e artisti 
cecoslovacchi di questo secolo. 

Un altro tema ricorrente è 
quello della Chiesa di fronte 
ai grandi problemi del mon¬ 
do contemporaneo Vallecchi 
annuncia in proposito, per la 
fine dell’anno: La Chiesa cat¬ 
tolica nel Vicinimi di Pietro 
Glieddo, e Vangelo di giusti¬ 
zio di Paul Gnuthier. che af¬ 
fronta il rapporto tra la Chie¬ 
sa cattolica e il mondo opera¬ 
io dopo il Concilio Vaticano II, 
11 dialogo tra cattolici e mar¬ 
xisti, poi, sarà uno dei temi 
centrali di Socialismo e liber¬ 
tà di Lucio Lombardo Radice, 
programmato dagli Editori 
Riuniti per la metà di ot¬ 
tobre. A dicembre, presso De 
Donato, uscirà Interrogativi 
alla Chiesa, di Cari Amery: 
il dissenso di un cattolico 
austriaco. 

Con II terzo mondo nell’eco 
nonna mondiale Linea Hook). 
Pierre Jaiée proseguirà in 
sua indagine sul sistematico 
saccheggio di cui sono ogget¬ 
to i paesi sottosviluppati. Il 
volume è imminente, insieme 
a due testi sul Sudamerica: 
La Bolivia del < Clic » di Ru¬ 
ben Vasquez Diaz, e Suite 
c/assi sociali in America la¬ 
tina di Carlos Romeo (sem¬ 
pre presso la Jnca Book). Fel¬ 
trinelli ha in programma per 
ottohre il primo volume do 
L'opera rivai minila ria di Er 
nesto Che Guevnra. 

Un gruppo di studi molto 
critici sulle prospettive del 
progresso tecnologico negli 
SlnLi Uniti (Seligman, Rou- 
stang, Becliert, ecc.) è an¬ 
nunciato dalla Elas-Kompass; 
mentre De Donato sta prepa¬ 
rando per le prossime settima¬ 
ne vari testi sul Black Poiver, 
e sulla Nuova Sinistra Ame¬ 
ricana, tra cui Siri caso 
Spak di Noam Chomsky. La 
mio risposta ai conseniafori 
di Me Carthy è imminente 
presso Sugar La controriva 
Unione globale di Huherman 
e Sweozy. sulla politica este¬ 
ra degli Siati Uniti, è uno dei 
prossimi titoli di Einaudi So¬ 
no da segnalare infine- Ja¬ 
mes Boggs Panine dal block 
notes di un lavoratore negro: 
la rivoluzione americana Linea 
Hook): e Lo rirol/n negra, a 
cura di Otto Kerner (Sugar). 

DI viva attualità, poi: La 
Grecia dei colonnelli di Theo- 
dorakis (Editori Riuniti); Mo¬ 
rire sul Vajont di Mario Pas¬ 
si (Marsilio); Le due Germa¬ 


nie di Enzo Collotti, che co¬ 
pre l’intero dopoguerra sino ai 
giorni nostri (Einaudi), 

Molto ricca è anche In sto¬ 
riografia dedicata airultimo 
mezzo secolo di storta italiana 
e mondiale In particolare va¬ 
ri editori, tra cui Sansoni e 
Vallecchi, hanno in program¬ 
ma studi e antologie sulla pri¬ 
ma guerra mondiale, di cui 
ricorro quest'anno il cinquan- 
tenario. In questo senso è dì 
notevole interesse, presso La- 
terza: Plotone di esecuzione 
— I processi della prima guer¬ 
ra mondiale, a cura di Enzo 
Forcella e Alberto Monticone 
(diserzioni, insubordinazioni, 
ecc.). Si tratta di una antolo¬ 
gia di documenti, con introdu¬ 
zione. Dalla storiografia alla 
futurologia; a L’anno 2000 di 
H Kahn e A.J. Wiener (Il 
Saggiatore), seguirà L’anno 
2018 di Mesthene (Etas Kom- 
pass). 

Qualche riga, infine, sulle 
novità letterarie. Mondadori 
annuncia Giacomo Joyce, il 
breve romanzo di James Joy¬ 
ce scoperto l’anno scorso a New 
York, tra le carte di un col¬ 
lezionista : il nuovo romanzo di 
Bassam L’Airone (ottobre); 
e l’avvio della pubblicazione 
di tulle le opere di F.T Ma¬ 
rinelli, a cura di Luciano De 
Maria (novembre); Sansoni, 
In imminente S/orin letteraria 
delle regioni d'Italia, di Wal¬ 
ter Binni e Natalino Sapegno; 
Feltrinelli, un nuovo dramma 
di Hochhuth d'autore del Vi¬ 
cario). I soldoti, sul tema del¬ 
la guerra c 11 teatro e il suo 
spazio di Peter Brook; Later¬ 
za, la Poesia catalana di pro¬ 
testa, a cura di G. Tavani 
(introduzione e testi sulla lette¬ 
ratura di una delle regioni 
più decisamente contrarie al 
regime franchista); e Bom¬ 
piani. In nuova edizione di 
Americana, la famosa antolo¬ 
gia di Vittorini sequestrata 
nel 11 M 1 dalla censura fasci¬ 
sta 

Un posto particolare avran¬ 
no poi Bulgnkov e Sklovskij, 
che vivono da qualche tem¬ 
po un periodo di grande « for¬ 
tuna » in Italia. Nuove loro 
opere sono in preparazione 
presso Mondadori, De Dona¬ 
lo e II Saggiatore. 

g.c.f. 



pine, di vendette, di ayquaitj 
tiene larga parte nella narra¬ 
zione. Ma non c’è il gusto ci¬ 
nico di tante cronache sul bau 
ditismo, c'è l'Immagine doloro¬ 
sa di una tragedia che si cerca 
di comprendere e di individua 
re Le pagine piu vive sul te 
ma del banditismo sono quel¬ 
le in cui l'autore discide, do¬ 
po aver descritto, 1 termini es¬ 
senziali del fenomeno « C'è 1 » 
Barbogia — scrive appunto 
Fiori ~ tra popolazioni e po¬ 
lizia una mitraglia edificata 
dallo Stato In secoli (fautori- 
tornino e di repressioni indi¬ 
scriminate, Dicendo che la po¬ 
polazione non collabora con 
le istituzioni dello Stato si 
può essere nel vero, ma an¬ 
cora più vero è il rovescio, 
che le istituzioni dello Stato 
non hanno mai collaborato 
con le popolazioni Sola mas¬ 
sicci a presenza, quella per con¬ 
servale l’ordine dr.de disegua- 
qlianze Luccicone di sciope¬ 
ranti, l'arresto di sindacatisi!, 
Rinvio al con Uno deqlì opposi¬ 
tori, la discriminazione a se¬ 
conda delVincascliamcnto poli¬ 
tico nel concedere o rifiutare 
licenze, il galoppinismo eletto¬ 
rale per l'ala destra governati¬ 
va, sono stali pietra e malta 
per questa muraglia ». 

E se tale giudizio ha il van¬ 
taggio di venire ricavato da 
una esemplificazione concreta 
(poiché lo « Stato nemico » lo 
ritrovate nella storia di quasi 
tutti l casi presi In esame) 
c'è anche un’indagine sulle 
condizioni attuali della giusti¬ 
zia. Un caso tra f tanti, che 
citiamo ancora dalla prosa ef 
ficace dell’autore- « L'ufficio 
d istruzione penale di tv aoro 
dove s’affolla un numero In¬ 
verosimile dì processi, venti 
sette dei ouah (gennaio l%7) 
per omicidio, è affidato a un 
solo giudice Naturale quindi 
che talvolta l'assoluzione ar*> 
vi dopo cinque sei anni di car¬ 
cere E non è più giustizia 
giusta .. .Suona a» detto sardo: 
” Siscura sa domo imie b’in- 
trai iustltia ” (misera la casa 
dove entra giustiziaJ ». E non 
meno Interessante (anche se 
appena accennato) è il discor 
so che Fiori imposta su un 
tipo di banditismo che non 
è più quello classico, ma che 
rivela nessi e complicità di 
altri strati sociali. Esso non 
riflette lo scatto anarchico del 
pastore che in torme eternai 
(art, terroristiche, reagisce al¬ 
lo sfruttamento, bensì interes¬ 
si e traffici che partono dal 
centro urbano, e qui trovano 
la copertura al delitto. 

Nel libro — già ci pare di 
averlo chiarito — non si par¬ 
la soltanto di banditi, delia 
cause e delle conseguenze del 
banditismo. Forse, anzi, il pre¬ 
gio maggiore di un’asservazio 
ne minuta che rincorre il «cur¬ 
riculum vitae » di tantt gio¬ 
vani sta nel consentire l’indi¬ 
viduazione di limiti oggettivi 
posti allo sviluppo sociale c 
cultuiaìe loro, che li pongono 
in una scelta tragica tra rasse- 
Qnazlanc c ribellismo. Qualcu 
no. fi’ il caso, ad esemplo, di 
un giovane, nn consigliere co¬ 
munale (del PSIUP) di Orgo- 
nolo II padre faceva il servo 
pastore porcaro, lavorando al 
le dipendenze altrui dall’età di 
sci anni II figlio ìlesrc a fini¬ 
re le elementari, lavorando di 
estate, viene mandato in semi¬ 
nano dove la le medie tre an¬ 
ni, poi non se la sente più 
di continuare e riesce a farsi 
assumere in un cantiere di 
rimboschimento. L’occupazio¬ 
ne dura poco. Il ragazzo, con 
sacrifici incredibili', facendo 
ogni anno il pastore da mag¬ 
gio a settembre, riprende gli 
studi e riesce alfine a strappa¬ 
re un diploma di maestro, 
prende la tessera della DC, fa 
tl galoppino elettorale. Fin¬ 
che capisce un sacco di cose 
e abbraccia un ideale rivolu¬ 
zionario. Ma è lui stesso che 
dice al cronista di stare fn 
guardia dal mischiare le cose 
serie, come 1 viet cong, o la 
guerriglia in Sud America con 
« quelia da farsi la Barbagia 
affiancati ai banditi » Si sente, 
insamma, l'aderenza a un pro¬ 
cesso )K)B1ico e psicologico che 
di per sè condanna carte mi¬ 
tizzazioni intellettuali. 

Interessante anche /'interro¬ 
gati vo posto a ano ragazza di 
Urgosoia che è diventata as¬ 
sistente sociale. Perchè riflet¬ 
te una mentalità nuova e in¬ 
sieme un tipo di polemica con¬ 
tro rarretratezza di un ambien¬ 
te che è molto parziale. La ra¬ 
gazza, ad esempio, afferma che 
l'istituzione di una scuola di 
avviamento aperta anche alle 
bambine, è vista con sospetto 
da molte famiglie di Orgosolo 
perchè rischia di rompere lo 
equilibrio conservalo da seco¬ 
li, 1/ potere dispotico dell'ilo 
mo. « La nostra ù un'econo¬ 
mia povera, il pastore ha gua¬ 
dagni esigui, poco denaro cir¬ 
cola tn paese, e se la donna 
trova fuori casa un lavoro re¬ 
tribuito, il pericolo è che rea¬ 
lizzi nùì soldi del marito, e la 
sua totale soggezione finireb¬ 
be ». Sarà anche vero, ma que¬ 
sto lavoro retribuito della don¬ 
na dove si trova e quali pro¬ 
blemi apre per la famiglia di 
nn jxisiorc? 

Il libro si conclude con un 
colloquio di Fiori con A/esi¬ 
na dopo la cattura Si gusle- 
ranno certamente tutte le pi 
gtne più ricche di particolari 
inerti// sul famoso banrtiio, le 
sue « qcsta » (e le contratta 
zumi, vere e proprie franati 
ve <r a tinelli mollo alti » cor 
se per parecchio tempo ira lui 
e le autorità) Ma ancora una 
volta, il vero « medito » sia 
nell’avere colto l'ambiente so¬ 
ciale e Insieme il tipo di <? di 
sgrazic » di condizionamenti, 
dì stravolgimenti, ehe possono 
produrre un tipo alla Atesina. 


Paolo SprianO 
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SORRENTO 

Incontri 
con chi? 

La rassegna cinematografica non si 
inserisce affatto nella vita culturale 
di Napoli e del Mezzogiorno 


La vacanza 
a sorpresa 



Le sorprese di uni vacanza venuti i Rom i per un periodo di 
riposo uni belli — inche se non piu giovane — signora texana 
si trova coinvolta in un'appassionata storia d'amore con un gio 
vane phy boy sudamericano Si tratta della vicenda degli 
« Avventurieri i> e i due protagonisti sono la bravi OHvtn De 
Hivillind e Bekim Fehmm qui insieme in uni scena del film 


<< Les Gauloises bleues » a Locamo 

È scoccata l’ora 
della vittoria del 
cinema «totale»? 


Nostro servizio 

SORRENTO 1 
I i so->ta » ti/i>ni kgh < In 
coni mu-nv* >1 ili rkl cmo 
nrn (k (liciti quotino* co 
me o noto illft ci umiliai 
fi i svi loa( m e c onc lux i con 
It %o!it< etimi ut lurrnicn 
tali f i t » 11 in i 11 m>*r 

t in il u il r Mi( riti p n 
m i si mt ck l I 1 i'i// > He ile 
lm miniti ->l i/iont de. liciti 
al cinomi può compivi ire For 
«w a U. come >01 ilk i-u 
pi n/c no id irn i tu ri-diche 
ni \ m un i c iti i com< n * rum» 
e in uni regione come quella 
camp in \ in uni «in i cioc 
assolili unente prua delle piu 
elemc Uiri stiutturc id oriti 
ni 77 1/ n culturali (bisti pi n 
sire i k di oltre cinque inni 
c bloa ilo il decreto comunale, 
thè istituisce il (nitro Stabile 
< m adda li dit/one a 
I duard i De I ilip> >ì un iv\< 
riiincn o comi 2 h * I i in* ri » 
dniibtk fx*t( i ->1 vo Me p^r 
c mtr isto s il i) i u dell i pm 
ngou* i er < 1 1 ( uhm ih sii 
por lutimi pedi^ojch» sii 
per snppuirt dine io m par 
io ilk < ircn 7 c ciò lidio delta 
uta imi llettmle del Mc//> 
giorno e in ispecie di V ipoh 
Trihsi nmo i* gii di/ o di 
menlo sin film presentati e 
sulta cinomatngrifta siedete 
in gelici de cosi come ei 6 ip 
parsa a *orr< nto f un (liscor 
so che a idi ebbe f ilto con am 
p 07/i n nitri sode Qui co 
limitiam > i die che se si 
esclude 1 opera di un grinde 
maosirò come Ingoiar Bcrg 
man e li alcuni giowmi che 
hanno seguito le sue indica 7 io 
ni msen ndosi però contempo 
rancamente noi contesto di 
una cultura cinematografica in 
tcrnazio mie le cui punte piu 
brillanti el attrazione sono Go 
darei Antoniori e retimi la 
tendenza anche dol cinema siti 
dose è di realizzare certa prò 
dotti di consumo che non sì 
distaccano da prodotti snuda 
ri comuni a tutte le cinemato¬ 
grafie commerciali salso che 
per certe caratteristiche co 
me 1 eccezionale puli 7 ia del 
linguaggio fìlmico e la brivu 
n e 'a serietà profess onalc 

degli attori 

La cinematogiafìi svedese 
inoltre ha raggiunto una ca 
ratferi/za/ione coitonulistici e 
formalo che la disti iguo di lui 
te le dire produzioni sia cu 
ropee sia artici ire in Ciò de 
riva coltamente dilla eliboi i 
zione di temi e di moti\ i di 
ispud 7 ione diiett imcntc colti 
nelli uta quotidnna del pie 
sr ma eletiM indie dilli sua 
indi pendenza e hbeifò dal pun 
to di visti econotnico e indù 
stri ile « Non c è un solo (lolla 
ro imeslito nell i nnennlogia 
Pi «veelcse» dichiaro li sen 
dell apertura degli « incontri * 
Hairv Schein dilettare dello 
Svcoska Pilminstitutct quisi a 
sottolineai c con orgoglio quei 
motivi di indipendenza e di 
li bela 

M i importante per noi oggi 
è li me le ooreliuiom sugli 
« ineunti i » in nppmto al Imo 
inseiimento nelli viti cultun 
le del Mezzogiorno Qui il di 
scoi so dev e neress i r i unente 
farsi molto critico Va pr<_ 
mosso clic noi c insule mino 
la manifestazione sorionlini 
uni cosi sei a di ipooggiare 
e eh (1 fendei e e rhe le ìoslie 
(ritkhc non intendono ntucn 
te il suo valore jwfoiZKiI*» di 
cultun e di organizzazione 
Mi questo valoie (derivante 
anche dilla foirnula monogia 
fica o documentai^ degli « In 
contri » e dal litio di non es 
c ere un concorso i ptcmi) é 
cond limilo i seideic se si 
coninua a considerilo la ini 
nifcsti/ione soirentma co ne 
un fatto oigani/ 7 itivo e buio 
tralice cric si imposta nudi 
uffici del vlinisleio del hi ri 
smo e clic si «tu spot la» i 


N ir>>li orno si r«blie tri 
sport ir( indi Fatanti nunU n 
q nisnsi litri citta o remne 
itilnni Noi n ibh imo nul 

) i pt rson dir i t ( * uro G «in 

I ngi Rondi m ni po-»s imo 
ccikirt ch« gli s i affici iLi 

I I 11 1 n jo zi > u k ‘li * I i 

( i Ui i Sii un > < lu q k i 

> K« / > 1 i « 1 il 1 Cr 1 i 

t ut ( k i s )- rt nto i N ìpuh 

Il tlk 1 il Mi// I 
ni ri in vi si tblh ro forzi n j 
u in // iz om ft rn< i n * 1 
littinli t (ultm'i dogli di 

noti o incili li! mtioi nen 
tilit i * rnimsli nk » st >n I * 
li quale ogn in / diva un 
i nsukriti come dire la d il 
1 alto * verso zoio grigio e in 
dist nk di r (onsumitori » 

T in isp tto di 11 ik ìcita 
tklle strutturi o gin//alvi 
tk 111 vili ( ullinh n i i ) i ed 
i un toniti ipr iv» von/i di 
q h Ilo spinto instami c * e 
u i ri u -di (ho dritti r // i 
] i/ioi e tiri p ibhl ri o»kr n 
1 *1 1 n tu li * « tlo i Q i t * 
c < min i 1 p m i ino * I 
* iti stazi *m il p u < i * 1 i 
riv(n li( i/i >m (he k for/ ( d 
ur ili tue un// i7ion ( s l'ok 
n 1 v (i ibi il hinno i )/ I * 
r guardi irmnz tutto il loro j 
loglio i < i minto ir > i 
ti di diK/ioio dodi ri io *n 
tu» Che q icsto fir/( si ino 
uni roilti lo hanno dimistn 
ti li vinciti e la scuoln dol 
li (I scusson pibhlirhf ho si 
sono svolti un rrnluni su 
no tro snellimento su fthn 
in pio dimmi Qik ta nzi 
tiv i si ò nul iti li c> i pm 
st levivi della «t Rumili 
urum dogrifi i di Sortono 
ed ò sintomatico il fitto (he 
siano shh proprio i rappie* i 
tanti della dilezione i coi in 
cmo dii Rondi ad ignorarli 
contimnndo a far svolgere min 
stessi ora e in altri sode gli 
« Incontri coi 1 nitore » che si 
sono spesso risolti in una ac 
endemici schermaglia 
Ma i pirli la presenza di 
forze giovami gli organizza 
tori hanno ignorato anche il 
retroterra opino e democra 
tico di CCastellammare e di 
Tono \nnunznti due dei 
rmggion centri industinh del 
1 Riha meuiìomle Un mi 
nifesta7ione cullunle (he si 
svolge in Campimi non può 
prescindere li quelli re aitò 
sociale e non può non cerei re 
di collogai >i oi ganzamente id 
essa Quando i conte tatari n 
k vino il ni attere esclusivi 
mente mond notunstico dejt 
« Incontri » olgono nel giusto 
c le loio (c nostie) critiche 
sono difficilnu ntc co Mutabili 
t n i pii le d< 1 di i no (che is 
sommi a molte decine di mi 
fiorii) che s spailo anzi si 
spellici i |iei soio-che ed un 
cionistirhe imnifist izioni di 
•i giubilo » o Ji mondanità sa 
ìeblx? issai pii n linciente ini 
polito se servisse a crciro 
collegamenti salutari con 1 un 
Incute del h oro con le orga 
m//i?iom «adirili e con lo 
singole personali'^ dell inizili 
g<_nzi e dell cultun delh re 
gione 

Qu ile v ilo c può avere una 
pioio/ione rivolti esclusiva 
mente n pei sue li cui sola 
puvxcupi/io ie è di imponine 
chiusi o d\i concilio it 
Inverni! il chi doto infiori 
to come un v ile cimitpink 
pt r ienm 111 pioc/ione se 
nlo tn dm ih di stuocfitti 
sixltatori sdì gnizzantiV 
con questi metili ci si illude 
di mciemontm il turismo il 
lori vuol die che di qui sto 
pioblema si m uni conce? oie 
uielrata di limono un secolo 
Occorre dunque ptopi o al 
fine di silv ir( li man fi sti 
/ione eh'' ossi venga ■'rluo 
liti nello i ossi me el/oni 
m molo che si inserisca c>rn< 
foi/i stimolino nel contesto 
sociale e cullili alo di Nipoh 

Paolo Rìcci 


Dal nostro inviato 

LOCARNO 1 

E temilo if tempo del chic 
ma « totale » o almeno cosi 
i ori ebbe dare a vedere Michel 
Cournol tieni alo nipotino di 
Jean / rie Godard ed epigono 
eai/sfj della « noni elle t ci 


Il film di Ivens 
sul Vietnam 
elogiato 
a New York 

\MV \ORK 1 
Di q ilche g orno si proietta 
in un (memi d iv inguauila di 
New \ork 1 film dt Jons Ivens 
li parallelo il Vuturni e la 
i/ueira Con n commi nto del 
giornalista imene mo Divid 
Schotnbi un ^olo il \eit Vorfc 
Rost hi p ibblicilo mi r(*ctn 
smiu del film scmenfio 
t fi I tn e I coni mito coititm 
scotio m fole » coire nto contio 
i i pie u/ i i n ic in i nel V et 

min ( 1 ì s » anu li l 

il gioco dei onim st ma fatti 
sono 1 * n imniigim t paro e e 
snebbi bm dilli < it i nc il 
va ore in iip i LnUnitute di 11 
propi e kIcl pelitele Noi lan 
ci min ho uhi. c si vedono vec 
eh l uomini domu. e 

bimbuii che aiutino i I nli e 
che nini<ino i (1 inni 11 loro mo¬ 
lile coìt ole ito f i i npic s onp 
( h ime icim dov ebbuo vede 
re (insto tipo di mfi m iodl 
S iernieicbb o cono del iki 
chó il noiidu l g i h i in modo 
sempre ni no TivoilvoIl» 


pie» /i suo primo /i!m Les 
C uiloises bkues rimette m 
c in sa tutto o quasi tutto (si 
sdì a Eisens/eui ma pioprio 
perché Cournot t buono ri i 
dente nenie) di quel che fino 
al oppi t sfato il cinema 
Noi d altro conio non vo 
gluiin j contrai i erure alla lep 
pera aqh anatemi e alle s en 
tome eh il lepisla Cournol 
ha lanciato generosamente nel 
corso di una affollata e ima 
re conferenza stampa e per 
no, diremo ben poco del fai 
to ''he Ma a! foido delle Gau 
loiscs blens (oltreiuito sarei) 
be eMremamenie difficile tro 
i arile il bandolo) 1 

Ci accontentiamo dt riferì 
re mila nostra pochezza (co 
me et ha fatto ben capire mon 
sici/j Cournol) che »i /ilm al 
Irò non e che un album di 
jwmnpiHJ e una « suite » di 
suoni — dunque poesia e non 
ru tunizfì — sulla tragica est 
utenza di un bambino abban 
donato al/ assistenza pubblica 
Inoltre Cournol si è detto 
coito (e noi non togliamo 
dargli torlo) che il suo film 
s tra u tu alilo capito da tul 
t> il publhco piu ancoia che 
dtfla entità m litanie poiché 
quest u/ una d in genere coiti 
ira messa - /ino in fondo e 
rrnni diahiliupiìte — nella sub 
dola congiura fendente a di 
fendere le opere di mera ri 
produzione anziché le leiatc 
dt gemo deph autentici crea 
tiri (leggi Cournot e assimi 
latD 

Dimenticai i di dire ohe il 
ngisfa dille Giuloises bleues 
od ogni buon conto s i* poi 
t do dulia presumibilmente 
il i e U di nume tutelare e 
malici adme tonnine Go 

daid su/ conto dii quale va 
le /oist preci saie tbe può 
ben conci dersi /ut ceifi col 
pi destra perché pò* i film 
* numi » h sa foie sul serio 
1 /iehW Cournol é Umqi dal 
le sue un mistificatole — e 
i! suo film f(S C auloists 
bkues onfiene iiidubbiameii 
It quel tanto di eiersno da 
rtnderla un esperimento iute 
u santi — ma al di la di cu) 
orlino di gndaie alla mela 
2imu a noi e ri e ferito 

ristailo non poche peiples » 
fa Pei feriti la dopo Cournol 
( ami afo (fumimi nte 1 ) il di 
Ini in, ci) IJ slittini nmo gru/ 
li un ingoiare film di ani 
inazione inglesi diretto con 
ardila e gtnmh sap enza 
arai n figurali a da George 
Dunwg Prdaagusti ne so 
ni i (fiflf/rs i t loglio le lo 
r ) u usirhe 

fa si r a del Sotto mimo 
g ilh i mirabolante come si 
om li ni ad una Ih Ila faio 
la ma /< idei le soluzioni pia 
fiche la fiemra di anima 
, mm e se’ ingliamo ambe 
la morale (he ne esce sono 
lofi < ci si ben amalgamate da 
a ut aizzai ci ad affai mare che 
it ftoi ionio rii fionte ad un 
film di an\ma2 mu che certo 
fara epoca 

Sauro Borelli 



La Commissione Gludìcolrlco della XVI Mostra Nazionale di Arie Figurativi « Premio Gonaz 
rana» si ò riunita il gioì no 26 selfombre, per procedere alla scelta delle opere In concorso 
Èrano presenti I mombri Marco Pitocco, Sindaco di Gonaziono, lolena Baldini, Giuseppe Giti 
Darlo Mlcacch), Franco Miele, Guglielmo Patroni, Domonlco Purificato, Danle Rìcci Gushvo 
R/cc| Franco Slmonglnl Aldo Vannutelll La Comm ulono ha attribuito II 1 pramio assoluto a 
Giuseppe Cesai H di L 1 000 000 Nella foto I opera premieta «Metamorfosi Etrusca » 


Dopo ìa prima dell’«Ulisse» 

La critica berlinese 
esalta Dallapiccola 


Per Serafino 
è cominciato 
il doppiaggio 



Qualche riserva è stata 
avanzata sulle caratte¬ 
ristiche spettacolari del¬ 
l’opera 

Dal nostro corrispondente 

RI IR,[NO i 

S npei r\ certo anche fl'la 
S 1 IMI mo il -successo i he 
hi n iso ilh Deutsche Ojxr 
di I ti lino ovest all N/ < li 
DilL piccoli I giornali d *g 
gì 1 fileni) grinfie iltenzione 
i)h ippn cnlwiont di dome 
nici I miggi hi cmIici musi 
cili om impegniti i scoprile 
il gmfkilo de!lop(-‘ri i 
scon poila i poi Insti t rii i 
jllus nrh i coglierne il si 
filiti ilo e i rippoiti ( il min 
do (1 *gt» di kit f- di ioun it 
mi me ho i ceiciitk le diti 
di s> le i' sigmfì( ito imi in un 
dille vino pulì dd rippoito 
tii ni i i e (mio tri cor e 
s< n "nlie In dilezione 

dici Hrilf f n 

( ( i il il i c >nh t v t n« d lì 
m i i *<* op ) i c « i’-iloi ) 
sc« uc ) in ( >n!u ne » « I >rle 
ctfo ii cudibili » i moiri 
nn lo I e i he sembi mo i-.pu i 
ti i Debinsv con grinfie in 
fensitò di espressone pm Ji 
nei che dnnimitici eie dò 
i]h rnusui vitildò e fasci 
n * » fnsoniinn u i successo di 
Olitici notevole por I ligi Dii 
hpiccoli al pruno pii seni ir 
m m scrii con uni nuovi 
operi con h sin punii jpoia 
l Itili ri p o lupo l Inni 
buvi di lui pnseni iti m vm 
li itii 

I tilt si dell opei ì cui piu 
tempi — si tratta infitti di un 
prologo di due atti e di un 
epilogo — noi è andata dolu 
si Dalhpceola è del resto 
affezionilo al suo persomg 
gio 1 Ulisse di Onk ro che 
1 nitore consideri uni pittigli 
ri/ione dell uomo moderno 
<\o/eio tire d» Ulisse solo 
un essere limino cioè uni 
uva tura clic soffre come ogni 
essere pensinte » ha (lichia 
rito t autore ad un critico 
Da Ih piccoli ha ricreato cioè 
un Ulisse che cerea li stridi 
por cirpiro l segreti della vi 
ti delli ventò ì valori per 
mamHitl deRo lagione limino 

| Qmhhe criticò hi collegato 
questa ricerca con le idee di 
ilcui i pensiton pissiti e pre 
sen'i come rennvson Sin 
l Ngosliro lice Proust fine! 
iktlin Thomis Mimi Psclulo 
\nlonio Mac Indo P stilo an 
che scritto (he ci sono stretti 
legami tri 1 Ulisse di Diìhpu 
coli 1 operi tridi 7 iomle di 
Mo»teiordì e li poJifom eh 
Bacìi nel kntilivo foise di 
rintracci ire ut filone i cui in 
conre li m iski dodecafonici 
dell autore ontempoi anco iti 
Inno 

II direttoti d oichestri ò sii 
to lx>nn M i«i 7 el c della sui 
direzione si ò detto che egli 
impegnato ioli ì sua primi 
prova di un ipera contemplila 
noa ò nusdto a oieiro una 
umtò equilibrati fra scene e 
orchesln mantenendo intatta 
tuffi li lii^pirenzi musicile 
di 1 ! operi 

I cori pirlatt e cintali hin 
no attirato l ittonzione pirti 
collie delh critici che li mot 
le tn dncRi lafftonlo con h 
fornica mn icalo l«i scono 
gnfli dovuti ili irtnti floron 
lino Parulli ò stila comido 
riti a neh ossi corno un eie 
monto conio dclli nnpioscn 
ti7iono pir essendo di gnnde 
off caeia 

Si è dotto che il tulio no) 

1 opera d Dilhpiteola corri 
pone ii pinbola musicile va 
1 < i d io lo scene h musi 
ci i piohgomsti Que ti ulti 
mi igiscono solo ririinonte 
come poi sono con ci nitori in 
dividnh restino invoco pii 
to do) lutto delh composi 
zone armonica della interi 
opei i 

I*i legm di G R S< liner si 
ò sfocata di compiendeto 
questo e secondo li cutica 
questi ca ritte listici del la 
vero di Dilhniccoh è stata 
compicsa e iisnotLiti inolio 
so m tolti i sulh remi vi ò 
stilo quilcho dissenso 
Mi indie fi a i ertici vi 
sono dissensi mchc so non di 
fondo Allo considet 1710 H go 
nei link nlo positive si con 
tnppongono ilcuiu osservi 
/ioni elio in pule poisono es 
«•eie perimenti sul en altere 
delh regn Si dice in sostan 
zi che nnnci uni ph Rei 
sconci e d e nrn vi s irebbe 

i isijto m Ilo figuro ik ì p oti 
gomst i dei |XMsonigli P 
molti( h (ioboloz/i doli ope 

ii st'mbbo noi fitto ilio si 
pollino il scoili idee elio ci 
tilt L ih mpediscono nziotu e 
movimento o di qui m doti 
voieblx uni monotoni*) duino 
si all affresco epico che ver 
ubbe i poichir 1 li sfinitine 
di ogni singoli ni inalili Mi 
indie i c Liei pn minuziosi 
i Ungono elio questi sh uni 
opcii impiliinù di Dilhpic 
cola un ij)en nuovi < 1<1 no 
veio dii livori dell mino ita 
Inno Dol resto il fitto che 
li seri delh «pumi» fosso 
io in toilro i mnggimi musi 
( isti tede chi fi» ci i P mi 
Dessiu i cui si dove molli 
doli i num musiti pi idolii 
noli i RDI dimostri quinti 
ittosi v f *s o i domo ili ojx 
ra di I uigi Dall ip cola 

Adolfo Scalpelli 


Se il i nemico » Don Brickg 1 
recita nc/ Sityncon di Gian 
luigi Potici no a Adriano Ce 
lenlQ'ìp non dispiacerebbe, a/ 
fallo prendere parte «I ilblf 
che Cedei ico f elhnt si appre 
sta a icahzzare ispirandosi 
Ubeiamente a/ romanzo di Pe 
fi omo i\Ja Fc//ini non lo ha 
cercato c Ad nano non è uso 
foie il primo passo Aon lo ha 
fatlo neppure con Germi con 
ti qiale ha appena terminato 
di girare SeiaHno affati/menta 
in / ise dt doppiaggio * Come 
ci si ritma con il dialetto 
abruzzese lei milanese della 
uà Gluc/d » è la prima do 
manda cIn è sfata ri volta ieri 
manina al cantante alloro nel 
corso di ima confa enza stani 
pa * Aon tanfo male Tuffo 
sfa nel chiudere le e e nel 
i aprne le o » è la risposta 

Lelentano è entusiasta di 
questa sua prima espei lenza 
auematogiafica come <i attore 
vero » piecedenìemente ai ei a 
recitata solo tu qualche /i/m 
musicale di poco conto « Penso 
propno che continuelò a ree» 
fare ma - ha pi casato 
ncn ho nessuna intenzione di 
abbandonare la musica leg 
geiat> [ anzi ha colto l occa 
sione per annunciare che tia 
bici e uscirà un suo nuoto 
13 gii i nel quale saranno c om 
pi esc dodici canzoni compie 
fomenta nuoie sul tema del 
lock Quella dal fi/o/o Nipo 
leone un eo*v boy t lo /ni 
sembra essere fa preferita del 
cantante 

Un è <r Sera/ino 9 » Un esem 
piare della icuza umana de 
slinato a scomparire nel inondo 
moderno sempre pm mecca 
aizzato e condizionata dalla 
burocrazia Pei essi r pm ciaf 
fi Sciafiti» e un pusforc abruz 
zi se <b( ime in modo primi 
dio nspefta alla sol tela cosi 
come e ai ganizzata oggi « Sia 
mo un po tutti da 'serafini 
— ha aggiunto Cdenlano — di 
uenliamo ingranaggi di quella 
matcbnia che è la società 
crescendoci dentro » « Piace 
ii’bbe a Celerilà no dirigere un 
film 7 » « Nat mal mente Cosi 
poirei /aie tutte quelle cose 
drt nessun regista al mondo 
mi permeffprebbe di fai e f 
lo faro un giorni magali solo 
pe ì proiettarlo ai miei amici » 
Poi ha precisato che nel «suo* 
film cantera pure (osa che 
Gei mi non gli ha permesso di 
fare in Scra/fna 

NI f I A IOIO Celenfano in 
una pausa della ìavoiazione 
del film « Sera/ino » 


I vincitori della 
rassegna del film 
d'amatore di Lucca 

I UC\ 1 

TI firn tini h Simbonì e 
\ i 11 h \Ibi//ili. (\ ut O h i 
unto li * Rullila doto» il 
ti 111 m del gii li lo c incoi so n i 
/mi ile k l < mi m ì d amatore 
I i « Patiti i i (1 ni genio » è 
stili i sigliti a la fossa dii 
Ini ignei Miriglieli e li «Pan 
tu i di Ikon/)» a Momento di 
1 t irttl ni di Roma 
l nc il o i i hipo* l ve i 
corni che avevi poi temi /I 
la) oratnr ì art p a ) ò stato vili 
to <lat lucckeal Cecchl e Do 
Frate 


Da lunedì 
il nono 
Premio 
dei Colli 

I i noni edizione del Pre 
mio dei Colli per 1 inchiesti 
filmiti si fcirò ad \ sta tra 
il 7 e il 12 ottobre Quest anno 
ò previsti accanto alla se 
zione italmn una sezione 
sti inaia 

D in programma tia 1 al 
tio la proiezione in anlepri 
ma dell opei a di un giovine 
legisti polacco Jeizj 7nr 
mk elio debilita noi lungo 
moti iggio col film WiciecÀa 

10 me 2 iiane (Viaggio in un 
posto sconosciuto) Sannno 
inolile proiettali due film 
brasili un /apa 67 girato 
nei sobliorgl i di Rio e / ih 
tamsfa sui piablcmi etico 
molali (kilt giovani bnsiln 
ne dt froiilt al matrimonio 
un film cecoslovacco dal ti 
lolo sigillile alivo l calunnia 
tori la Ti anca è presente 
con Ares contro Alias contro 

I impogo delh bomba n'oml 
ci Si vedi inno inoltre duo 
film (Ulta RDI Dei Job un 
Kporligr sui pi igiomei i anic 
Menni in Vu Inani e Srbpna 
casa mia sulle nuove piospet 
tivo economico sociali della 
Sibenn dm film ohuksi 
liagazzo nero c Quatti o mu 
in luno sulla cccil) lillto 
sul pi obli mi degli alloggi tic 
film poi icchi / uomo e I mi 
gelo e Putto è mimeio elio 
et dicano ir founa salii ici 

citi nspelti dilli società di 
oggi e Aicheologia che mo 
stri conio una archeologiì di 
nuovo tipo i*os.si d ventalo 
stilimonio di accusa dille ef 
foiatezze m/isle infnip li 
luigi \\aitarne C7 il ugna 

Nelli se/iom italnnn v<t 
ranno proiettile inchieste di 
Bnnci Burnì C ìmpini Ih 
Cifinello Colombo Cresci 
Di Poo Pelimi Giovarmeli! 
r i -ii / oc ilelli T ubi ano Pi 
udii Simin Saranno pi esco 

11 moltio Mano Cnibone con 
fa fabbiua che parla Giu 
seppe Potrai a con Delitto 
d nuore Gol zo t Manfredi con 
Lo sgarrata Dìo Piccati coq 

II carni m Gianni Amico con 
fumaria Uomini e >«ln i e 
infine ancoia un film di Pio 
fio Fui e Udo Seno /I 
< i rc/no del silenzio 

I I Russigrm dei film in 
rlui sla sin ilTiancala da 
min Mosti a di artisti gtafìu 
jxilicr in oigani7/ali ni 
mihboi i7ioiie con la Socit 
\\ di unicizia italo polacca 
di Padova — che iosterò 
Mx^rt i dii 7 al 31 ottobiL I a 
Mosi in si giusl ific ì come un 
Icntnlivo d ampi mie il di 
semso dell richiesta ad alti e 
fumo repulsivo a compren 
dei A opri e di /ofh Rrimek 
Fncck Gif Taudcus/ Jackmv 
sf<f fnnus? Knrvvnckt Malta 
Kremer Jscek Waltos 


.raai W. 

preparatevi a... 


Medioevo indiano (TV 1° ore 21) 

Noli quinta puntati della serie documentaria di Folco 
Qmlicl dedicita iti Imita staseri verri rlevocilo II Medio 
evo Indi ma Non si tntlcri pire solo di una nai raziono 
storici ilferili al pissato Quii cl e I suol collaboratori, 
fnfaftf cerchcrinno mche di anatizzare le eredifA modioevoli 
che sopravvivono nell India modani, sia sul plano rotioIoso, 
elio sii pnno sonilo o del costume L analisi riguarderò II 
siitpma delle casto lo usanza dia riguardino le sposo 
bimb ne o le pnlidie miglchn del fachiri c del sintonl 
Spertamo che in quest«i direzione vengo finalmente vir 
calo 1 limile piu seno di questi Inchiesta cho è proprio 
quello di scendere troppo rinmcilo all interno dello slrut 
ture economleo-soclall dell'India per esaminarne I modi di 
organizzazione e 1 condizionamenti nei confronti della cui 
tura e delle Idee 


L’amore perduto (TV 2’ ore 21,15) 


Con In Irasmlsslone del 
film ■ Un ostale d amore a si 
apre II ciclo dedicala al 
grande regista svedese tng 
mar Bergmin le cui opore 
negli anni pili recenti hanno 
acquistalo tra II pubblico una 
noforlofò crescente indio se 
non sempro sono riuscite a 
raccogliere consensi all rei 
tanio vasi) Il cinema di 
Bergmon ò sialo sempre con 
sldernto « diffìcile » per le 
allusioni o I simboli di cui 
M regista si è coslantemenle 
servilo Ma in reilta tranne 
che In alcuni film partito 
lari ima certa itlomlone bi 
sla per giungere id un esat 
la comprensione del sigrufì 
cali che Bergmon ìffìda alle 
suo opero 

Il film di stasera ò dot 
1950 li lecnlcn di Bergnvm 
il suo linguaggio poetico 
Ir» chtavo cinemilogriflca 
(Bergman era gli da tempo 
regista di teatro turando co 


mlnclò a lavorare dlelro la 
micclilni da presa) non so 
no ancora molari lultavia 
I opera porla gta Indelebll 
mede Impressa I impronta 
borgmaninna c conitene pa 
rocchi del molivi che piu 
fardi forneran/io piu volle 
nel film di questa regista 
Lo storia è quella di una 
bai orini classica che, per 
duto un grande amore per 
la morta prematura doll'uo 
mo prediletto, non riesce piu 
a ricreerò un rapporto con 
altri II film procede alter 
mudo passalo e presenta, 
secondo una linei che Berg 
man ha piu volle seguilo e 
nel a quale si 6 rivelato 
nnestro in questa stessa 
serio riveriremo « Il posta 
delle fngole » rei quota 
questo flusso contano di me 
morii che rende contempo 
ranci passata o presenle vie 
ne espresso con grande forza 
poetica 


Capodimonte (TV 2° ore 22,50) 

Gran parie della rubrica « CnpoWvorl nascesti » 6 dedi 
cala stasera allo stupende porcellane che si Rovinio nei 
musco napoletano di Capodìmonta Questa porcellane sono 
da liilll celebrata mi retalivimenlo pochi lo conoscono dov 
vero GII autori del servizio Anni Znnoli e Sergio Ponti, 
si softermerinno in pirllcolnre sulle porcellane cinesi espo 
sta li un silotllno II numero delta rubrico cl offrirò poi II 
consueta servizio sul restauro 


Il generate ossessionato (Radio 1° ore 20,15) 

« Il generale Federico » la commedia di Jacques Coslanl 
In onda stasera è ambientala In Irlanda, nel Selcenlo ed 
ò una divertente salire dol militarismo e del min guerreschi 
Narra l n starlo di Federico Stane giovane cho odia la 
guerra ma è costretto a divenire generile per amore delta 
bella MabH Una volta messo Insieme un esercito privato, 
Federico non riesco piu a liberarsene, anzi ne 6 lettami 
mente ossessionato e diventa contro lo sua stessa volonfò, 
un eroe La regia ò di Umberto Benedetto Tra gli Inter 
prell Lina Volonghl e Arnoldo Foò 


t 
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TELEVISIONE V 


10 11 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO Per Toilno, in 
occasiono del XVIII Salone della Tecnica 

12 30 SAPERE (replica) 

13 00 ROMA HONG KONG 30 000 KM IN AUTOMOBILE 

{prima puntata) 

13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
17 30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI a) Professioni di domani per 
I giovani di oggi b) GlufA e li pappagallo 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

19,15 ORIZZONTI DELLA SCIEN7A li DELLA TECNICA 
(replica) 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 ALLA SCOPERTA DELL ÌNDIA V - Medioevo Indiano 

22 00 MERCOLEDÌ SPORT 

23 00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 UN ESTATF D'AMORE Film di ingmar Bergman 
22 50 CAPOLAVORI NASCOSTI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornata ridio ore 7, 8, 
10 12, 13, 15, 17, 20, 23, 

6Od U<mentilo in iUihd 
h Ì0 Segnile orino tirso 
dt Ungi)i tedesca 7 10 Mi 
sic t stop / 17 Pine di 
bpi i 7 18 ieu il P irla 
incuto 8 SO le canzoni del 
minino 0 00 la donna 
oggi t) 00 ( donna mu«» 

Cile 10 0) Le oie delta 
musica (puma pule) 11 
I a nosti ì s liuto 11 08 le 
oie delta musica Un.cndi 
pule) il 10 \ntologn mu 
sicile 12 0) Contrappunto 

12 )(* Si o no 12 il I et 

tue apule 12 17 Pun o e 
virgola 1320 Appuntamento 
con M Rimcri M 00 Tr t 
smisi om legionili tata 
/l> ditone itali mo 15 1) Il 
Monile di binilo l>b 
Pmait di successi ì( 00 
•‘rogramnn per i picioi 
Iti Ì0 Sei i idelc pi ego 11 * 
Pei voi giovim 13 10 Ce 
un orni di chiusini del Kip 
pur 18 50 l.e nuove < in 
7om 13 08 Stn nustu luci 
citi 19 1} «[[ Pome dei 

Sospiu» 19 10 hnnpirk 
20 1i «Il generale le Ieri 
co» 2150 Concetto unto 
ni o 22 50 Internilo mu 

c di 

SECONDO 

Gioì mie radio ore 7 30 

8 30 9 30 10 30 11 30, 1 2 15, 

13 30, 14,30, 16 30, 17,30, 

18 30 19,30 22, 23 h 10 Boi 
latino pei i nn»min i 741 
Rii tardino a tempo di mu 
sici 8 13 Huon viaggio 

BUI Pili e dispari IMS 

le nostre oicheslre di mu 
sici leggera 9 09 Come 
e perché 915 Romantica 

9 10 Album musicale 10 

I i piu MI i del mondo I mB 
Ci ihen 10 17 Ji/z pino 
rimi 10 40 (omd fermo 


posta 1135 Li aosLra casa, 
li 11 1 * canzoni degli anni 
60 12 20 1 rasmissioni r* 

ponili 13 00 M vostio ser 
v zio il35 la vostra amica 
Inni Pioclcmer 14 00 Can 
/inissima 1%8 14 Od Juke 
box li 45 Dischi in veti ina 
11 00 Molivi sccllt per voi 
tata Saggi di allievi dei 
Consci valori italiani G7 68 
li 56 Ire minuti per te 

16 00 Pomeridiana 16 35 
1 Scluibert 17 00 Bolla 
tuo pu j naviganti 17 10 
1 omeridiana )8 00 Apon 
tivo in musica 18 55 Sui 
nostri mercati 19 00 Seri 
vele le pirole 19 23 SI o 
no 19 50 Punto e vii gola 
} 0 01 II serpente di mire 
Jt >5 Incollilo Milan Mal 
moc poi 11 Coppi dei Cam 
pioni 22 |d Novità disco 
gì ìfiche anicncmc 23 00 
Ci (miche del Mezzogiorno 

TERZO 

10 00 Musiche operistiche, 

10 W G B Viotti 10 40 

11 Mihler 12 05 L informa 

I ho etnomusicologico 12 20 
Strumenti II clavicembalo 

12 60 Concerto sinfonico 

II 30 Recital del soprano 
Jimgard bocfried 15 20 

F t Bach 15 30 Compo 
sitoi ì contemporanei 16 06 
Cr Ixiken 17 00 Lo opimo 
ni degli alti) 17 10 Una 
tatui equeslie romana 

17 20 ( oiso di lingua tede 
si i 17 15 A Vivaldi iti 
Notizie del Terzo 18 15 
Qu idi ante economico 18 30 
Musica leggera 18 45 La 
scienza nel duemila 1916 
Concaio di ogni sera 20 30 

I ecumenismo oggi 21 00 
Concerto del Complesso da 
Caniori « Die Rollio » 22 00 

II Giornale del Tei zo 23 00 
Musiche di b Krenek 22 36 
Il romanticume spagnolo 


« 0-9 
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contro il 
Zagabria 

Milan e Torino in casa contro Mal- 
moe e Partizan - Il Bologna a Basilea 


à'WfM 






Dalla nostra redazione 

iirfn/i 1 

M ! rn Tor no Botoli \ t F 10 - 
renimi «<io lo xqtKiriie italm 
ne che domani j>irtc< ipcr.inrio 
all intenso pio/rarnma t ritti j 
co mio-, i/tomle 1 campioni 
del Mtl in o pitoi inno a S in 
Siro gli su lexi de! Milntoe m 
Copri dei Camponi i graniti 
di rotino gli (libatasi del P ir 
tu-an di Jjijni in («)w kilt 
Corpo infine fio ogn i e f io- 
i emina sur inno di sciiti h 
Co,>,m delle f le c gli r n lumi 
gio hennno a Basici t toxti 
ni al Campo li Mare contro 
gir pig'odivi de)Ji Dnimo di 
Z<t gl bui u lltrc sq udrò iti 
liane che iwiIkidhio alla Cop¬ 
pa delle fiere Juventus e Ni 
pe>h giocheranno ì ispotlt\omeri 
te il 9 e il 2J ottobre I bnnto- 
nen a Jonno contro j) Lora/i 
na i pgrtcrtOTei a /ungo con 
tro il Gias'hoppeis 

la partila pu iniportonte elei 


Si lavora a Pisa 

Agibile 

l'Arena 

Garibaldi? 

Dalli nostra redazioike 

PISA t 

I nero azzurri di Lacchi hnn 
no ripreso questo pomeriggio 
gli Allenamenti dopo un giorno 
di riposo — trascorso in rami 
glia — all Indomani della sfor 
tonata Irnsferta a Torino Nlcn 
te di speciale girl rii campo e 
brevi palleggi oltre ad una ac 
curatn rlcogjukmnè flfcl fedii»' 
golo li yupMyi.ILWbiiM»: 
Roma si disputerà pini rio sul 
prato dell \rnia Lur Umidi la 
vcrrhla Arena cht ora si è 
mtssn n mimo eon In instrti 
zittite dilla nuova gradinata e 
tlclii nuova curva Sud (che 
non è Unita pi rn) 

II fatto ilei giorno — prcpa 
razioni a parte oltre In brìi 
dante sconltttn di misura nel 
1 esortilo della m isslmn divisto 
ne — e proprio 1 tri in Gnrl 
baldi 

I livori di irnsformazlone 
— cine la costruzione della gra 
dinari lo» allacci uni ino alla 
cslstcnir torva Nord t li imo 
mi curva Stiri sono Iti ritardo 
sui tempi prt visti 

Vari Ite >ppl ti ttint* ciratlr 
rizzato I andamento tiri lavori 
medesimi non ultimo Miche si 
poi tn diDnltiva fu II primo e 
piu grossa ostatolo) Il non ivrr 
eseguito prev Piitlvimi nlc degli 
Accurati siggl il terreno per 
accertarne la consistenza rat il 
conscMiriite grado di reslstcn 
za n hopport tri nuovi pesi do 
siiti alla m issicela costruzione 
In remenio innato In un se 
conilo tempo cl fu pentirla <11 
mino d opt ri 

II risultilo è cito a campici 
n ilo un Inizialo I lavori sono 
In corso e si precede il colimi 
do delle opere tn modo par/ln 
le (dii resto ninni sso titilli vi 
gelili disposizioni in in iteti il 
r log non iti (figlio del piesl 
ripiilc del fisi e membro lui 
stesso del Consiglio) cl diceva 
I litro glnino ette ti gradinili 
scoperta fi gl' stata collauda 
tn che si spera di poter Unire 
anche la curvi Sud e re ulcrln 
agibile anche In condizioni di 
precirteli a rem limitate ioti 
dizioni 

OvVilmente cl factvft osser 
vare 1 Ing tinniti smanilo prc 
uè tutte le dovute misuri e pre 
cnti 7 innl por il pubblico al line 
di evitare Incidi itti di sorta 
Aliti limi ole II migglor lavoro 
consiste nel termlnnri li curva 
imi r fare pulizia- completa del 
retlinigolo di giuoco e poi 
ben venga li Roma tll llelcillo 
Hrrrrra 

Il mudi tll domenica C mnl 
to sentito Seni Ito perché ti 
f osi e non tifosi concordano 
nel giudizio espresso da I uccbl 
formulato domenlta srrn ciof^ 
clic 1! » Pisi sa glnm ire vosi 
e turbilo » rlfei i tuliinl all i pre 
stazione offerta contiti I grana 
ta tll Fabbri in sostanza II 
pubblleo plsino si aspetta una 
prov t olire che t onv itici lite an 
ohe posltlv i dii propri belila 
mini 

Giuliano Pulcinelli 


)f Cf Iti o fi f) <)£ «Il fi t è -vKl 

z ,1 i «i Mi tn M ilniik. die nvr i 
inizio dlk il 1 c mipioni d Iu 
Ita eia dontnva -ararsi noti t 
pruni di componilo ninno un 
to di sireuissmu misura con 
tro «mi S imo lo «t butta/ic i 
un incoivi m fa-*. di i*-m st i 
miTito fonti ni xt ra imi mit 
foie ip ) Ilo limili loro 1 1 1 
si jX.r non t sm t t ini n it *o 
li (o)pt de imponi Nc i 
fi inn rymit i gir/ il t in Su 
zi i ) ic orci xrni i inr in i 
r«_t<_ i z< ro c doi t ini p r si 
ptr irt il t lino dm i mn > \ i 
Cere con i i*. r« M li xt i o S- 

i mlnnts v ncc-isuo >t iti) 

« /eoo hi d u. u uno Imiti 
bui) dispmit uni lt tu p i 
UBI F (k i gli uomini di Hocc > 
non dovrebbe multile difiio i 
bittei e i ptr ngg vinti xvedt 
si Domati) il Militi patta tU| 
Ine sul icnlto del biasihmu 
Sornioni in gì > itoti. abik 
ostiilo t fjsicaimi le in g a 'o 
ai turni) ittut al ai mi > i i un 
tto i diftiisoi i \ idi n hi In (| t 
st i >tc isiane av f no | un li \ n 
Mi) m q > » z i o nf> tto > 

1 i p x Ma ii in In i » o o tilt 
tufi no II i n n il i u i utno > u i 
tu ih. rio lai g ov un Pilliti 

Subito lazi n a timi li n 
{X) UH za v tuie il m iteh di T > 
fino non >ojo poiché h sqi i 
dm gì unta pirtcupi alh Coj>- 
pa (ielle Co >pe tn.i mche p i 
chi i tot nvsi come t lossoneri 
doviatno ruiipui e il goal su 
bile a 1 ir imi Loxi se gii nomi 
ni di fabbii vorranno piixse 
giure questo impo lanie toinco 
internazionale don inno vince 
re ccn uno scarto di due ioti 
Se vincessero per 1 a 0 o per 

2 a 1 si rendei ebbe indispen 
so bile li disp ita dei tempi sup 
plomenUm I per t graniti il 
compito si presenta quanto imi 
diff Cile poiché a seguito dogli 
infortuni capitati a Poletli Per 
rim e Cereser Faljbn sara co 
stretto a presentare una squadra 
di npiego con Coielli me/z ali 

Il Bologna invece sarà ìa 
squadro che avrà 1 compilo f»u 
facile 1 felsinei nelh prima 
pirlita hanno vinto per <1 a 1 
e quindi partono eon il \ m 
laggiù eh tre rei NonOotintc 

uò li compagnie di (ranelloti 
dovri stiro bene allenii a non 
con mellere errar poiché gli 
elvetici su 1 cjinpn unico sono 
jhm icolosissinu 

Olirla ed ultimi putita m 
ordine di ìmpoil n/„i mi n >n 
l>er questo meno attesa d<le 
altre e Fioreutinr Dm uno clic 
nvn inizio alle 21 li e stiri di 
retti dii] arbitro belgi Holx.it 
Scb mi I vio’i d »,x) il pireg 
gio oiloti ito i /v'ibm pitto 
no fi oriti un ì crolli che in 
questi occasione ratinilo con 
tare sul rientra del oro piu 
forte di feti so e il n monile 
Rimljik scender mio in cim 
po con il feimo p oposito di n 

[Xleic il risultate dolli mimi 
gii i 

In questo ciso o/’coi rerebhero 
1 tempi supplemon ar Se la Pio 
rentini pelò npeles'e li prova 
offciti a Homi i eroiti avieb 
bein po’-'he |)ossi >il 1 1 di prò 
s< gu e il torneo Di tto ciò si 
n bone aggiunga e die li eotn 
pigine era da — i>cr stessi mi 
missione di Pexiolt — deve 
esseic considenitn un fi i h 
piu forti squadra di club di u 
rapi mn squndi forte in ouu 

ii pitto e in gì do di ordire 
uno speli aralo cilcistico di ilM 
qinlit i 

Non poche som le difficolti 
che i giglnli incontrar inno poi 
clié se e vera che h Dinimo 
si pr»»sent<ti in cimpo priva 
della me/z ili Gicnuitil fd n 
gisla del centro campo! jwtrà 
contale sul «libiio» Rimljik 
c salii piesenzi di Pine (die 
a /igibna gioc medino de 
stio) interno destro Vile i di 
ra die domnnt seia v celi e ne 
uni Dnamo p u fotte e Ixn 
disposto in difesa 
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Loris Ciullini 

Ix< piohobili formazioni 
noni MINA Supeichi Ro 
gota Mmcin Pnov ino I ir 
t into ili i/i Rizzo Mei lo Mi 
indù IX Sisti Am ir lido 
DIA. \M() D iu lx?gov ic C\ ek 
Giacanm Belili Ramtjik Bìn 
skovic Lcik Pine /inibiti 
Kis Rora 

\RB1IR0 Schiut (Belgio) 


PlttM \ CORSA (ore 1 1 10) 

(I 880 000) 

J 60 0 

il sab (AI Clcognanl) 27 
pus (A Mac til) 27 5 

>rlr Hinovi r i Od Untili) — 
go (G Krnger) — 

leso» (M Mi/7ail»l) — 
>monlo (Ub «aldi) 2^1 
’rmrvi (I A Uì ( oncloiit) 2> 8 
il negro (V Haliti) -• 

N F Qiiissil) Norie «» 


ÌFCONOA CORS \ (I 880 000) 
>1 2 000 

lordtgnano (I MlnncffB 212 
-onte Venie (l Moni!) 218 
jovlcnm (» 1) Aiigrlo) 2i5 
Mirandola (I IMppidla) 21 

itibiidill i d \ (Il ( (meloni) 21 
darai ima (\ Flnccoiniu) 2s 8 
d 2 020 

Somiglici e (Uh HiWD 22 0 
Canadese (C* \otjilrrlMi 22 7 
N h Maracon* liimllgna 
io - S&badllla (I Ausa 
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Con la « De Martino » giallorossa 

9 «TEST» fl LATINA 
OGGI PER CAPELLO 

Lei Lazio piova ocffji al Flaminio 
(amichevole con VAìezzo) 

(Damimi ( Pisi vkIiiIc un alita Rotili » ha dolio 
Herrern subito dopo li sconf Ha con la Fiorentina 1 che 
k-jfc ha fallo pensare non solo che i giallorossl ce la met eran 
no * u ^ a ,ier I Insuccesso ma anche che e f robi 

' bile qualche ritocco Mia formazione 

E quando si pirla di ritocchi logicamente si pensi su 

* ^ luto i Cipello e CarpeneMi che sono ormil rislibil II da 

♦ qualche tempo e pronti ì rientrire in squadra Gì inde 
^ perciò 1 .illesa per i'amìchevole che la De Martino qlallo 

i Ss. rossi giocherà tggi a Latina ron Jl nnforjo di Capello Car 

fife penelh Ginulfi Scorali], Bemlez e Cappelli proprio perchè 

1|| i è probabile che li pirlllella costituisci un «test» decisivo 
Wt per il varo delh fonrnzione che giocherà domenica s Pisi 
^ Per quanlo riguarda la Lizio i dubbi riguardano Rinero 

rnEwC, e Marchesi che sono tornati acciaccali da Citanzaro ma 
Jgli at è pronli a giocare Zanetti E poi altre novità potrebbero 
||lll||l esserci tn primi linea con I eventuale rientro di Morronc c 
di Dotso (di uno a di ambedue) 

Ma slamo ai primi giorni della sellino,ini ed è presto 
per esamlmre le probabili formazioni di Roma e Lazio 
forse qualcosa di piu ce ne sirà stasera <bpo Lalina Roma 
0 <: e dopo I amichevole Lazio Arezzo in progrimnn al Flaml 

* mo Concludiamo accennando che al laziali è slata donala 

una sterlini cl oro ciascuno dal consigliere Glambarlolomel 
^ Ni II i lo i h duo il giallorosso FABIO CAPELLO 


fra CIO e Comitati 



Condannate le « intimidazioni e le minacce incompresi» 
sibili e inaccettabili » di Brundage e del suo gruppo verso 
i CN riunitisi a Città del Messico 


<J1J\ ])) J MINSK O J 
! \sso 11 /ion« K ( hiuI ih 
(llimtmi Ni/i mih In i< n ila u i 
i ( m i k I Mi SM< ) li -> Il Ul 
zi i mbU i m n i 1 m u i 
1 1 ni li <p< li riti l|)p vx /i j 
i( i < JD m ) i in o i rii ad i 

i >iu un xmm p tlikm dii 
o xp>i t m vi il ik 
M u mini Iu Iu in hit 
(li imilioni tonti imi -»t ixu i 
t pi tl >PJH) Il III ftt 111/ 1 <!l 
fuso ot mo i taxi n/v i i n 
vini i lumini I infoi ni i ziom 
-.ugli ult io i xvil i vpi Itili |M 
si/ion is mi ) I i v Dindi* 
Mutui t i|o uf i xt mip i 
ld (OSI < tm tabi * le 1 ( orni 
l ilo di ( ooi lm in» ì a t di Sto 
di dt Conni ih Ol inumi Ni 
/Drilli) In divhiuito n gioì 
n ilix i r \ n ria» (uno i filiti 
pi f/ira i/i i ii nlu i iì in pi i 
af/i nf in olio a in i r i rf< I ( > 
iiiiidfo Olimpi n hii( mn miinle 
mi In [vo inforniti ri» un 
coni ime ilo dm fili ( mi iti Ohm 


im i N L/i,>n ili t limiti n i x m 
bli i di mine u t h iuh in do 
<>/)! i ì mi mi i n wt »)/jj < a 
d)il < n i ffcilxl p< r rt )i 

ix max I I i fu i fai fa 

i hi ( lo i i i p n 

(il. tl ( andati Of il/ 
Nozi unii /( ii ]i Unni ti h 
< o< hi Oh il i mi uni > ) 
( (fri i i )/ o ni un i ni 

ha I» m Kilt a 

* Ih ut h n n li d / i p ai 
la ah un 11 x v, i mio \l i 
(ucci la n ha a mll a 
li a jia (lo moliti dm il nlhd 

p»ah< i mi riti 1 ( a n ! ih 

Olmi ) v i N iz « n ih ri <n < 
mi il v ) < no dm i i» ilio ni 

p < il k (i i» mi» lt I ( IO in 
pi ntt tuo p iti tto ili ! ni 

ipi ( ni > 1 i ( xhi olimi) ( di 

( < ( f * i il > ubi) ilo i dt 

» > i iti hi i I )x iu m zìi 
l II II nix 11 V 

Pi i II il < » ili | lt ) 1 l 

1 ii <o i ( mi! i i Olimp i 

ii i/ion ili mio m uh m 

! k* volti l Homi tifi t )( » 

\ 1 em i in n 1 1% I p op ) > 


OLIMPIADE Al TROPICI 


Nell'atletica non ci sono dubbi sui favoriti 


La migliore squadra USA di tutti i tempi 


Payton Jordan, capo allenatore deiratletica statunitense, è sicuro delle sue «folgori negre» 


« Sull a/h/>i(MO di Mexico 
City presuderemo fa nosfra 
migliore tr/izi/x* olimpica (li 
ogni tempi dal IH ih in poi 
insamma » Qmst i 1 1 piomes 
su di Platon Jordan I ri (i 
pj iillcntilo)L degl st miniti n 
si nelliriteiKii legatili Lotti 
intsnio del f unos > iCorc/t 
deuv i in i uti dililornudi 
bile i tficienza di p lucrili suoi 
rigazzt s,x< i ilnunti citali a 
Iloti negli le oxidddte < fol 
gomi dtl'i pista Noi Uv j pini 
di South f rive I rime n C ih 
forni i i ~2itu un ti t di ilht i 
dine piess ippoeo li medesimi 
di Limi dei Messìi o ti piLeoio 
Chulie Gitili 1 grandi Jin» 
Htnes ed mene Ron ne Ri> 
Sniiiti eonfuuto netti xtiftct 
ta veloce in quanto nei udivi 
duik gli pierei istorio 1 un/m 
no Mei rkxlei i ìpit ino dei 
« in il ines >* li inno eonlei unto 
d esseie imb nubili o qusi 
siili ì piu brave disttn/i Ai 
pui bravi I ennog Milli i (li 
unica) c Bumbuck tlrinnai 
Konc (Cosi I D \vono) S«pe 
jt ( URSS ) e Ju ome ( G m idfi > 
Iigueioli Lugelle e Rimile/ 
tiriti cubani Morano (uk> 
Iijuna (Gnpponej Bostoes 
sei e Sciielu r tedeschi de 1 est 
Mtnnk 'Polonia» e Mu/ (C«et 
IU mn ovest i non resterà eiic 
il molo dtgli « outsnh r-, » 
quindi qu lidie bueioli di /Io 
na Inoltre John Cai los foni 
ime Smith ed il uso | allido 
Questid iili «duecento v ai 
quali possiamo ag„niii/Me i 
luitiroecniish I iny James 
I ee I v ins f rat in m e M ri 
tliews hanno ottenuto sensi 
zionili tenni polveuzzato «ie 
lorals» titenuti msiipei ibili 
Di eonseguen/i pei gli litri 
da l r iy ( limi nea) iti Allotey 
(Cvliani) dign mstrriunì Pe 
ter Nonniii e levvis al cubi 
no Montes a Robeits di Tri 
mdnd al sovietico Ivanov ai 
tedesco dell est Zerbts al tede 
sto dell ovest Jellinghius ai 
jio] ict In weinei e Bai iciiovv 
xkt al fianccse Nrilet per 
non pubue dei nostu Uemrii 
n punsi entrimi» sui 20 e 7 
(iecm nei « duecento » non 
< t sono che speranze molto 
tenui Pur /dut indo per i ti 
lenti di P\jion Joioan Mitilo 


delli lista in «raifmi» come 
delle xcirpette a GB punte per 
ri momento non regolamenta 
n ni iv io bisonti anime tei e 
elle x naiti di issi intentici 
de^ni di entrai e nell ì stona 
Tn riti termini Mgnificv pei 
gii st rii L nrii d \m rn i uni | 
dermi di nudigli suuic per i 
le tr L n mc di v lUh i i (100 200 
e Kit) e per le d » st iffette 

Ntpmie suj h o t ie vii e nei j 
concilisi and t tinto meglio i 
poi il testo ikl mando Può i 
dii si che i azzurro rdd> Ot ( 
t()7 i »sca i strap))ine qualeo I 
si i Diwripari ul Hill i 
Coleman )pp\ire che rrmolll | 
iiossi mftliisi fra Vander 
stock Co tms ( Whitenj mi 
sull beri poca cosa C poi Ro | 
boito Ti molli noveri in pista i 
anche tipi come l inglese He I 
il» i\ 1 insti aliano Knoke il 
tedi sro occidentile lltnn ge il 
tedeso onenralf Smgei ed il 
soviet co Sokmorohkov se co 
stili si sua mclim riito e npre j 
so dii malore recente pei vn 
dell litui i di Mexico ( rij (tic 

10 equivalgono A xtn volta 
Otto 7 dovri gu udirai dii so 
v/etico Bnhkhine elriJo siede 
se Torasindei dal gei manico 
John Torsi maggicm bnndel 

11 imsciranrio i shippara u 
noni rimerìe ini alcuni (impili 
m dell URSS nei siiti e nei 
Iinct Disfa lensift i Igni 
r\i Ov inesian li pantera del 
lungo oprane i r.uviilov die 
xpmDi i un degno disi»pilo del 
/r ind< Viluv Bimnel e mi 
gan al mirtellisti Romuild 

Rimi un ve'Piano ti to polrn 
za e piecislone e ]» ifotti mo 
vjmenti dei piedi Infine tt /ia 
vi bobisti Janis J usis ornili 
st ìbile sui *)() meli) piu che ri 
vc'cchlo Indomabile Covelli e 
gii alili amencam dovrabbuio 
temere ritem imo lo svedese 
Aek Nilsson 

Malgrado queste logiche 
« eli mu s » concesse ad Ldy 
Ott 07 a I linolli soprattutto 
ai sovietici la suprormm de 
gli LS\ nell itli lua leggera 
mischile risulte)a nettissima 
se non insoluti Ecco dunque 
ri pei che della sicuie/zi di 
Pavtun J il din Jn ritte unen 
do i I rih tic i il nuoto il In 
ski il cuiotliggio il solleva 



Nuove amicizie al Villaggio Olimpico 11 recordman dei 3000 mcM siepi GASTON ROELANTS 
i smisti a) con II malese R SUBRAMIAN, specialista degli 800 metri 
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mento pesi In lotta gli amo 
ricani fanno conio di otlcnc 
re un centinaio di medaglie 
sarebbero sufficienti fi» so 
pii vincere l Olimpiade dei 
tiopk i 

Pallerson, (assius (lay 
Frazier senza successori 

iVegli trifri spoit olimpici, in 
voce gli Stiti Uniti non pus 
sono sperare molto anzi a lor 
ro volta raccoglieranno le bri 
ciole lasciate da sovietici te 
deschi itali ini, francesi lm 
turnici e messicani quest ulti 
mi compiei unente a loto igio 
nello insolito ambiente cosi 
in alto 

Ncppura Mi pugilito ili 
USA semi» ino al) alte //1 de*l 
le passile Inidi/iun clic ,ju 
misi io ad essi d trionfili, ad 
Helsinki con Btooks (Mose n 
( h ui(> Adkirts (Supet Ugge 
n) rinjd Rittoison (Medi) 
Novi ri I ee (Mediom issimi) ed 
ri povera) Tdclie Sancii ra udii 
m issimi) i ah goni Neppure i 
M< Umiline nel 1*)% nmisera 
a mini vuote vinse io eoo Ja 
mes Bo>d e Pelei Ridemuchei 
negli .riti pesi menile con il 
poitoucano Jose Jories meri 
tuono l ligi ilio net supoi vvol 
lei s Pii donine lui ras il 
medes mo ihc da piofesxiont 
sta divenne campioni mondii 
le dei mediofinssimi ci volle 
1 espi rat nz i la poh nza il ti 
lento de] favoloso «nghetese 
I ux/lo Pipp in mnl alla sui 
tei /1 n» d igha d ora) Quitt to 
unii tvui indi a K< in i Vul 
bui 'fc Lime (suj» i wdlMS) 
uncitoic di ( umelo Boss il 
hi ignite di < mitra fdwud 
< nmk (nudi) cd il mediumis 
Mino ( assius City eonfeimii 
ramo eon t loto succi ssi la 
v Halite) della « boxe » del pie 
se dei campioni del mondo 
del praifessiomsmo 

Nel 1%» a lokyo vinse in 
vece loo 1 i ì/ier peso nussl 
mo /imito tu Co ippone tome 
itservi del mtxforionrico Bn 
slor Mathis uiforiunntoal tn 
palestra Facciamo notare che 


di Helsinki i Iokyo dieci me 
dighe doio gii Stili Uniti le 
debbono ai loio uppresintan 
tt ne^ii «una» soltnnto al 
In ineo rotei R idem u lu r che 
a Melbourne s! iva gii sui 
ai ni Mainali di et i e facevi 
ri tenenti in un leggunento 
di cavatici m dell ovest I i pre 
ctsa/tone vale pei culmo in 
comincnndo dal presidente 
dr JJn rrJodLJbuxL» Silvjo Po. 
disili che si lamentino della 
età matura e della molta espe 
nen7ft dei pugili sovietici e dì 
tutto l T st Mi 1 annoso piesl 
de nlc redt rate come ri li unir 
Natale Rei co/zverezfi gioirla 
risii da ») in ex dui din» nlica 
no voli miei l Ridennchei e 
Numi Iee tri nti nne apuano 
di polizia i nostra Dt Segni 
e Giulio Sni nudi 1 itisi tatuino 
font M(di/m gii inglesi Ri 
rivirai Mi rigami c Blllv 
Vralls un peso missino tutto 
vivo pi r non piti ire dr 1 leg 
| guidino Hans W Mail n un 
pr so m dio ramixto dikttantt 
! pc t tuffa il r traici i (he grii 
fi litio dm mr d q hi d orai olmi 
pici» (/Miverxi e Piragi) un 
r ìmiumuito clTuiopi cinque 
c impiotimi di lugli Itemi ed 
uni fimi impollini Tenue 
li memoita coita opp ire sio 
i isira solo pu motivi di iute 
rasx pei sonile come fumo 
Pod ra Rea ed i ioni gn//m 
t era pet giusiifit ue celti tn 
xufcess può diventile un pe 
r noiosi bonmu mg di rato) 
in Iolimmo ri pu^ilito st i 
limiti use pc i Mr xiio C ity I a 
I» ulti c stai i Binimi ute sr 
i amati dopi >h an„>stlosi 
r u!)l)i nati ron le* limiti di 
strile < orino i U dischi ucci 
doni rii ( i Memplux limilo 
\u i Brillilo) e divmti ai 
i ussii ini 1 1 si oisa pillimela 
In quella ore isionc il peso 
i losca Itimi do Dragarlo si con 
I rmò iisp i imo strao illi me 
r (giti dorai Non dnmnticrie 
< inique il nome di questo pie 
mio trattiglielo mi xsicmo I 
(flghtersi degli lJSz\ incoi 
( riti mipo di irirnttnenfo 
( i Stinta 1< sunbrnn dt>< ina 
mente modesti Gli unici di 


sere!I sono Homi e II inis (leg 
gerì) J imes Wallmglon r sopra 
leggera) Aihe Rcdden Hnedio- 
nmssinu) e Gioì e Ir»cium 
(massimi) Insonni) i floxcl 
J’ilteisrm Cissius Clny Ride 
m iclier e IToe Tinzier non limi 
no degni sur cessoli M ir ira 
1 unica medaglietta poti chi» 
t litui nli il mediomnssimo 
Rcdden in grado assicurano 
rii impegnile J) roccioso so 
viatico Din Poznjnk caniplo 
ne dLuiopi per gli «RI chi 
logt mimi » 

Il colpo di mano 
del presidenlo 

rullilo tonto deile undici ( t 
legorae di peso anmiesie a Me 
\ico City (pei in pi ima volti 
memo quelli cl< i « mini ilio 
se avvi 1* niLtligiie di virimi e 
rasuliino ben II i m»! 
rhriiii H ritmi uno sov traici e 
1 > )* icr 1» gli itfili «u con io 
mini bu'gira olandesi messi 
tini cubiti! gupponesi ai 
„e»lmi rairni filippini tedi 
sclu corami ufi ic mi di l C.lm 
ni dilla RAU dellì Nigerai 
e Cositi dO»o inoilie il pi so 
riissimo negro Joliti Coke ni 
rivo nelii Sierai leoni 

Da non soltm rimira po 
] anglicitst Jinos Kijdi (su 
pei leggera) il recoslovicco 
Bohumil Nenie ek eunpione 
euro])*o dei welieis inf no gli 
inglesi Tur Balke (supet vxel 
iris) Chras I mnegm (medi) 
id All in lotti il (we misi que 
--r ulti no r un m grai 
1 Qu isi lui in live dilli gu h 
ria dillo squrni m deli UJTSS 
iixiilit uitsxo svslilmti da il 
r uni giovani i hi h nlr t inno 1 1 
loro pumi u\diluì ì interna 
7i«nile a Mexico Citv Uno di 
( oxioto é R mini mosca Vu lor 
7a])<)ro/hels v incuoi e de) po 
luco Hubut Ski/tpczak e un 
pione cl Luropn dii mosca Cl 
su inno p sino due « iitomi » 
ixMi gì icliti quello del < las 
sco Flt i x I igni m nudigli 
doio nei stipe ivi Ileis a lo 
kyo a 1 altio di Vev/eny Irò 
lov, peso welters, cho nulla 


tiene in comune neppure la 
parentela con il pnl peso Va 
loiy rroiov medn/ha doio io 
schiso anno igli « cui opri » di 
Rimi Cli uniti veterani del 
li equipi iossi sono l tngegne j 
ie Ale\( i Kiselev nra nudi e 
Dm Ro/nnV urlìi riti goni I 
xiprrarne JI g igli mio Liscici . 
fu sronfillo i 1 )k\o ni i me 
diomissimi dtl misti (osmio 
lhnlo dopo uni rungimi dt 
e>mdom immurala di Inn 
r\ Ci ludi xt giti mo fi dei ili 
Si n vii i r i k Ih i ) di non 1 \ 
sanisi sfu^gm il pramilomil 
„ndo li i» xtrv/v del (iniquo , 
ne < inopi i \l u o ( txati II 
x n r tic o ]>» i suor rara ri rim ' 
lindo 11 eqiipo neutrai se non 
si svilii3peiinno nRn inghippi | 

Non c sai i a Mi \ cu Giiv , 
Il grmrir Vicini Agcvev r tu 
urlio xii)l e pidnmm/i fi 
pensnra ul un jiiofc ss t nisti 
anime ino di urani» fili J) 
muse ovili r uni ixto i risa 
per puni/inm dopo uni i s 
sa Si traiti di una medigli) 
«sicura) pcrai «voloniaim 
menu » dii diragenh moiri 
intuir p il i posi» dei nastra 
Virai difilli xponlinto i) ]ia 
i tgonc fi a l.i dui ì smela dei 
sov alici < lic t unum lini v a 
Va Ini A„(\ev c i d simoH) 
irnmoi rii! i dell) < I edi iluvvi» 
nostra eh a Me\ ( j Oli 
« non unum 11 » ad f la ( oli 
ni pe-iO (mimi ititi rime ile 
solfo mirai pitsso ri trafilimi 
h di N qin i I i nosii i n i/io j 
nrii dovivi (coni umnle w 
mie sr lt7toii ri t id idclis Un J 
1)1 d 1 li nm i N itale Re t al 
ronli ai io f i m mirila ss i a Ro 
mi d 1 pra salenti fedei rie Sri 
v io Pc desiti < he impose il hgu 
te Ialibii/io ri posti di Gì \s 
so mi mosca i laido ligure 
Bambini invici del hi asciano 
Barai/n campione d Ttttopn 
por 1 inissimi Pine l mg Po 
cleslh f un ligule (ultuin il 
suo colpo di m mo scnliinen 
i rie dinamo < osi non lo si 
può ìsxolm imi lite ginslifien 
le I ri 1 litio 1 riibn/in pesa 
noi malmeni t r ìi t itili dovrò 
briteixi i r ri chilo i mimi po 
tiebhc buie ime ri suo neghi) 
nellf suine pumi di la hi 
linci t 

Se l piesulinlc Silvio Po i 
dixtò mi tl cubile dt pi idei e 
!h jircsligjost ialiti onu pu 
i abuso di mitorai.) piu poppo 
ri sue piassimo surtessoie 
1 on li dt moc usti ino Imito 
i rvan/'iist piomeltc si ineez 
1 /e penino maggiora Dilla pa 
delia (narrano dnettnmentc 1 
xjjJK f mime Nessuni uh ini 
gin | nostra diligenti sportivi 
ungono uni suisibiiiln di 
| bion/o Piendnmo 1 nnlleo teli 
trista (iimgio De Stefini uno 
| dei «eiralin rii » di Avei* Brini 
cisgi Hi xempra* sbinriierato 
il suo « etili lt intismn pino 
1 rmd.do niiigi ili > minile 
ot i niiilt unti 1 1 sua influcn 
zi pr r cfM migrai ri IONI a 
mandair i C.uidiliieia Mes 
xico mi pine pr t un f lineo 
olimpico cliinosd «ivo Nicola 
Pioli angeli < he < on la i a c lu t 
ta guadagna numi limonio al 
meno 10 tuli uni di Ilio 

I Giuseppe Signori 


i ti la i m h i itu mi ilo M il 
liti xi xo h g» i | in ir i ola 

/ *ni hi ( i i i ni D i n/ / i Si 

zi n rii i 111 O N r i \my 

lini i i< p 11 ni 11 ( I () 
itati i li i i anni ra 
i I it i t ( u u i a ptr 
lai an h 1 1 ani (<iii 

i a i i ji n ) ) v i npii 

ioti il Ini i i ( <>;» 

i I l ( / 0 ( ri in ri'n o 

» > » rii i homi fini n » 

c I) i il,/ unto M i tu ei 

\ n si i x lu li n i i lei 

I libi L l| ) t I l 11 l )X 

n v'r i <ii i ( inni n Ol m 

> < \ t ai i c i i v 1 fo- 

ii i \ o i iz * vi Idra i p 
li n » n i ti i ili» t 

u li il n ma i vamp 
ora i » itiv « c * CiO S< i 
( >i)i l il Olimi a i \a i noli va 
I rt f »i mai a i \ ot 11 io 

/ mi la i r Ira < on 

i M ni r r J l < rie 

i u io il h i li llt irapidi 
; i I mo tuli )ii(iO(/io 

t mi 

lt il» » iz ni di M i t i°ei 
il i vm i ut i o rii i ( o mi-iti 
Olimpia Ni/iunili tonferai mo 
nx|imi> ibi! n vi .in iosd 
lì ohe il grappo piu (onxiin 
tara lei C’O i atolli infoino 
il pie i i<nlc i nei a mo de) 

1 F iti i) in li udì io Riunclagc 
lesti olUisamenle ibbirbicilo 
sili sue \cecine posizioni tifiu 
Lindo ogni forma d rinnova 
minio democriteo e mettendo 
in seno limicolo In slessa unità 
del m>\ munto sposino inori 
1 sic 

2) dio ì Conni ili Olimpia Na 
zioinli u (en tono pori ire ivan 
li ii toro iziodl di rinnovi 
monlo e che hanno già lag 
gmnlo uni forza suftioienle (68 
Comitali svi 125) por tentare di 
i io esoare Brandi ge dal suo 
piedistallo che Ano « qualche 
1 uuìo In sembrava i lattaocabi 
j lo M soslilu?ione cH presuion 
! te del CIO t ton esxn ci nu 
guraamo delli \cecina politica 
pei li quali 72 uomini ibtlmti 
s cooptiisi fi lo o potevano 
ilernlcff kJJi so? ! degl» 
n ii i//i di 1 lo x|oit mon in le 
igni» m io li volani dei diri 
| nti la xu» o i ( anni rii ohm 
pii m/ionih ila sono poi i 
vi ra lira 1 1 lappi t li in* i del 
' ox) t jv i n J > 11 i» ino ri po- 
I ti li n< i i ixp ini i i i ipn 

bl i imo mii pi pi M \ c ai 
I ma nix ut) xprvrt uv inonclnle 
Vi himi 1 \xxrv i/iom dei 
limi ti Ohmpci nm vo'ra <o 
xt t 11 ip i r xxe t ili alle //1 
I ) i sii i i/i vm < enm mq » un 
f iMo i vx i vo i he 'ili n m 
i i v in/ v il f mi vi i O 1 » > n 


iz o i n di’ MO i i ibi 11 
i p i o chi il ma n c 1 mienzio 
i li c inibii) c ir tu i 
1 li io i mi potranno 
i u , xt i < inibì iu «i nz i pn 
ra 1 \C r Intinto I Jrao*xv 
B un ì i r ' \ i < i if m i in 
n 1 ufi i iz i x ir ) i drl! ( 

i it.e u o pir ali ilio i q i rie 
a v ) i lu i bali ili vi 
ili i 1 iti nlt txilili i con 
i K i d x i imi 1 lini 11 drl 
liti li ite i/K tn sii dei 
u< coMila»itoti pu sin ti di 
voli io io 1 i c ri p>U c i eiihé 
l itti) li ( IO » vu c euibdr »iz>- 
rabe > ni qiroiiir i Miai me in 
J i ><j) prc '< «fono dira pu min 
) U v il chi i il SMinii imi il 
v mi udì 1 ime una violi i 
t oi i m i porffliin reni c pri 
mo i luti il i uri )f l olimpico 
H / /palio drl Imo piose * 
S ì i libo xt ito i u mu ra 
liti mi vira fi c un cxpni 
P > i Bramimi i\ xst me 
l ito li i ippi t «r nt ì ( a t in'mo 
i C i ci i r (in i i ip c scn'i il 
izzi i c i Hf iemo Boa \ vi 
Mo ila* ri Niki \ fi io t e siMo 
ixpiko diili f mugli i spoidn 
nnnd ile pei ti vergognosi po 
Ilici di militile») peispgiita 
iil vn goviino Mi questi ar 
gomiti noi pneuoio i Hrnn 
digi hi si <o l'idi n « quo 
i tiri muìcln zilJn zuio c ld * 
fornicali rido h sin exinferenza 
illuni ri pc aicnlc del CIO 
tinto tira <on r einiur h * di 
i oer ila lì + xin e del gtupivi 
elio lo sostane in ranutilo d 
immiMcii li I mi(n u pras 
••rini dibiRrfi dei mix'tmo <r 
cinismo putivo mon in le 


Cooper combatterà 
solo in Inghilterra 

IONDR \ 1 

il cimino a mi cip o dei pesi 
iiirih llctuv (oopn ira dicluft 
rato oggi tlic tlmmque desi 
dei i iveie li possibilità di to 
Ululi i corni) divi) venne 
li h giullari ini misurai si con 
lui ( oo va c il suo tu tinger 
li mn i ci lo (I min x qx ri nuli i 
i ii io zi p ninnali chili 
Ini i « imi > a 1 pugili po 
* i blu dift mia i titolo tonilo 
la) I vn i 111 

si uhi dmemmn andito 
m lt tb t ( uopi i può gu uh 
girare dilli, ottime ixnxo qui 
Non siamo miei essali a coni 
InlUu fuora* hi ditto tl mn 
nigir de/ pugile 
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pag. li / echi e notizie 


Dopo 10 giorni in Italia 


Partita ieri 
la delegazione 

del P C romeno 


Prima vittoria del movimento studentesco messicano 

LE TRUPPE LASCIANO L’UNIVERSITÀ 

In una conferenza stampa ai 1500 giornalisti stranieri presenti per le Olimpiadi gli studenti ribadiscono i motivi 
e gli obiettivi della loro lotta - Una dimostrazione di donne per chiedere la liberazione dei giovani arrestati 


I compagni romeni erano ospiti del PCI - Il saluto al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino portato da Pajetta e Reichlin 



La delegazione ufficiale del Parlilo Comu 
nlsta romeno, diretta dal compagno v/lrgil 
Trofin, segretario del Comitato Centrale del 
Partito, ette è stala per 10 giorni In Italia ospl 
te del PCI, è rlpaitila Ieri per Bucarest 


Nell,) foto a salutare gli ospiti all'aeroporto I esteri 


di Fiumicino si sono recali, oltre all'ambascia 
tore romeno a Ronm Cornei Burtica, I compa 
gnl Gian Carlo Pa/elfa e Alfredo Relchlln 
della direzione del Pattilo, Guido CoppeMonl, 
Franco Moranmo, Ismer Pisa del Comitato 
Centrale o Mario Stendardi della Sezione 


Il comunicato congiunto 


Foco il testo del comu 
linaio confluitilo sullo t» 
sito delta (litiga iota t/ci 
Portilo coiminislo romeno 
t/i italici dilaniato ni ter 
muu (leali incontri 

Su un ilo del ( onnl ilo ( < n 
Ir il ( d I P{ 1 li i ronifimlo mi 
vnhf>in in Itali i dii 20 set 
Umbri al 1 ottobri unii de le 
ynziom, uffa mf< dei Birillo 
< ninnimi» Romeno t'indilla 
dal i (impugno Nir^il Irofin 
ibi (umilino I sl< tu i v n c del 
Presidi uni perniimeli le fcji re 
Inno del fornitalo ( entrale del 
IH H e comprendente ) rompa 
gni Valter llommi del C C , 
AJiliui lelrstiJ, pumi) sigrrln 
rio del Collimilo ilial rctliin lo 
del PC l{ ili I unisono Dan 
Miiitinn segretario del Comi 
tino C illudimi di I* tritici di llu 
carest Nuu Bujor capo set 
loro della Sezione Fsleii del 
C( 

A Poma la delegazione del 
PC H lui aiuto una sene di in 
conili con li delcgn/mne uffl 
ciule del PCI reimposto dei 
compagni (,nn C urlo Pnjcllfl 
deli Ufficio Politico, Paolo 13 n 
fnlim c Alfredo Ittìchliii della 
Direzione, Guido C nppcilom 
del CC c Mano Stendardi 
della Sezione I ali n 

Il compagno I mgi I ungo 
Seguitano guiernle del PCI In 
ricci ilio tl compagno \ irgli 
hofin, Intratluu minio in un 
ampio («llnquio sm pi oblimi 
chi mieussimo i due Pirlm 

Dnrnnle il soggninio Italia 
no In di legazione del P( li lui 
avuto modo di iruorilrnrs) roti 
duigmli t collnlioriloti di va 
rii srziotu di lavoro dii C ( 
ha visitalo le ritta di Napoli 
Ieri ani (Invelimi c Ccnnv i tu 
coiilrindoM con dinguili delle 
I edcraziont commtisie ha vi 
sitalo si/ioni di pillilo Caso 
del popolo («ripuntivi si o 
ìnroutrato con i stndau di Ilo 
logon c di I irrora 

Dipporlulto i timtpagni ro 
meni hanno trovato una arco 
(Utenza rnlerna r cordiale Ì a 
detcgn/iouo romrnn Ita pollilo 
avere min informazione c prm 
dcic diretta connvrti/n d< Un 
•minzione politica miliaiin iln 
rompili delle lotte i di Ila viln 
del IH I ed lui utniiifistato il 
suo uppu//ami rito pi r Ini 
firn n/n e i siikis») olle nuli dal 
PC I nella sua lolla pi r gli ime 
ressi vitali del popolo itnlinno 
Al temilo sltaso t campigli! ro 
meni Inumo dato ampie infor¬ 
mazioni stilla ediluazione c lo 
sviluppo dillo società socialista 
in Ramarmi, sull ni li v i in dii 
IH R sugli indirizzi della po 
litico della Hcpuhhlirn Sociali 
alo Romena 

Lo scambio dt capcricnze o 
di opinioni e le diacuasioni si 
sono svolle in un clima di ami 
cizin o di solldiii loia interni 
zlonnliatn di sitncilr/zn ed 
hanno mussi in Ime una larga 
eoiuordanzi di vedute ( mula 
di intenti nella comune lolla 
per In reali/zazmm dei gratuli 
obu Itivi della anlv iguardi i del 
la pi<c di II mdipcndiu/a e ii 
berla di lutti i popoli di I prò 
gtesao dilln dimoi ni/in t ibi 
In vittoria dii simuliamo nel 
mondo 

lo (lelegi/ionl ilei PCM e 
del P( I Inumo ( (instatalo ton 
tmbliafnzjoiie (he la visita ilei 
la deh gamme lonicnn ni Italia 
elio ha fatto seguito alle visito 
effettuato du delegazioni o di¬ 
rigenti del PCI in Romania, ho 


dato risultiti positivi eonfer 
mando I uhiit i digli ini ontri 
tubili rull In i parlili tornimi 
sii ptr promuovi r< una miglio 
ro rii iprnia t mnseeiiza delle 
rom ri (e rondi/mni ni 111 ipnll 
fummo e (ninnino i pallili 
] alt mi orili t m no si mli a nf 
forzate i li gami di orini izin e 
solidarietà mli rnn/ionnlisl i tri 
d P( It c il IH I e rapprese/! 
inno un contributo allo seopo 
elio c comune ai due tinniti di 
operare per superare diffirrdl i 
o <(mirasti nel movimento co 
monista c operaio inti rna/to 
naie e rifforznme limita e la 
coesione 

Nella lotta roulro I imperia 
Usino elio calpifiUi « diritti ilei 
popoli < minaccia la pur riti 
mondo o nei issano rieoMilui 
re e rafforzare I unita del ino 
vimeiiio conni usta ed operilo 
intemazionale < di lutti, le for 
zo nnimipi rutilile lotisegmn 
temente de mi < ranche e prò 
gre&aifiic ( io sor» ; ossi bile op 
phcnmlo in modo pieno ed ef 
rellivo i prm ipi del rtspelio 
dell indipendenza o sovrnml i 
rii ogni parlilo del suo limilo 
di niitnnomnmcnlc eiahorarc la 
sua linea politica organizzare 
c dirigere la lolla per la tra 
•formazione rnoluzlonnna del 
In società dell eguaglianza nei 


dindi dilla non ingerìnzn ne 
gli offnn interni di din pnitm 
del riNpi Ito pienti di II imlipcn 
(lenza t sovranità noznmnli di 
ogni popolo e di ngm Sialo in 
hisc ni! mtrrun/iflunlisnio pio 
Irlario al tmmsmo pii al fini 
ni sino 

li line 1 di 1 » x i/bun esprimo 
no la loro piena solidnr il i con 
I» lolla eroica dd popi lo wet 
nanuta tlucdrndo Ih cessazioni 
definilivi dei bombardami ni■ 
sul tendono dilli Mi pubblici 
Demot r ibi t di! \ iei 'Nani 
dilla guen t chi I imperialismo 
ameni ani conduce emiro il 
popolo intumidii il rispetto 

dii (III Ilio dii popoli) Mitili 
nula di dei idi ri In smi sorte ni 
conformità alle sue aspirazioni 
ed alla sin volanti 

Nelle attuali (ondtzioni e ne 
cessano mure gh sfor/i pi r un 
pi diri d ritorno alia ptn rrn 
fredda pt r pi ri iri nvinli il 
processo di disli mi rio nel 
mondo pir reaiizztre ia sjcu- 
lezzo europea 

le diligizroni del l’CR * 
del PCI In ino espresso il co 
mime proposito di mtcnsiften 
ro i rapporti bilaterali per una 
miglioro conoscenza o I ulte 
unrc scambio di esperienze net 
j vari selton o cinipi di alti 


Un'indagine del comune newyorkese 

K portoricani stanno 
peggio dei negri 


NEW YORK 1 
Noi quartieu poveri di Hil 
leni Tasi Hirlem e Bedford 
Stuyvesaot dei portoricani in 
età da lavoio un terzo è di 
soccupito o sottoccupato lxi ha 
rilevato una commissione di 
indagine nominati dal Comune 
aggiungendo che in alcune zo 
ne i portone! ni vivono m con 
dizioni ancori ptu disagiale dei 
negri 

Sulla base dei diti pubbli 


Stati Uniti 


catt nei quartiere dì F ist Hai 
lem la percentuale dei dtsoc 
cupilt sale al quaranta por cen 
to fi a f portoricani m età di 
lavoro A New York vuono 
circi due milioni di portoli 
cani che rappresero ino i due 
terzi di tutti i portoricani resi 
denti negli USA L emigrazione 
diti isoli dei Caraibt è andata 
progres iva mente aumentando 
! negli ulti ni anni e non accenna 
I a di minime 


In sciopero i portuali 
della costa orientale 


NEW YORK I 

Circa 70 mila portuali delle 
coste orientali degli USA sono 
scesi in sciopero dalla mez/o 
notte di ieri Foche ore primi 
il presidente Johnson aveva av 
nato le procedure di applica 
7 juid dello famigerata legge 
Iiftifarlley che dà facoltà 
alla magistratura di pjoclamt 
re unoidutnizd che pioibisce 
lo sciopero fino a un massimo 
di 80 giorni mentre vengono 
condotte trattative obbligatorie 
per la soluzione della vertenza j 

1 portuali che sono affiliati 
all uni Me » teina/tonale della I 
categoria non seno riusciti a : 
attenere un mimo conti atto n<i 
zionate d I ivoro le minine 
in nnteiia cui la \tv\ Yoik ! 
Shtppmp Assuntimi ciano sta 
le miei rotte a mezzogiorno di 
itti La sospensione del lavoio 
che pai«lizza I porti degli btali , 
Uniti dal Maine al Texas può 
costare ai) economja americana 
circa 70 milioni di dollari al 


giorno (circi 41 miliardi e «RIO 
milioni di lue) menti e i por 
tuali e gli altn addetti alla ni 
viga/ionc pt idoio due milioni 
di dolimi ai giorno (enea un 
nuli il lo c l il) milioi ì di m.) 
eli paglie c slitti 
In base alla cIlcisioiic del 
pi esule ite Johnson è stata cica 
la un tommissiMK. li tic man 
bn la qutlc deve itcerlare 
entro mercoledì prossimo se lo 
scoperei «è (limoso illa sicu 
rezza delti nt/ionc» In ciso 
iffei maino il presidenti iInc¬ 
ieli i ministro (Itili gì is t/n 
li pi tv mi tu loti ni i/i di 
cc si/kuc dello -iCiox.ro 
I porUnli h ì no pii ( nt ito 
por l r nuovo no i otiti it 
to una sene li t ve i In i/i tu 
salanali assicurativi e re. 11 
tive alta pensoni in pii tito¬ 
lare cl ledono un contratto bicn 
naie in cui sta gaiantita una 
paga villanie dal primo al se 
condo anno fra i 4 e 4 25 dol 
lari lora 


Dal nostro inviato 

rm \ dm \irssn o i 

h r si r t i (fiorii il me ss < a 
m sono usciti con ti'nti a no 
11 r >rj» ( s in irmi n 
spot di so Zìi i ) ( S( U i a 

T il 1% tf / IN troppi 

tinnii sq unhrutn Iti il 
d nii che qui non pi il tratti r 
si < I di ! I mi < sdii 
Il /Olirmi oioa 1 JMHf n 1 / 
to la pan a ro» q i ih he ori 
di nitidii li s/limbi ro tri 

stato annum iato per martedì 
mattina ini ut I militari ai» 
i ano comincialo ad abbondo 
nare oli tdtfi i wmi eivitari 
ir li una d ponunoo > 
di lunedi Un soypiro dì sol 
liem din r o pn pria in quel 
marmino centouno di donne 
madri dd (poi im arrestati 
nei giorni storsi si erano ni 
dunal( dai unti alla lanuta 
da dt palali soffi citando fa li 
berne r»m da Ino figli lino 
dd candii che sse portai» 
no liuti i « Quanti altri dei 
nostri figli mori anno signor 
Previdente’ » Il lima si sfata 
accenden lo i tulli ricordala 
no che una settimana fa una 
analoga manifestazione era 
stata dispersa a bastonale dat 
a granatii •‘n s » s guah tic co 
sa di simile si Risse ripclu 
to ieri d disastro airdibc po 
/ufo esse it completo 
Im sita/icione — (ficaio — 
rrn già tesa d traffico era 
hiorcalo quandi um dilli 
donne messicane annunciava 
che i soldati statano s gom 
brando fn/mersita e che una 
delegano u di donne sarebbi 
stata Hri i uta da un rnppre 
sentante del gru orno Forse 
si potei a pensare che In quel 
la fotta di madri prtvalcsse 
il fatto emotivo la gioia di 
poter sperare fn una piu o 
meno rapida liberazione dei 
f gli I ance l urlo che è espio 
so atto mpagnalc dall alzai si 
di braccia con due dita leva 
te a « V » A sfafo « VtUoua » 
ui minila non era nella li 
bercione def ragazzi — che 
non à stata ancora promessa 
anche se è diventata almeno 
per alcuni pili probabile — 
mn nef conscjulmcntn dello 
obiettilo per d quale quel rn 
(lazzi sono fn patera lo s gom 
litro dell Università 
Quando ieri sj scrinerà che 
I messicani sono sorpresi di 
se stessi di oicr scoperto 
una combatti! Uà politilo (he 
non rieordaiann dt avere 
mancala ancoro questo eli 
me do comuni ente qmstn 
quidrn dì madri che rrn no 
punte a prendi re di le hot 
te dallo polifiq <e a/ips scinto „ 
imo cime una Imo limino 
qi Va onsequitn dai loro fi 
Qh 

I) altra parte ormai le no 
tiz e chi si sussequono sf 
mi mono tutte in ima stessa 
dir zumi r s lato anche on 
nu maio ctn una commis 
stane pirlamentare dotrà sta 
rifare ima riforma dell istru 
zio io nniwcrsitarta e a capo 
di questa ((immissione soio 
proprio t deputali ch( nel 
plorai degli scontri piu DIO 
lenti si erano pronunciati a 
fai ore degli studenti a favo 
re del reti ire dell università 
Barros Sierra 
lutto si munir in una de 
terminata direzione ma gli 
stadcrdi continuano a tener 
si iti guardia turchi* io sgom 
bero ded unii ersllà — che £ 
finora il solo fatto concreto 
— non cns/ifnJsce un passo 
alanti ma soli la restaura 
zionc (Pila situazione quale 
era prima che iniziassero le 
manifestazioni Fd è evlden 
te che questo non basta a chi 
sf è battuto con tanta 
asprezza 

B attui parte già da questa 
noffe sf potrà sapere qim/1 
sono te prospettive il comi 
iato di sciopero ha ripreso 
possesso dell università i prò 
fessori vi sono rientrati e nel 
la tarda serata di oqqi (al 
falba dì domani in Italia) si 
riuniranno per discutere la 
zione f/d hi ri di cui pcialtro 
sf conosco;») pid gli orienta 
menti generali continuare la 
lotta pi r la riforma e fa de 
mociatizzazionc dell universi 
là guelfa par la liberazione de 
gli ni restati (che non sono 
solo studenti) ed infine quel 
la per l abolizione dei fami 
gerati articoli del codice me s 
sfeano ff IV 3 e II I4 r > bfs 
Si conoscono quindi gli 
orientarnen/f r/i massima ma 
sf attende di sapere quali tor 
me verranno date a lo lotta 
per II loro conseguimento 
It governo peraltro fui tenta 
to di parare anche questa 
ftassibf/e colpo ed ha annuii 
ciato la costituzione di ima 
commissione per ff rfesnme 
del due orticai‘ 

Però pofrebbe rivelarsi »» 
espediente sbagliato Gli sf» 
duiil non top/iono mai duri 
il loro n ime ma parlano vo 
tentmi t salgono anzi comi 
Ulti i locatori i rappresentanti 
delia stampa straniera che fn 
1 ques/f pio;ni sono partlcolar 
nanfe numerosi a Città del 
lessico fcirca / WO) i quali 
do parlano ~ come oggi a 
thapultcpic fanno rtleiare 
che il sipporie che h ohm 
piadi stano un elemento di 
pressione è completamente 
sbagliato se aucssiro voluto 
davvero usare f giochi come 
arma per costringere fi goier 
no a cedere non aurebbero 
dato il iin alla loro lotta due 
mesi puma atnebbi ro co 
muntalo in qui sii giorni al 
torà dai i ero I) nz Ordaz sa 
rebbe stato (astretto a set 
piu rt fra il cedere o il 
rinunciare alle Olimpiadi 
Pubi fi dicono Diaz Ordìz 
non si fffurin suini Ofimpm 
di nor saremo tnt no forti sa 
pensa dt gtomrct rimangiali 
dosi lutto quando queste 
giornate sarai? io p issate 
ne accorai rà 

la sita zumi quindi s i« 
sviluppa i tu su diiL stradi 
che si intrecciano continua 
nanfe ani he se sono dmer 
se if poi enio mira a far 
svolgere con la massima 
tranquillità queste Oli tu piedi 
che gli sono costate cifre spa 
ventose e In grandissima par 


fi ufi r s Po sut orano del 
pn shgui iufi rnazionale e 
quinti lune d u hto sopraf 
tutto gli studi ufi che gli po s 
sono ir appassire lf fiore 
p irtai i all u\ ciucilo da parte 
Un o gh studenti piar fumano 
t » ti intendali ) us«n qui 
sfarmi pilo tingono il gn 
nino sulla iarda perche a 
pirtin dal dtutin ottobre an 
he il piu pucolo inculi nle 
nit p ti bbt essere nascosto 
s cp i i io bene il luogo e if 
ni )nit u> irmi rebbi sotto 
ali oc III di (tritinola di mi 
tioni li teli spi ttnian 

Nelli natie il ((/usigli) 
niz i ah di Miope? o» che 
ai et a fi anta ima fungo rm 
ilio;» nei im ah del! immersila 
sifoni/rata ha ioni orafo la 
stani; i ed ha (illuminalo di 
at er insta ai qui erno tre con 
(immi per un effettuo ri'or 
no ala norma Ida /) (issa 
zmue mi» ettari a di ogni far 
ma (ì lepri siane 2) hbeita 
mime fiata per tuffi gli arri’ 
stazi 3) sgombero delle forze 
di Un p rii la e dell eseicrio che 
ancora occupano talune sena 
le / rappu spulanti del Can 
sigjio nazionale di sciopero 
(he parlai ano nell auditortn 
della fa( olla di scienze politi 
(he e socta/i le cui pareti era 
ua (aperte da solite contro 
lo icpressiniie poliziesca haii 
no dichiarato « Non siamo di 
sposti a tot nare alla norma 
Iria finlanUrhó queste condì 
noni nari saranno sfate sod 
di s/a ie * 

Alla doni nuda se nel coso 
(he le nehies/e non uenisse 
ro aecolfe essi tenterebbero il 
boicottaggio delle Olimpiadi i 
: gioì ani hanno risposta escili 
dondolo (assaltaci mente Ad 
un altra domanda se noi? peti 
, sano almeno di fare delle ma 
j ni/( stazioni al Giochi stessi 
senza tuffai m impedirti fimi 
no nsposta di non averlo pre 
usta « però — hanno aggiun 
to — se d messe essere ne 
cessano fare cosi noi lo fa 
remo » 

Cosi questa specie df 
« thrilling » continua sner 
tante Ippurc comunque va 
(Inno le cove non si concia 
dcrà in questi « giorni criti 
cìn onnal si f> messa fn mo 
to una macchina che riguar 
i da il futuro di questo mera 
ugl oso poi ero piesa 

(• •' * ‘Klri!i Marmilo ‘ ’ 




Wm 





é$m 


ili 


1 


diWc. ' 




»mm T 


%m4i . liisiw m 


flv 




«jgwr. 











Lffi?.- . . . jSl « +.é 

CITTA' DEL MfSSICO - Un aspetto della dimoslrazione di donne di Città del Messico, svoltasi l'altro Ieri, por chiedere lo 
t «Ifnmedintjp vprcc^afotje dei l^ro Il grandeapre \\ corico ò dell'Unione donne messlcflnfl M Ur |0 cjd cartelli portoti 
(fnlie donne — nin cita noila telefoto non si vede — diceva «Quanti altri del nostri figli (fioriranno signor Prosldenie'/ » 


I delegati avevano bocciato la politica economica dei governo 

Wilson respinge il voto 
del congresso laburista 

II premier inglese lancia un appello allenita del partito - Il pericolo del rilancio conserva¬ 
tore « Un'assemblea priva di entusiasmo dominata dalla perplessità e dal pessimismo 


Dichiarazioni 
del segretario 


della CGT 

PXRICrI i 

In una intervista a Radio Lu 
ropa uno iJ segtetano generalo 
deila CGT fin federa/ionc snida 
cale unitaria fiancest) Geot 
ges Sègui ha dello che in 
seno ulta r cdera/ione Sindaca 
le Mondiale si e manifestata 
una divergenza in mento ai fat 
ti di Cecoslovacchia fra la 
(Gl e 1 italiana CGIL da un 
Ilio e diil altro le cenimi) sin 
dace li dei cinque piesi sociali 
sii che hanno ir v i ilo truppe in 
C ctoslov ic< lini 

begu> elio loi niv ! da Mosci 
dove avevo pulci pilo a una 
mniont di i ippresenlinLi sin 
dicoli hi tetto clic i sindaca 
listi dei cinque pipsi < hanno 
< sposto te loro ng om in favo 
n. dell in u vento * o queliti 
dd i LOI e della CGII Jnnno 
esposto le oiopue di critico a 
lite intervento 

Nonostante il manifestai si 
di (|m sta diveigen/i h dello 
Stguy è ci si uno ItoviiU evi 
(ordì nel decidere che li l SM 
non deve subire le conseguenze 
di i ile diMccordo » e che mal 
grido f ducisi punti di vista 
si devono mantenere i xippoi 

I di coll ilioi i/ione fio le di 
vnse cositi ili na/ionili in so 
no nll i I SM I identità dello 
posizioni fi arnesi e ililnne uxi 
quelle cecosfov icciie — ha prò 
seguito il segretario generalo 
doiln C(,l — è stalo constato 

I I nei co sn di riunioni con ì 

nppiesent ulti del ( onsigllo 
centrile dei sitivi Kilt coeoslo 
voce hi t Di comune accordo — 
hi l<lto ninc il diligente sin 
d u ite Ir uiv ose abbuino 

c pit ssn i j^, mo cm i risili 
liti dei coll vi ii sov i« t co ceco 
sovocchi |/ovnno condurre a 
mi nornnli/zi/iottc della si 
tmzionc e permetiere ai lavo 
latori e al popolo cecosiovac 
co di continuare sulla via che 
evd si sono tracciata nel gen 
naio scorso » 


Dal rostro inviato 

BLACICFOOL 1 

Con un invito al inowmen 
lo laburista pei thè Lonu a sor 
nre i r ioghi il pruno mini 
slio inglese Wilson ha ceicalo 
nel suo miei vento odierno a) 
congresso di ticostiUiire un 
mimmo di unità interna di 
risollevale dal!» var ìguio del 
la disillusione il morale degli 
iscntti di indui//aie il par 
trio vaso una parvenza di 
obiettivi che gl« consenta di 
resistere lungo il difficile cani 
mino dei pi ossimi due inni 
fino alla scadenza dottora 
le un esame politico lumi 
lo daJJa socialdemocrazia in 
glese come una poss bile 
condanna che sl pronunciata 
In pi empiici ebbe «1 punto piu 
oscuro della sua stona 

L nonostante lutto Wilson 
ha dichiaralo di non aver 
alcuna intenzione di modifì 
cmo h linea di politica eco 
mimica de) suo goveino non 
ostante la netta prosa di po 
si/ione contraila (nel rappoi 
to di cinque voti ul uno) dtl 
congresso * La i ecessifà di ; 
una politici da prezzi e dei ; 
tadditi sana e panificala e 
più grande che mai » ha dot 
to il premier 

Al di là delle piospetlive 
di soptavvnen7i di questo 
governo per molti militanti 
1 ihunsti si sono comunque 
gm chiariti la necessita e il 
doveu di sottopone a iodi 
cale telisione — nell ambito 
di min reale alternativa so 
( dista — la struttura o il 
( muortamenlo di una mgn 
niz/nzione che hi fin qui ri 
cnpcilo solo un molo stibordi 
nato di fica tubo mnntiru 
strallio al urlio, dolio Stalo 
P stato lo stesso Wilson n 
pirlue oggi d< Ile responsnbi 
lit) e da limili «frettai» nel 
compilo di iko«! uzio?u eco 
Mimici dii pii se della pi io 
liti umidita p npn ogni 
ilii a <onsidei izi mi poiilu i 
e stante - al pmgininnii di 
nsliiittiiM7innp mdusluak al 
Inguirdo della massimi offi 
cienz i pioduttiva alle esigcn 
7 c delta compì fizuinc sui nei 
enti iuta mzionnh e anche 
e sopì attuilo al costo del 


sacnlìcl imposti alla clnsse 
operaia e alle masse inglesi 

Nel tendiconlo del premier 
(che ha esaltato quella che 
in fondo è la funzione slru 
mentale del governo I ihuristn 
nell nccomp igrtate i movi 
nienti spontanei del sistema 
vaso il suo riallineamcnlo 
neomonopolistico in cui si con 
elude Ja cosiddetta «corner 
stone » dalla Gran Bretagna 
imperiale alla Nuova Inghil 
terra) erano evidenti la ri 
duzione dell Intervento laliu 
rista alle pule mansioni della 
gestione tecnocratica e — 
anche entro questi confini — 
lo totale inadeguatezza dei 
pian! originari perché WTson 
che tornava a parlare al con 
glosso per la prima volta do¬ 
po In svalutazione ha ovvia 
mente acuto difficoltà a 
giustificare l ostinala e logo 
rai tc difesa della sterlina nei 
prim tre anni («anni peidu 
lj >) della sua amministra 
zione 

Ma la coerenza non appar 
tiene né può appaitene»c ad 
una visione esclusivamente 
« pragmatica * come quello 
wilsomnnn tanto piu quando 


ossa si uvela come è Inevi 
labilmente accaduto una in 
certa politica del « gioì no per 
giorno x- 

Quello che è sopravvissuto 
dtl castello piogrommntico 
laburista è ora 1 intenzione di i 
proseguire nello sfoizo di ri 
lancio del capitalismo Inglese 1 
attraverso altri due anni di 
«duro lavoro* L ipotesi di , 
successo è tuttavia condizio 


Fra il 16 e il 30 
i premi Nobel 

STOCCOLMA 1 
I premi Nobel saranno di 
stribmti fra il 16 e i) 30 ottobre 
Quest anno II premio è pivi ricco 
che nini ammontando a 350 000 
coione (43 750000 lire), con un 
aumcnlo di 30 000 corone ri 
spetto all anno scorso 
L Istituto medico Carolina as 
segnerà il premio dello medi 
cm» elle per tradizione è J) 
primo il 16 ottobre L accade 
nun svutase delie lettere asse 
gnerà il Nobel della lettera 
tura i) giorno dopo L accade 
min reale delle scienze asse 
gnorà i premi di chimica c fì 
sien i) 30 ollobie 
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nata da imponderabili e da 
oneri severi (tutto dipende 
dalla congiuntura favorevole 
del mercato mondiale e dal 
continuato sostegno delle au 
to Uà monetarie Intel nazio¬ 
nali ), pei cui quello dei din 
g a iti laburisti ò e rimane un 
g(co d azzardo conseguile 
sul fidenti risultati economici 
per poter riguadagnare in 
tempo la china delle fortune 
elettorali Su questa base 
Wilson ha esortato gli tecntti 
e i sJmpatjzzoiil) labari sii a 
reagire positivamente e scuo 
terc l apatia a impegnarsi 
nella gara elettorale « perché 
i conservatori non debbano 
raccogliere 1 facili frutti di 
quello che noi abbiamo fati 
cosamcnle seminato > 

Malgrado 1 applauso che ha 
salutato fi discorso dol leader 
1 appello è caduto su una as 
seniblea priva di entusiasmo 
dominata dalla pmplesaltà n 
melme al pessimismo r con 
Irasti interni il solco che di 
vide 1 sindacati dal governo 
la disgregazione del sostegno 
elettorale sono tatti troppo 
cospicui per potarli mnsche 
rare dietro la facciata del 
«rilancio* politico davanli 
alla minaccia dei conserva 
tori La virata a destra di 
questi sta fi atlante offrendo 
qualche possibilità tattica che 
Wilson non si lascia sfugg 
re Tl capo laburista — come 
si è detto — speia di batterli 
sul tempo di qui alle prossi 
me elezioni 

Nel frattempo altri c pni 
imtwrtanli problemi sono 
sul tappeto 1 urlo con i sin 
dncnti (che hanno già rospi» 
lo I offerta palliativo avanza 
tn ieri da Barbar» Castle), 
le lolle del Involo 1 agilnzio 
ne giovanile o sta ontcson Tl 
p «no di « rinnovo » — ancora 
una volta presentato drl la 
hunsmo uffielnle a Blnckpool 
con stanca icionca ~ appaio 
dt ginn lungn inferiore olla 
piova dt volente politica o 
di intelligenza strategica cho 
i tempi In rapido mutamento 
esigono dal gruppo dirigente 
di un partito socialista 

Leo Vetfrl 
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I lavori della commissione preparatoria a Budapest 


I commenti a Mosca sull'aggressione compiuta in Vietnam dalla New Jersey 


DALLA l 1 PAGINA 


Riesaminata la data della 
conferenza internazionale 

Fruttuosi scambi bilaterali fra le varie delegazioni dei partiti comunisti 
e operai - La posizione del PCI sulla situazione cecoslovacca - Il 17 
novembre tornerà a riunirsi, a Budapest, la commissione preparatoria 


Il bombardamento navale 
della zona smilitarizzata 
aggrava l’escalation 


sull’atteggiamento di Humphrey: niente di mutato nel quadro delle po- 

— Per il secondo giorno consecutivo nessun commento della stampa sul- 

— Un reportage delle « Isvestia » sulla frattura fra popolazione e truppe 



i ** * 

SALT LAKE CITY — L'Ispirata espressione del vice presidente 
Humphrey mentre lunedi annunciava la sua propensione a 
sospendere I bombardamenti sulla RDV, una volta eletto presi 
dente ( lelefoto ANSA « I Unità ») 

Intensa attività al « Palazzo di vetro » 

Gromiko all'ONU 
Oggi parla Rusk 

I commenti al discorso di Humphrey — Il se¬ 
gretario di Stato si incontra con Jarring 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST 1 
Adornamento dei latori 
preparatori c riesame del mo 
monto in cui sarà possibile 
convocare una conferenza in 
lem aziona le dei partiti comu 
nuli questo in sintesi sono 
le conciusiom cui si e giunti 
a Budapest dopo le difficili 
consultazioni dogli ultimi gior 
ni w sede di Commissione 
preparatoria della conferenza 
Tali risultali sono stati an 
minanti in un breve comuni 
calo che viene pubblicato 
separatamente m altra parte 
del giornale 

Riassumiamo comunque l 
termini essenziali dell annun 
ciò Riconfermata la necossi 
tà di armare ori una conferen | 
za clic abbia nel suo odg 
quel tema preciso c concreto 
(lotta nnti imperialista e uni 
tà d azione delle forze che in 
tale lotta sono impegnate) che 
eia stato già concordato in 
febbraio 1 59 partiti conve 
miti a Budapest hanno deciso 
di riesaminare quali debbino 
essere il pcnodo e la data di 
tale convegno Saranno qum 
di i comitati centrali di tutti 
1 partiti interessati a occupar 
si di tali problemi Dopo di 
che H 17 novembre sempre 
qui a Budapest la stessa 
commissione preparatoria tor 
nerA a riunirsi per discutere 
sia le scadenze successa e 
sta 11 problema di un prose 
guimento d'gli stessi lavori 
preparatori Come è roto la 
conferenza internazionale dei 
partiti avrebbe dovuto invece 
riunirsi a Mosca il 25 no 
venn b re 

Dopo la brevissima nunio 
ne di ieri u è stata oggi una 
seconda riunione plenaria del 
la commissione al termine 
della quale è stato appinto 
approvato (1 comunicato Non 
sono stale comunque le sedu 
te plenarie quelle che hanno 
caratterizzato la presente ses 
sione della commissione Ieri 
avevamo segnalalo come fos 
sero in corso da giorni con 
tolti intensi e spesso non fa 
citi fra le diverse delegazio 
m cbfnblcsso hvn-o 

è pro'egMto 1 aWeti'é mllb'utti 
me ore ed ha consentito di 
giungete alle conclusioni 
odierne 

Abbiamo già avuto occasto 
ne di sintetizzare quali fosse 
ro gli argomenti pubblica 
mente avan7ati dm partiti che 
avevano chiesto un rinvio del 
la conferenza Si sottolineava 
l’inopportunità del convegno 
e In fondo anche 1 imnossi 
b lità di conclusioni concordi 
te nel momento in cui é in 
corso il dramma cecoslovacco 
e in cui attorno agli avvem 
menti di Praga emergono di 
vergen7e sostanziali su imoor 
tinti questioni di principio 
fia 1 partiti comunisti Ciò 
non significa abbandonare de 
flmtivamente l'idea della con 
ferenzo stessa Vi è al con 
tra rio In coloro che auspica 
no un rinvio 11 desiderio di 
superare li presente situàzio 
ne negativa 

T/attlv/tà Jnterba7iona)e di 
tali partiti — In particolare 
del Partito comunista Unita 
no — A stata proprio in que 
sto ullimo periodo molto in 
tcnsa ed ò destinati a restar 
lo L’argomenta/ione con cui 
A stata appoggiata li propo 
sti di rinvio ha avuto il suo 
peso La conclusione si ri 
fletto infatti in modo abba 
stanza chiaio nel comunicato 
odierno 

La questione cecoslovacca 
ha in realtà dominalo la sce 
na di questo incollino a Bu 
dapest Anche se non ha po 
luto essere discussa n fon 
do essa è stata più volte evo¬ 
cata Una delegazione ceco 
slovacca composto dal com 
pagni Lenart e Kndeika tra 
presente alla numone In tut 
ti gli incontri che essa ha avu 
to, la delegazione italiana da 
parte sua ha soslenuto con 
in massima chini ezza la posi 
rione che il PCT ha pubblica 
mente assunto su tale questio 
ne e le preoccupi7ioni che 
gli eventi cecoslovacchi con 
tinuano a suscitare fra 1 co 
munisti italiani Tl problema 
è stato quindi esplicitamente 


Manifestazione 
- studentesca 
a Bucarest 

BUCAREST 1 

Decine di ni ghaia di studenti 
romeni nanne dato oggi il loro 
appoggio a Mcolae Ceascscu 
pi uno scgreta.no dei P C ro¬ 
meno c presidente del Consiglio 
di Stato dinante una mamfe 
stazione durati circa tre oie 
Jn un telegramma indin/zuto 
ù Ceascscu i) consiglio dilla 
Unione delle associazioni degli 
studenti roiKiu dichiaia di ap¬ 
poggiare «con tutto il cuore la 
politica Interna ed interna zio 
naie del Partito e dolio St ito 
nella convinzione dio tale poli 
tica abbia la sua fonte negli 
wte ossi fondamentali del popo 
lo romeno e serva in causa del 
•ociabsmo e della pace nel 
•fiondo ». 


richiamilo da pn pirli fri 
le motivazioni che tonfigli i 
vano il rinvio 
D altri pino appare chi» 
ro dalle notizie he continua 
no a giungere di Pr iga r di 
Mosca come la stessi tvolu 
7ionc degli ovini cccoxlovar 
chi si trovi ora in uni fi-,.' 
patticolurrm nte delicati ni 
complessi contatti fra le pai 
li interessate Si hi in/i 1 mi 
pressione che proprio le prò 
simc settimane possano avere 
um particolare imponanzi 
forse anche decisiva r eh 
tempo che si pirla del viag 
gm che una autorevole deli 
gazione cecoslov acca dov rei» 
bc compiere nclh capitalo s» 
vietica adesso però si torri 
a dire che tale missione n 


Dal nostro corrispondente 

PR \GA 1 

La delegazione della CGIL 
in visita in Cecoslovacchia 
— composta dei segretari La 
ma Foa, Monlagaam e del 
vue segretario DkIò — ha vi 
sitato oggi le due maggiori 
fnbbuchc praghesi 1 Auto 
Praga e le fonderie (leda 
CKD Eravamo con Ia dele 
gavone primi giornalisti atro 
meri e prima delegazione au 
Itm/zali a visitare fabbuclie 
cecoslovacche dopo il 21 ago 
sto E’ stata una visita quoti 
to mai interessante che ha 
permesso ai sindacalisti ita 
tinnì di prendere diretto con 
latto con t tavolatoti e di ri 
confa mare loro la posizione 
della CGIL che ò di npro 
vazione per 1 1 ìlervcnto mi 
libi re Questa posizione la de 
legazione della CGIL ha già 
espi essa nei suoi contatti tn 
Urmmonali e la settimana 


SAIGON I 

(| qunitier generale dille oi 
cito iimuicani a long Uinh 
e ^t U( sottoposto ad un intenso 
bombmiunente di mollo di 
p irte chi INI long Bmh si 
trovi ad appena & chi torneili 
da Saigon Secondo un conni 
meato US \ i danni alle instai 
hziom «non sono stali gravi», 
il elio tenendo conto del ton 
guaggio solitamente usato n 
questo ptoposfio dagli amcrlca- 


earirat i di Fit il punto sul 
I ipp 1 iz om dii coni >rom x 
so di Mom i ( qu ndi di g« 
toie so powV« le bis( di 
un efft Itivi normili/zi/io 
ne potrebbe castro imrvu 
nenie 

\pprovitn il comunifato h 
nuova «(«soie hu l ipM na 
delta commis ione prepinto 
rn si é chms i oggi sto x o mi 
rnmo pomeriggio l ff il 
me ni e ossa si era aperto io 
ri som I suoi livori pleniu 
sono stili quindi pirtieohr 
rrunte Miiteliei I/O ddegi/io 
ni r ninno a lesso ritorno in 
patata por riferire alle d re 
ziom e ai (C dei propri par 
liti 


prossima la ribadirà a Mo 
sca nell incontro con i diri 
genti rlei sindacati sovietici 
All \ulo Praga — I azienda 
nella quale un gruppo di di 
pendenti fumo la lettera poi 
pubblicata dalla Frimài di 
Mosca — si e parlato molto 
delle speculazioni falle su 
questo doeunionlo Ne ha par 
lato anche Frantisele Vobro 
ski un capo reparto che fir 
mò la ietterà assieme nd al 
tri G9 lavoratori le altre 29 
firme ciana di f ìmilian e di 
persone estranee alla fabbri 
Cd Egli ha detto che 1 unico 
scopo della lettela era que! 
lo di n ifrormaie 1 amicizia 
con il popolo sovietico ma la 
missiva tn stala formulala 
in modo che alcune sue parti 
potevano venire interpretate 
in due modi diversi ( a mag 
gioranzn dei firmai tri - cir 
ci il novanta per cento — 
hanno poi adoR ito tiri altro 
documento m cui si affama 


ni dovi ebbe significale clic pii 
te hi gl) uniti mli st non di 
si luti > é stola je->j o itili// ) 
bnt Di p irte USA ì é 11 ix> 
sto il borni) ild uni nlo <on il 
m i <. « unp < go di nhgliu m 
( beoti «ri e B 52 I r su Ila ti so 
no siiti pi ilicanx n e nulli 
perdi/ come rifcnsce la « As 
socntcd Pii ss* «i piloti sono 
ondati all attacco quid alla 
cieco » in quanto < non era piu 
po c s bile una osservaziore aeiea 
di direzione e dJ conferma* 


Nota della TASS 
sizioni americane 
la Cecoslovacchia 

Dalla nostra redazione 

MOSC \ 1 

Il bombaid ime nlo nivile 
dille (oste rrn adunili dilli 
RDV (ffittuato m ri dalli co 
razzila imrm mi New terseli 
rapprt s nta nlpv,no i com 
mr nlntori politici s iv i< h i ni 
nuovo fin ( passi m n u li 
ntlla str ilf gì i ami m mi di I 
la sciata f osxtrv itali dii 
la / fiss V 11 ii kov not i ( he 
I intervento rifili Aen /enei/ 
nella ginrn contri il popolo 
vietnamita ha lungi mentre la 


va che la lettera di Varsavia 
dei cinque era una aperta 
infiorai/i negl» affili interni 
ccco« macchi e appuravano 
la riposta dei PCC Due dei 
fiima ari dopo il 21 agosto 
sono stati nominiti coman 
danti di repaito della mih/ia 
opcr un 

Non minore interesse rive 
sto h visita al secondo sta 
bilirqento quello delle fonde 
rie della CKD dove il 23 ago 
sto «i svolse elnntloslinamcn 
le il 11° Congrisso del PCC 
Uno degli orgim/zatoti ci ha 
detto che contiariamente a 
quanto è stato scntto «1 con 
gics^o è stato oignm/7ato in 
una sola giornata Alla CKD 
non solo si svolse il congres 
so mi li fabbrica funzionò 
da sede di ( mergenza per i 
membri del Comitato Centra 
le dd PCC e per il governo 
Numerosi Tuiono i mmistn 
che hanno dormito in fabbri 
ca mentre d palcoscenico d( I 
la mensa — dove si svolse 
il congiesso — ancora oggi è 
come eia il 23 agosto 

Ancora alla CKD come già 
all Auto Praga i lavoratori 
hanno insistito sulla caratte 
iistua socialista di tutto il 
processo iniziatosi a gennaio 
F/ stato così ribadito il fatto 
che le armi sequestrate dalle 
truppe del Patto di Varsavia 
non appartenevano ai conti o 
uvoltmonari ma erano quelle 
dei regolari depositi della mi 
lizia operaia 

In giornata la delegazione 
della CGII ha reso visiti in 
un ospedale cittadino al se 
gì etano generale della Fede 
razione sindacale mondi ito 
[ oms Saillanl conv ilescente 
ri,i um mi) illia la d( Je 
gazane notili orò domani in 
Italia 

Per il jeslo la giornata po 
litici praghese non hi offerto 
grosse notizie n Presidente 
del Pulimento Smrkovskv ha 
visildo Havirov nella Mora 
via del Notd dove questo po 
meriggio ha partecipilo a una 
asstmblea di paitito 

Nella capitale è uscito il 
primo numero di Sl et PracP 
(Mondo del lavoro) un nuovo 
settimanale dei sindacati Tra 
una dermi di giorni vedrà li 
luce un nuovo settimanale del 
partito c iltohco 

All Assemblei nazionale il 
wre Presidente 7odm k ha ti 
covato un gruppo di parli 
mentan italiani tn cui il se 
mime socinhstu Tannuzzi e 
l nnot cvole democusliano Scar 
iato G è stalo uno scambio di 
esperienze sull iltività pirli 
menta re 

Alois India segiolino del 
Comitato Centrile del PCC ha 
iicevulo oggi I ambasciatore 
sov etico Corvnnenko con il 
quale ha discusso alcuni prò 
blcim di iltuaht i Cctvoncn 
l<o aveva accollo India saba 
lo issieme ad alcuni filivi» 
inn del CC al suo tienilo da 
Mosf i dove n id ito con li 
dt legazione duriti di Svo 
bml i alla (Ine di agosto si 
eri imi ti itlenutn perché am 
inalilo come ei i sialo sue 
crssivamente romuninto 

Infine vi stgmliio il fallo 
flie id .ili uni ginrn disi) oc 
<iti olili non c slito rinnovato 
>! visto di soggiorno Alami 
di «ssi inglesi e nmeiu ini 
bmnn gì) tasrnto )) parse 
menile nitri si ipprostnno i 
fallo alto scadenzi del per 
messo 

Silvano Goruppj 


avii/ini miei inni itili nsil 
n t ho nb uri imenti m J rtmd 
i Mini i mio U iltumi/iom 
in i mt il in mn 1 1 i coirn l 
diligali di \\ Mungimi conti 
mimo i tip un U Ino spo 
neve n il i li n i ih 1( iti it 
l ilivf i i posizioni di fmzn ■> 

Il < *i is|)ond nlf (Idia fosx 
n< gl n iti l Ulti i ih \ a (I d 
< mio s io che i ubo le (ositi 
detti, «tuovi (imposte v nan 
z ile ir ri d il i i ulto do ptfsi 
(lonzi ik di rnitu ilici Unni 
phios t on mut mo il quadro 
(Itile jxisi/imn amerà am 
Humphiev pur affa mando di 
osseic i pr mio a cessai e i 
bombiulamenh » se elollo ni 
li Casa Hi.inc i ha infatti prò 
speftifn poi ni vietnamiti pra 
tiramento le slesse eondizioil 
posto (1 1 Johnson II discorso 
di Humphiev é comunque un 
segno del fitto che i ondi 
dati alle elezioni prcsidcnzi ili 
devono tonott conto del fatto 
che annienta l numero degli 
elettori che eond mano li 
guai a arto imiti I nnaando 
lo sloga» del » progressivo di 
simili gno degli Stati Uniti nel 
le openziom militari » e dii 
pnra'lclo nfforzamento dello 
esercito del governo fantoccio 
di Saigon Humphiev si rile 
va caca cadentemente un 
dialogo con gli elettoli mal 
contenti 

Per quel che ngunrda la si 
Illazione tn Cecoslovacchia 
va segnalalo che anche oggi 
— per il secondo giorno eon 
soculivo — la stampa di Mo 
sca non pubblica commenti 
sull argomento o mitiche di 
ielle od invili Lite ai putiti co 
munisti che hanno a sali ilo sul 
I iota ardo (lOM/lom diverse 
da quelk sovietiche Gli os 
servatoli politici di Ilo capitile 
sono inclini i menerò che il 
userbo (li questi gioii ì sia 
da collegllo sia alla silunzio 
nc intana ccrodov acca (scm 
hi a clic a Piaga si sn olla 
vigilia eh una nnpoitante riu 
mone del p-esidium tifi PCC 
che dovi ebbe esaminale mio 
ve misuie di « normalizzazio 
nc » apodamente sollecitato 
nei giorni scoisi dalla stampa 
dei cinque paesi) sia alla nu 
mone delta commissione pie 
piratonn per la conferenza 
internazionale dei partiti co 
munisti c opei il tn coi so a 
Budapest 

Le Isvestia pubblicano però 
stasera um i iteressanle cor 
rispondenza da Piaga di J Po 
noimrenko chi dcscmciulo 
un suo viaggK m miechina 
atti averso la ( ccoslov acclini 
da un quadio iggettivo della 
frattura esistente. tra la polio 
lazione e ic truppe sovieticlie 
Certo Ponomat nko non ginn 
ge alla conclu-. one che alla 
bise della tensione tuttoia as 
sai viva vi s»a anche la que 
siiono della permanenza delle 
truppe la sua opinione è an 
zi che il compito dei soldati 
del patto di Varsavia non sia 
ancoia concluso e per (limo 
strarlo paria delle « nuove 
fotme di olganizzazione » che 
avrebbe oggi la «controrivo¬ 
luzione » del fallo che ad 
esempio aletrrie unioni profes 
stonali avnhbuo eia qualche 
tempo due comitali centi ali 
uno ufficiale e uno effettivo, 
clandestino 

Ma tutto il i acconto di Po 
nomaicnko (I impossibilità di 
incontrale i vecchi amici li 
pioggia di accuse e di provo¬ 
cazioni e sopì attuilo il muro 
di siion7io attorno all « ocui 
pante ») ò una testimonianza 
sincera del di anima che con 
tinua « Di tanto in tanto — 
conclude Ponomarenko - fer¬ 
mo raulomobdc per raccoglie 
re qualcuno La gente sale e 
piosegmnmo Ma non ci sono 
tia noi discorsi amichevoli 
Andiamo avanti in silenzio 
Spc.ro sia un silenzio piovvi 
sono » 

a. g. 


Negativo 
giudizio di 
Le Due Tho 
sul discorso 
di Humphrey 

PXRir.I t 

Do xi crnsu t iz om con Ila 
noi n de < ki/uxìc «ordì ioni 
mito u piickto/nh di pive di 
P i ig in c|m sm) og^i il suo 
piu ' lo n ilei imeni t negli 
vi sito (| < In n izioni i il ueu 
ti n n i lj lo ev siot il fini via 
p c idi (gl 1< j»h St Pi l Miti il i 

Ì> t Ifinphiev 

Il de t gì o n ) dv t n tm i 
le Due lhn Eia» dtUo cu non 
vi t ,1 «sol il iincnto n il \ di 
movo tulli diClu u ìzioiic di 
Hinphic} Io Dtic Ilio hi 
sputato che nell i elicili nazio¬ 
ne v i ò la sU‘s«tn i k hicst i ini 
phata di « iocipiocitn » che 
Hanoi respngo totalmente 


NEW YORK, 1 
L Assemblea generale del 
I ONU sto pei enlraie noi vi 
vo dei suoi h/on Domani il 
segretario dr Stalo /mentano 
Dean Rusk pionuncerà il suo 
atteso iuta vento nel dibattito 
generale Pei le pros>nne ote 
ono attesi il mini-dio degli 
esteri sovietico Gionuko e al 
tu ministri degli esteri (il seti 
Medici giungerà domini sciai 
(on ciò slià possibile avere 
piu precise indici/ioni sugli 
oiicntamenti dei diveisi govet 
ni in iclazione con i maggiori 
problemi mondiali 
E possibile anche se non è 
affatto certo che Rusk tocchi 
nel suo discorso anche il toma 
dei bombardamenti sul Vietnam 
del noid la cui cessazione è 
stata sollecitali nei giorni scoi 
M dal segi etano dell ONU U 
Titani ed è stata promessa leu 
dal vjcc presidente e candidato 
demociatico alla presidenza Hu 
liert Humpluey in un discoiso 
televisivo pronunciato a bill la 
ke City Humpluey hn detto nel 
suo decorso che se eletto pto- 
-.identc sarà « dispo-ito a so 
spenda e ì boni In rd a nienti » 
considei indo ciò un rischio ac 
cettabiie in vista del progies 
so dei negoziati di >ice e sai 
io a npieodrrli m caso di « prò 
vita mihfede comi insta » 

Il candidato ha fatto tali af 
fet unzioni in un contesto ain 
biguo c coni ndd dio no Ha det 
Lo ,{(1 esempio otre « attribuì 
ubi e un importanza fondameli 
tok ale piove dirette o indi 
ieia a fatti o a parole che 
i «ornifusti sono pronti a lista 
bihre la zona smilitarizzata tra 
ti i il Vietumi del nord e il 
Vietnam del sud* Ut mante¬ 
nuto ferma la tesi johasnmana 
‘•eeondn cui sai ebbe H noi a 
combattere la guerra nel sud 
e conseguentemente ha cine 
sto un deesrolah»! infine 
rnenlie ha promesso di «do 
imeni mi zzai e » la guerra (pin 
tondo di piu «ullo toorzo nidi 
lare dei collaborazunisti) ha 
in bea o un proseguimelo del 
linei fi letizi umili negli if 
fui lell i nizione vietimi ti 
l molivi isprdon del gesto 
di Humphrey rilevano comoi 
d( mente gh ossei valori sono 
senza alani dubbio eminente¬ 
mente cictlorili io cfintices del 
candidato demoot atico sono og 
gì talmente assottigliato che 1 
suoi coti5 glieri, o tra questi 


I ex delegalo all ONU Arthm 
Goldberg devono aver ritenuto 
indispensabile un tentativo di 
lecupcro anche parziale delle 
forze il cui « d ssonso * fu re 
spinto alla Convenzione di Cb 
cago il problema d però oggi 
di veda e se i) mutamento di 
r olta cosi mtiodolto nella cani 
pigia di Humphiev sia sosto 
mìo dall impegno e «iilin eoe 
ronza «crossai i pei inndcie 
sulla sitoia7irnc 

I a Ut o punto su cui si -,of 
ferma 1 allenziore degli ossir 
valori riguardi gli effetti della 
presa di posizione di Humphrey 
sui rnppoiti tra Jolinson e il sio 
«vice» noto»irniente difficili 
Johnson come 6 noto ha siste 
ma Imamente e duramente sco¬ 
raggiato fino ad oggi tutti gl» 
sfoizi di Hnniphiey per « dif 
fei«i 7 iaisi* da lui sul Vietnam 
Più recentemente la prose di 
posizione di U Tinnì ha messo 
la Casa Bianca e il Dipartonicn 
io di Sialo in dillicoltà Ci st 
chiede oia se in alcuni circoli 
c-si non stiano per sposi ai si 
dal torieno della intransigenza 
verso quello delle nmnoxre di 
vcrsne 

Rusk che leil sl era bacon 
tralo con Tban ha visto oggi il 
rappresentante di U Thant per 
)| iVIcdjo Oi lente Gminar Jar 
ring Nessuna informazione ò 
stala data sul colloquio fili 
isiaclian sembrano dal canto 
loro intenti ad un nlancio delle 
possimi mtiansigenti che han 
no piovocato la paralisi della 
missione Jairing 


Scontri a 
fuoco sulle 
rive del 
Giordano 

VMM \N 1 

Ber due volle nel giro di po 
che oi « le truppe hi neh me c 
quelle gioidinc si -.ono scvmhn 
ti colpi di anni da Ionio dalle 
uve opposto del Giordano Non 
vi sanbbcio stale vittimo né 
da una pditc né cinii altra 


Giuseppe Beffa 

La delegazione della CGIL 
in visita a due fabbriche 

IL FRATERNO INCONTRO 
CON GLI OPERAI DI PRAGA 

Formata dai compagni Lama, Foa, Montagnani e Didò ia delegazione è 
la prima che sia stata ammessa nelle fabbriche cecoslovacche dopo 
il 21 agosto • Indra è stato ricevuto dall'ambasciatore dell'Unione sovie¬ 
tica • Non rinnovato il visto di soggiorno ad alcuni giornalisti stranieri 


A Long Binh 26 Km da Saigon 


Quartier generale USA 
sotto il fuoco del FNL 



Dialogo 

11 iihkò I iz ié) < imu in il 

(Il l ) 1U glll XV liti I i \ k in t 

o i funi v i i mimo -t iti oiixl 
guiti mais uiii i spi ili < 
«(gli stos i f)t< i mk tosti 
m< he m n ni 11 x no si iti u 

Stili Iti \ x'ns «Ut IV I i (I ri 
xiilt ili ( i son > l iti t rh i ( m 
tutti um mi xi ino x\ lupp iti 

ff documento xii| ili d u« v u 
nt pubblu un tome fi ut o U 1 
dii)lituo i rU 1 li n iglm con 
almi dopo due inni di xtu 
dio ( di cl ih »r i/ioik N« I d< 
finn il di »1 >go il (ioc inni utu 
V/itic ino puh idei ondisi ,u 
divaxi pimi di oxso di in 
<f mcoiifro sid piriiio di>Ut som 
film ìpincioni utnnm tho 
I» apone di f ir mare oh ìiUcì 
ìncufon doli isolamento dalla 
mutua diffidenza e di aerili» 
mi ntmosfrrn di «Kiqqiei su» 
prifiri ' ih sfumi irapinai o 
di rispetto)» o molti e si n 
f( usa i t un mrwdro sii 
piano dell «zinne (he fende ri 
stabilire le condizioni per miri 
< nlìnhorozin io ni t isto di de 
fainiunii oinef/iti p/nlia mi 
postante le oioniuah da ei peti 
7 e dotti moli v I) citologo im 
pile i quind) «una (erta rea 
pronta nel senso die no «nino 
depli m/aiondori da e lice 
i e » anche li i uomini « di 
tosi do dii ergerne radicali 
può sempre daini una possdzr 
Idei di uirordro e di comuni 
razione » c il citologo «/rn 
riedenfj e non credenti pur 
comportando dei ri chi o dun 
gue non sofo possibile mn rat 
comantìabi'c » 

Tl dialogo doUnnalc deve 
potò es«(ic escluso * quando 
appare stnnnentahzzntn a fi 
nalita politiche contingenti * 

«Ciò cren ditfìcolta fxn/ico- 
Inri — affama il documento — 
nel coso del dinlogo con » 
marxisti che aderiscono al 
comuniSmo o molli o degl i 
s/ref/i legami che essi stabili 
scono fra lo teoria e la prassi 
ne segue imo certa impossibi 
Idn a conservare distinti Inci¬ 
li del dialogo (li modo elio lo 
s/esso dinlnqo dottrinale i iene 
trasformato m dmiopo prato 
co» I) dialogo dottrinalo n 
chiede « onclie un cerio imag 
pio» tra 1 alilo pei « ricono 
scere la venta dove esso si 
frowi » « Le divergenze f/loboli 
tra sistemi — affermi d docu 
monto — non escludono con 
vergerne parziali nell afferma 
zione dt certi valori In parti 
colare le dii erqenze nell om 
tufo religioso no» escludano 
com erpe»?e nella sfera tem¬ 
porale » 

Gli obiettivi del dnlogo deb 
bono essa e buoni e riducibili 
al bene 1 i coll iboiazione non 
deve compì omettono i nlon 
piu fonda in entalt quali I in 
tegrita dottrinale e i dird/i 
della persona (per esempio 
le liberta aiuto cidtonnto e 
religiose) * Il giudizio pru 
dominle sull oppoitumtà del 
la collaborazione — aggiunge 
il documento — ò quindi ic 
lativo alle \ arie situazioni sto 
nche di temi - » e di luogo 
« Per quanto spetti sopraffai 
fo al laici il uotoi/are tato cir¬ 
costanze — prosegue ancora 
— la gerarchia nel rispetta 
dello legittima aufonomio e 
dello competenza che ai laici 
compete ha tutta! a il com¬ 
pito di vigilare e di interpelli 
ie quando ciò è richiesto per 
la difesa dei t a'on religiosi 
e morali » Alla « prudenza * 
dei vescovi o demandata I ap 
pliamonc delle direttive gc 
fiorali ai casi conci eli in so 
stanza fili episcopati vengo 
no Tatti in una certa nustn ) 
ai buri del dnlogo T sneor 
doti che v ofiliono prendere 
parte al dialogo con i non eie 
denti debbono ottone) e il pet 
messo da parte de) pioprio 
vescovo e di quello dove il 
convegno si svolge Viene poi 
raccomandata piudcnza in 
siemo a una solida piopnra 
7ione dottrinalo efficacia ma 
Iona Sicilia animila morale 

La Chiesa con il documento 
che porla la firma di Komfi 
tende quindi a confo mai e o a 
precisale 1) sua dispoubditn 
per lì dialogo pui sugge 
rendono imo sviluppo gradua 
le e prudenziale Inoltre ri 
manda m vnn episcopato il 
compito di osseio pm avan 
zati o pm moderati a sccon 
da delle situazioni locali nel 
favorire o frenai e il dialogo 


Camera 

onestato alla Camera dagl) 
mici venti dei socialisti del 
repubblicano Montanti e an 
che di alcuni de) si ò ri 
solto in un compromesso che 
ha offerto al governo la scap 
patoia per eludere la solu 
7iono del problema della isti 
tii7ionc dei fondo 
L'opportumià e la necessità 
di questa istituzione ò infat 
ti riconosciuta da tutti nia 
per costungere il governo ad 
assuma e un impegno preciso 
bisognava porre un lamine 
entro il quale il fondo nvreb 
be dovuto ossei e istituito I 
pai lamenta ri comunisti ave 
vano a questo pioposito prò 
sentalo l'odg che stabiliva 
questo tei mino alla fine di que 
«tanno al contrailo l’odg 
della maggioranza come s» ò 
visto «invita* soltanto il 
governo all istituzione del fon 
do e non pone alcun limite 
di tempo per 1 a«solv nonio 
di questo « invaio » 

N()l,a seduto di nei J concio 
xo la settimana scorsa il di 
ì>il 1 ilo generale sul decida 
logge gnveinaino sono inlor 
venuti pei la iopima il loia 
(ore F oonmrlts c il ministro 
dell agi coltura Sodali Am 
beduo hinno respinto tutte le 
rivendicazioni dei contadini 
die ciano state fatte presoti 
ti in nula dai pii lamentio 


dii PCI c rl<] PSU P e sul 
la hi e di quello ilio hanno 
di to) o muli ito) t hi no che J 
toc pi mi di ci miovm sto a 
i iim i i iggiunio 1 u c udo per 
fu pixxuc il dei irlo legge 
ronco d indo iiodu enunci i 
fin (fi die non nudi He ino n 
I 111! ili I ) SOM 111/ 1 

Dopi i due inliiv riti si e 
pissili di > vot iznuie degh 
Oidim d) 1 giorno sono stati 
iespiriti qin III < (inumisi) p< r 
1 istituzione entro 1 anno del 
fomiti di solido irto per pi cn 

v id( nze i f ivoie d( i < ilia< chi 
coltat ( [x t misuK sii tiord 
n il i i f i oie dei 1 ivoiMori 
agnoli limasti disoccupati 
m X» » ut ) ilio ( il imita por 
un uit(i\cntn di]] Mini per 
la d lumina/mu dei piazzi 
ddli finiti dt stm iti alle si 
dia u 

Sono quindi ìniziile le tl 
lusli.azjom (togli emendameli 
ti ai ji uni (Un ir ti( oli d< l de 
cinto logfif’ Gli emaidamen 
ti pu sditoli dii gmppo co 
mun «ti jn i modificale la log 
gc mi! i bisc di ita i Maidici 
/ioni d< i <nnl tot m s mo st Vi 
illustrati du compagni Mire 
to Giinnim Nipoltano Bo 
nifizi riamigli) Ro Baidcl 
li Fsposlo e Ogniiiene 

MI inizio dell) seduta era 
no stato discusse alcune m 
lei indizioni ila lo qudi una 
de 1 rompigno Venluroli «ui 
illaidì con cui vengono attua 
ti nel 1 Filli In Romagna i mio 

vi ili h aumenti per 1 cner 
gii elettiici da parte do) 

! FNn 

T Alleanza nazionale dei 
contadini ha invialo a tutti 
i gì u ppi pai lamentali una le' 
teia poi chiedere che la leg 
ge sull indennizzo dei danni 
piovocato da! maltempo in 
discussione alla Cmicia sin 
emend/.ta in pai torciate per 
iffcrmaio 1 estensione a tutti 
i coltivatoli ed in modo per 
manente pienguiando la 111 
tela oi gamea che dovrà es 
scie istituita co! Fondo di 
sotodanolà Oggi e domani in 
tanto nuove delegazioni af 
fluiranno a Roma da Ahi uzzi 
Emilia Lazio e Umbria per 
svolgere pressioni analoghe 
sui gruppi parlamentari 


Proibito 


criticare 


la sentenza 


sul Sitar 


MIDNO 1 

li ca«o dei SH AR ha dato 
1 occasione a una nuova pole 
mica Infatti l avvocalo Alisei 
mo Cnsafulh difensoie ocl gc 
ner.alc De Lorenzo ha inviato 
una lettela ai picsldenic capo 
del liibunilc di Milano con 
sigheie luigi Bianchi D Espi 
uosa i impiovorandolo di avere 
nel tecenlo convegno di \ ncsc 
alTornnlo che li sentenza di 
condanna dell Fcprc^sn i pnieia 
ginsl'lcue un tegi/nc di colon 
nell) gieci» e di a\rre poi al 
confirosso dell Unione mifiistrati 
italiani di Ravenna «fitto «ot 
(intendete un analogo assunto 
mettendosi .a npaio dello spe 
cio«o alibi clic il giudice deve 
sentenziate nello spinto delia 
Costituzione * 

* Tale sua logica del diritto 
in teina di intej prelazione della 
legge — continua la lettela di 
Cnsnrutli — sa di cineseria 
la sua critica faziosa alla sen 
talza non ha noi)a in comune 
tori la dignità della di«uisxionp 
scientifica 

« Posso assicura le che non 
ho nlercsse a difendeio il re 
fimo da cotonilo))» di Grecia 
Respingo pertanto il suo allo 
di offesa poi qi mio mi ri 

fiuarda dirett unente lesta il 
vilipendio dell orfiino giudi 

canto Ho j) dovei e di poi 
lare a conoscenza dell Unione 
mig strili italiani il testo della 
pi esente lettela perché sia 
edotta del seguito che ho dato 
alta lina iinunen a prendere 
la parola a) congresso di Ra 
v ernia * 

la sparala del difensoie di 
Do l/Oi enzo non giunge inai 
tesa nvendoln egli clamorosa 
mente preannunciata appunto 
al congresso di Ravenna Solo 
che i fatti sono leggei monte 
diversi Infatti )l consigliere 
Bianchi D ['spinosa critico eITct 
tn.unente ai convegno di Va¬ 
rese la sentenza dell Espresso 
ma non ne fece alcun cenno a 
R nonna Qm invece fu uno dei 
retalori il consigliere di Cas 
«azione Angelo hnnuz/i che m 
ima aggiunta prudentemente 
verbale alla comunicazione 
scritta attaccò cnloro ohe ave 
vano criticato la sentenza e 
nITejmò addirittura che la ri 
chiesta di una indagine parla 
mentire sui pappati fra alcuni 
P M e il De Loion/o appi 
uva come una manou.i intimi 
(intona e una sfida alla giusti 
zia Nolo allo)a 1 avvocalo Cn 
*= ìTulli che non nveva reagito 
allep)<odio di Vai oso cominciò 
a sUaccinrsi le vesti infoi* 
mando appunto il congresso cho 
i immcinva alla parola poi esser# 
hbeio di assumere le opporti)n# 
iniziative 

la molale ò chiara Por I av- 
volHo Crisafulh nessuno ha il 
duino di culli.uè le sentenze 
favoiovoli ai suoi clienti anih# 
se ov c pongono piohlemi gene 
tal di demou.izii miva h de* 

I Duna a per viupuibo to i or 
inno giudicanti né vale mo¬ 
rii e h ( o'htoi/ioii) iieiolié quo 
I sio snebbi uno * xpo ios4 
ìhlu > e uni t (.mesciin e 
I In eie gii alti gì ad) gnidi- 
Zini (tali Uiimnr migistnti un 
bini hanno il dintto di difen 
derc le stesse sentenze diti 
bendo inlunjdaziom e sfida alla 
giustizia le richieste di indagini, 
pai lamentali ijv* 





















